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La sedu ta comincia alle 14.5. 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge il p ro -

cesso verbale della seda ta precedente . 
(È approvato). 

Commemorazione del deputato Matteucci. 
MONTATITI. Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MONTATITI. Onorevoli colleglli, ricevo 

in questo momento u n a ben dolorosa no-
tizia. Nella sua villa di Vorno, in quel di 
Lucca, s t amane alle ore l i .45 cessava di 
vivere l 'onorevole avvoca to Francesco Mat-
te ucci. 

A p p a r t e n e n t e alla Camera da cinque le-
gislature, nelle pr ime t re come rappresen-
t a n t e del collegio di Capannori , nelle ul t ime 
due come r a p p r e s e n t a n t e del collegio di 
Lucca, assiduo ai nost r i lavori fino a quan-
do due anni or sono, fu colto dal male ine-
sorabile che, ribelle a ogni rimedio, lo ha 
t r a t t o alla t o m b a , io non posso dire di lui,, 
cose che non sieno da voi, onorevoli colle-
ghi, p ienamente conosciute. D e p u t a t o , con-
sigliere del comune di Capannori , consigliere 
provinciale di Lucca e presidente di quel-
l 'a l to Consesso, Francesco Mat teucci sent ì 
fo r te e vivissimo il sen t imento del dovere^ 
e fu a t t ivo , zelante ed operoso nelle varie 
ed alte funzioni , che gli elet tori e i colleghi 
vollero conferirgli. 

Forn i to di salda cul tura giuridica, egli 
fu uomo di u n a r e t t i t ud ine e di una pro-
bi tà superiori ad ogni elogio; ma fu sopra t -
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t u t t o buono; buono di animo, di ca ra t te re 
e di cuore, buono nel più vasto ed esteso 
senso della parola. E tale sua speciale qua-
li tà vuol essere s ingolarmente r i levata e se-
gnala ta in questo dolorosa momento, poiché 
io penso e credo, onorevoli colleglli, che sia 
forse più ammirevole cosa l'essere e soprat-
tu t to , il sapersi mantenere sempre e co-
s t an temente buoni in mezzo a t u t t e le lotte, 
a t u t t e le asperità, a t u t t e le avvers i tà 
della vi ta , che diventare per altezza dello 
ingegno, per forza dello studio e del volere 
e, molte volte, per l 'amica for tuna , illustri e 
celebrati nel mondo. {Benissimo !) 

È por. questa speciale bon tà di carat tere 
e di animo che Francesco Matteucci, se pur 
ebbe avversari , non ebbe cer tamente ne-
mici ; e quant i l 'avvicinarono e lo conob-
bero sent iranno, a p p u n t o per ciò, vivo ram-
marico alla notizia della sua mor te , che se 
fu per lui liberazione da pene e sofferenze 
atrocissime per la lunga mala t t ia , che, senza 
speranza, lo t ravagl iava , non riesce per que-
sto meno dolorosa e sensibile. 

Nel mandare alla cara sua memoria, che 
vivrà perenne ne? nostri più cari e mesti 
ricordi, il mio estremo e commosso saluto, 
di collega ed amico, prego la Camera di 
voler inviare a mezzo dell 'illustre nostro 
Presidente, sent i te condoglianze alla fami-
glia ed alla ci t tà di Lucca, ed a volersi far 
rappresentare ai solenni funerali , che avran-
no luogo in Lucca domani ma t t ina . (Vive 
approvazioni). 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. La notizia, veramente inat tesa , 
della morte di Francesco Matteucci ha pro-
fondamente colpito l ' animo di t u t t i i col-
leghi di questa Camera, perchè, come ben 
disse l 'onorevole Montau t i , in Francesco 
Matteucci noi abbiamo sempre ammira to 
una intelligenza ve ramente superiore, uni ta 
ad una incommensurabi le bontà di animo. 
Mi associo alle nobili espressioni dell 'onore-
vole Montaut i , come mi associo di gran 
cuore alla sua proposta, che alla famiglia 
dell 'illustre estinto siano inviate le con-
doglianze profonde della Camera e che la 
Camera stessa sia rappresenta ta ai funeral i . 
(Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, aven-
do conosciuto da lungo tempo ed amato assai 
l 'onorevole Matteucci, mi ero t enu to costan-
temente informato delle fasi della sua ma-
lat t ia , che purtroppo aveva avuto principio 

fin dalla scorsa legislatura. Soltanto qualche 
mese fa, dal figlio suo, avevo avu to assicu-
raz : one che le condizioni della sua sa lute 
erano migliorate. 

Oggi la notizia, che inaspe t t a t amen te ha 
qui p o r t a t a l 'onorevole Montaut i , mi riem-
pie l ' animo di dolore; e credo che così av-
venga per t u t t i coloro, i quali in quest 'As-
semblea hanno per cinque legislature avuto 
modo di conoscere il compianto collega Mat-
teucci, e di apprezzarne le insigni doti della 
mente, e del cuore. Per tali doti la Camera 
10 r i tenne degno di far parte di parecchie 
commissioni impor tan t i , f r a cui quella per 
l 'esame del Codice di procedura penale, e 
la Giunta per le elezioni. 

Francesco Matteucci godeva intera la 
s t ima dei suoi concit tadini , che lo chiama-
rono ai più alti uffici, e più volte lo rieles-
sero a loro rappresentante in Par lamento . 

Quindi t a n t o più mi duole che le con-
dizioni speciali del momento mi abbiano 
tolto la possibilità di fare di lui una più 
degna commemorazione. (Vivissime appro-
vazioni). 

Mi associo in nome della Camera alle pa-
role pronunziate dall 'onorevole Montauti , e 
me t to a par t i to la proposta da lui f a t t a . 
Avverto però, che, da ta la r is tret tezza del 
tempo, inviterò il prefe t to della provincia, 
di Lucca a fa r si che intorno al feretro del 
compianto collega Matteucci possa riunirsi 
11 maggior numero possibile di deputat i . {Be-
nissimo !) 

(La proposta è approvata). 
Dichiaro vacan te il collegio di Lucca. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto un congedo, 
per motivi di famiglia, l 'onorevole D'Oria , 
di giorni 5. 

(È conceduto). 
Petizioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura del sunto 
delle petizioni. 

D I R O V A S E N D A , segretario, legge : 
7116. La Giunta comunale di Maropat i 

presenta una petizione nella quale si f anno 
vot i che sia revocato il regio decreto 15 lu-
glio 1909, n. 542, emanato in vir tù degli ar-
ticoli 7 e 14 della legge 12 gennaio 1909r 

n. 12 relativo allo spostamento degli abi-
t a t i nelle zone colpite dal terremoto. 
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Giuramento. 
P R E S I D E N T E . Essendo present i gli ono-

revoli Porzio, Orsi e Albanese li inv i to a 
giurare. 

{Legge la formula). 
P O R Z I O . Giuro! 
O R S I . Giuro! 
A L B A N E S E . Giuro! 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

]e interrogazioni . 
L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a to per 

l ' agr ico l tura , indus t r ia e commercio annun-
zia di aver da to r isposta sc r i t t a alla in te r -
rogazione dell 'onorevole Casalini « per sa-
pere se non r i tenga o p p o r t u n o concedere 
alla regia scuola superiore di commercio 
di Tor ino una sessione s t r aord ina r i a di 
esami, per le speciali condizioni, degne di 
una part icolare considerazione, in cui si sono 
venu t i a t rovare molt i allievi ». 

Risposta sce tta. — « F i n o dalla fine 
dello scorso anno erano p e r v e n u t e a ques to 
Ministero, sia s e p a r a t a m e n t e , sia in f o r m a 
col le t t iva , t rasmesse dal d i re t tore della scuo-
la superiore di commercio di Torino, mol te 
d o m a n d e di a lunni della scuola stessa, i 
qual i d o m a n d a v a n o una speciale sessione 
di esami, in p r i m a v e r a , per po te r conse-
guire l ' approvaz ione in qualche ma te r i a , 
nella quale e rano s ta t i d i sapprova t i nelle 
d u e sessioni ordinar ie o per la quale non 
a v e v a n o sos tenu to l ' esame che in una sola 
delle due s u d d e t t e sessioni e con esito sfa-
vorevole ; il che li obbl igava a r ipe tere la 
classe. 

« I l Ministero, presso il quale fu rono an-
che f a t t e autorevol i insis tenze per t a le con-
cessione, dove t t e al lora r i spondere negando 
l 'autor izzazione alla d o m a n d a t a te rza ses-
sione di esami. 

« I l diniego del Ministero è p ienamente 
giust i f icato, anzi impos to dalle seguent i di-
spos iz ioni con tenu te nel regolamento della 
scuola, a p p r o v a t o con decreto minister iale 
del 27 se t t embre 1907 in esecuzione dello 
s t a t u t o che era s t a to a p p r o v a t o con decreto 
reale del 1° o t tob re 1906; le quali avevano 
a v u t o u n a ul ter iore sanzione col regola-
m e n t o generale per la is t i tuzione e il rior-
d i n a m e n t o di t u t t e le scuole indust r ia l i e 
commercial i , a p p r o v a t o con regio decreto 
del 22 marzo 1908, n. 187. 

« L ' a r t i c o l o 54 del regolamento della 
scuola dispone t a s s a t i v a m e n t e che le ses-
sioni di esami sono due: l ' u n a es t iva e l ' a l t ra 
a u t u n n a l e ; e l 'a r t icolo 77 del r ego lamen to 
generale c i ta to aggiunge, dopo avere indi-
ca te le due prede t te sessioni, che: non potrà 
essere in alcun caso concessa altra sessione 
suppletiva o straordinaria per gli esami di 
promozione, di licenza o di diploma. 

« E dinanzi a così.precise disposizioni re-
go lamen ta r i non vi sarebbe bisogno di ag-
g iungere a l t re considerazioni. P u r non di 
meno , a spiegare la ragione di tal i disposi-
zioni, si può fa r osservare quan to segue, 
che d imost ra quale inconveniente , o l t re l'il-
legali tà, si avrebbe concedendo una terza 
sessione di esami, ad anno scolastico così 
ino l t ra to . 

«Siccome per la disposizione c o n t e n u t a 
nel l 'ar t icolo 52 del rego lamento della scuola 
di Tor ino , non p u ò essere ammesso a l l ' anno 
successivo del corso chi non ha r i p o r t a t o 
l ' approvaz ione in t u t t i gli esami del l 'anno 
precedente , è ovvio che l ' a lunno r ip rova to , 
per es >mpio, negli esami di promozione dalla 
seconda alla t e rza classe, anche nel caso che 
non si fosse p re sen ta to che ad una sola 
delle due sessioni, non può essere inscr i t to 
nella terza classe; ed ammesso che, con una 
sessione s r raord inar ia di esami nel mese di 
aprile, potesse conseguire l ' approvaz ione in 
quelle mate r ie in cui era s t a t o r ip rova to , 
egli non po t r ebbe inscriversi alla te rza classe 
che dopo aver da t i ta l i esami nella illegale 
sessione s t raord inar ia . 

« Di guisa che egli, alla fine del co r ren te 
anno scolastico, si po t r ebbe presen ta re agli 
esami dopo aver f r e q u e n t a t o le lezioni del 
t e rzo anno per due mesi appena , il che è 
e v i d e n t e m e n t e inammissibi le . 

« Per le considerazioni esposte il Mini-
stero non può f a re a meno di confe rmare 
la r isposta p r e c e d e n t e m e n t e da ta , negando 
l ' au tor izzaz ione alla d o m a n d a t a concessione 
della sessione s t raord inar ia di esami. 

« Del resto, anche il regolamento gene-
rale universi tario, annesso al regio decre to 
9 agosto 1910, n. 796, vieta coll 'articolo 135 
ogni a l t ra sessione di esami, ol tre le due 
ord inar ie che incominciano il 16 giugno e 
il 16 o t tobre r i spe t t ivamen te , salvo u n a spe-
ciale eccezione: quando , cioè, per il g r ande 
numero degli s tudent i , sia sperimentato in-
sufficiente il t e m p o assegnato alle sessioni 
o rd ina r i e ; e in t a l caso solamente si con-
cede, non già u n a sessione s t raord inar ia , m a 
il p ro lungamen to delle sessioni ordinarie . 
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Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIII — 

« È da avver t i re , però, che ta le conces-
sione non è con templa t a dalle norme che 
regolano l ' o rd inamen to delle scuole di com-
mercio. 

« Il sottosegretario di Slato 
« C A P A L D O » . 

P R E S I D E N T E . La p r i m a in ter rogazione 
inscr i t ta nel l 'ordine del giorno d 'oggi è del-
l 'onorevole Giovanni Amici, al minis t ro del-
l ' in te rno , « per sapere se sia a sua cono-
scenza che il s o t t o p f e f e t t o di Riet i facesse 
procedere l '8 marzo cor ren te a l l ' a r res to in 
R o m a di ta l De Sant is Marzio di Monto-
poli Sabino in seguito ad asserto m a n d a t o 
di c a t t u r a de l l ' au to r i t à giudiziar ia di Fiu-
me, comunicatogl i da quel nostro console 
g e n e r a l e ; a r res to che venne r iconosciuto 
a rb i t ra r io e i l legit t imo dal p rocura to re del 
Re di R o m a , il quale perciò o rd inava la 
scarcerazione del De Sant i s ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a to per 
l ' i n t e rno ha f a c o l t à di r i spondere . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato ver 
Vinterno. 113 o t t ob re u l t imo scorso il regio 
console d ' I t a l i a in F i u m e r ichiedeva al la 
s o t t o p r e f e t t u r a di Rie t i l ' a r res to del gio-
v a n e De Sant i s Marzio, che era r iusci to a 
fuggi re da F i u m e e ad in t rodurs i in I t a l i a , 
con t ro il quale era statq^ emesso m a n d a t o 
di c a t t u r a in d a t a 7 d icembre 1910, per reat i 
che è b ' n e non nomina re alla Camera . 

I l so t t op re fe t t o , s t i m a n d o val ida, anzi , 
d i remo meglio, applicabile in I t a l i a l 'ordi-
nanza de l l ' au tor i t à giudiziaria a u s t r o - u n -
garico, ha ord ina to l 'arresto. Viceversa poi 
l ' au to r i t à giudiziar ia di R o m a ha c reduto 
di me t t e r e in l iber tà ques to individuo, per 
la semplicissima ragione che, in ossequio al 
disposto dell 'ar t icolo 5 del codice penale , 
non era possibile, per questo reato, eseguire 
nel Regno d ' I t a l i a l ' o rd inanza d ' a r res to e-
messa d a l l ' a u t o r i t à ' d i quel paese. 

Non ho a l t ro da dire. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Giovanni 

Amici ha faco l t à di d ichiarare se sia sodi-
s f a t t o 

AMICI G I O V A N N I . I f a t t i , come li ha 
r a c c o n t a t i 1' onorevole sot tosegretar io di 
S ta to , in p a r t e sono veri . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. I n t eg ra lmen te veri . 

„ A M I C I G I O V A N N I . Quello che però non 
è giust i f icato in alcun modo è che il nostro 
console a F i u m e c rede t te di m a n d a r e u n a 
circolare al p r e f e t t o di Po t enza perchè vo-
lesse acce r t a re dove avesse domicilio il 
De Sant i s Marzio, cont ro il quale, era det to , 

ma non d o c u m e n t a t o in alcun modo, che 
l ' au to r i t àg iud i z i a r i a di F i u m e avesse emesso 
un m a n d a t o di c a t t u r a . 

Ora il Ministero di grazia e giust izia , a 
t e rmin i dell 'ar t icolo 5 del nostro codice pe-
nale, pr ima di m a n d a r e in esecuzione un 
m a n d a t o di c a t t u r a , che p rov iene da au to -
r i t à estere, deve fare un giudizio di deliba-
zione, ed au tor izzare l ' a r res to se si t r ova 
nel caso previsto del minimum d i tre ann i 
di reclusione, perchè, non t rovandos i in 
ques to s ta to , a l lora è necessario i n t e r v e n g a 
la qu? rela di par te . 

Nella specie, al Ministero di grazia e giu-
stizia non è mai pe rvenu to , dalla a u t o r i t à 
aus t r iaca , nemmeno un r appor to sul pre teso 
a d d e b i t o f a t t o al De Sant i s Marzio. 

E allora io domando come e con qual di-
r i t to il sot toprefet to- di Rieti po t eva chiedere 
a l l ' au to r i t à di pubbl ica sicurezza di R o m a 
che procedesse a l l ' a r res to del De San t i s . 
Egli i n d u b b i a m e n t e ha commesso un g r a v e 
errore ; e questo gì ave errore lo rilevo a n -
che da u n a le t te ra del p r e f i t t o di Perugia-
a cui mi rivolsi per sapere se egli a v e v a 
d a t o ordine al so t top re fe t to di Riet i di pro-
cedere a questo ar res to e il so t topre fe t to d i 
P e r u g i a risponde : « ho t rasmesso al sot to pre-
f e t to di Riet i il r appor to del p r e f e t t o di P o -
tenza . I l Ministero di grazia egiust iz ia non ha 
nul la r i cevu to avver tendo lo che non è ve-
n u t a nessuna d o m a n d a di p roced imento pe-
na le cont ro il De Sant is da p a r t e del Go-
verno aust r iaco. Si gradi rà in ogni modo di 
conoscere l ' a t t u a l e domicilio del De Sant is ». 
Quindi , la r icerca del domicilio è s t a t a t r a -
d o t t a n ien te di meno che in arres to e l ' au -
t o r i t à di pubbl ica sicurezza di R ma h a 
p rocedu to aM'arresto del giovane Marzio D e 
Sant i s c o m m e t t e n d o v e r a m e n t e un arbi t r io . 

F a t t o ricorso al p rocura to re del re di 
Roma , che h a la t u t e l a s o p r a t t u t t o della 
l iber tà dei c i t tad in i , quest i r i m e t t e v a im-
m e d i a t a m e n t e in l iber tà il I>e Santis , rico-
noscendo che nessun t i to lo vi era per il suo 
arres to . Quest i i f a t t i ; ed io, r ipeto, son do-
len te che si sia po tu to a r re s t a re un ci t ta-
dino e t r a t t ene r lo in arresto per oltre qua -
r a n t o t t o ore senza alcun t i tolo e senza 
a lcun m a n d a t o . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Caetani , ai minis t r i del l ' in-
t e r n o e della guerra , « per sapere se è vero 
c h e in Cirenaica ed in Tr ipol i tan ia , per o p -
posizione del clero cat tol ico, ad alcuni sol-
d a t i valdesi mort i c o m b a t t e n d o per la pa^ 
t r ia , sia s t a t a nega ta la sepol tura nel cimi' 
te ro comune ». 
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L'onorevole sottosegretario di Stato per , 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Una quindicina di giorni fa mi 
fu riferito che a Derna era morto un mi-
lite della Croce rossa, valdese, e che era 
s ta to inumato fuori del cimitero cattolico. 
Impressionato della cosa domandai subito 
spiegazioni al comandante le forze di Berna, 
il quale in risposta mi comunicò una let-
tera che aveva già scritto al presidente della 
Croce rossa, sullo stesso fa t to ; e la Camera 
mi permet terà che io legga di questa let-
tera le cose principali : 

« Effe t t ivamente il milite dell 'ambulanza 
numero 2 della Croce rossa, il quale dece-
deva qui il giorno 17 gennaio di mala t t ia 
infe t t iva , veniva sepolto fuori dal recinto 
del Camposanto. Ma ciò avveniva esclusi-
vamente per aderire alla esplicita richiesta 
f a t t a dal dot tor Carbone, comandante di 
de t t a ambulanza, all'ufficiale incaricato di 
dirigere il servizio delle inumazioni; e non 
già per ordine di alcun f r a t e di qui. L'uffi-
ciale in parola mi assicura infatt i che il 
dot tor Carbone si presentava a lui nella 
piazza. Vittorio Emanuele lo stesso giorno 
17 gennaio, ed in presenza di alcuni militi 
che lo accompagnavano gli teneva presso 
a poco il seguente discorso: È morto di ma-
lat t ia infet t iva il milite della nostra ambu-
lanza Chiavia Pii tro, valdese, il quale non 
può nè deve essere sepolto nel cimitero catto-
lico. « Provvederemo noi alla sua inumazione 
presso le cave del 22° reggimento fanter ia 
{una località lontana ed appar t a t a in r iva 
al mare) fuori da ogni vis ta e conta t to al-
t ru i ». D i f ron te a così esplicita dichiarazione 
f a t t a dal superiore diretto e della stessa 
confessione religiosa del defunto, all'ufficiale 
non r imaneva più nulla da replicare: si li-
mi tava infa t t i solo a consigliare che, a pre-
ferenza, della località proposta dal dot tor 
Carbone, lontana da ogni vigilanza e dove 
la salma avrebbe po tu to correre il rischio 
4 i essere p rofana ta , sarebbe stato più op-
por tuno inumare il Chiavia, sia pur fuori, 
m a vicino al cimitero cattolico, restando 
così sot to la sorveglianza diret ta delle sen-
tinelle che un reggimento di fanteria ha 
poco discoste dal campo. 

E così veniva fa t to . 
In seguito ad alcune voci che disappro-

vavano quel provvedimento, voci che eiano 
giunte a conoscenza del capo ufficio di sa-
nità di questa divisione, l 'ufficiale addetto 
al servizio delle inumazioni veniva invi tato 
a inumare la salma del Chiavia nel cimi-

tero cattolico, prolungando a tal uopo i 
muri di questo. 

Ma l 'opera era troppo importante, e per 
eseguirla si a t tendeva di averne il tempo e 
i mezzi. Così s tavano le cose quando mi 
pervenne una lettera in base alla quale, in-
vestendomi della cosa, ordinavo che la 
salma del Chiavia fosse senz'altro t rasfer i ta 
nel camposanto cattolico. Ciò che veniva 
eseguito il giorno 26 febbraio ». 
£ Questi i f a t t i r iguardanti Derna, dai quali 

si vede che il Chiavia non era s ta to messo 
fuori dal cimitero altro che per richiesta del 
suo superiore diretto della Croce Rossa, che 
era suo correligionario. 

Ma pochi giorni dopo, il 22 del corrente 
mese, un giornale italiano, r iportando un 
articolo di un giornale francese, diceva che 
a Derna tre soldati - Sibilìi, Malan e Fran-
che - morti durante il combat t imento, per-
chè valdesi, erano s ta t i sotterrat i fuori del 
cimitero cattolico. 

Il Ministero telegrafò subito al coman-
dante delle nostre forze a Derna, chiedendo 
spiegazioni. 

Il, comandante rispose con questo tele-
gramma in da ta del 23: « Militari morti qui 
vennero tu t t i seppelliti nel cimitero catto-
lico. Solo temporaneamente valdese Chiavia 
milite Croce Rossa, morto tifo, veniva sep-
pellito esternamente muro per voleie suo 
capo correligionario dot tore Carbone, ma 
appena venuto a conoscenza dello sconcio, 
facevo trasferire salma nel cimitero catto-
lico, come ebbi già a scrivere su richiesta 
onorevole ì iegrot to a presidente Croce Rossa 
e a sottosegretario di Sta to Mirabelli. Con 
recente ampliamento cimitero dopo com-
bat t imento t re corrente vi pi è inclusa area 
libera di cimitero israelitico finitimo causa 
difficoltà terreno rocciosD in altre dire-
zioni ». 

In seguito a questo te legramma che di-
ceva che a Derna non era avvenuto il fa t to 
riferito dal g iornale , fa pubbl icata la smen-
t i ta presso a poco nei termini del tele-
g ramma da me letto. Ma lo st; sso giornale 
repl icava: è s ta to un errore: il fa t to non 
è avvenuto a Derna, ma a Tripoli. 

Allora si telegrafò a Tripoli, e il generale 
Canevá, comandante delle nostre forze, 
co.«ì rispose: « Notizia completamente falsa. 
Militari indicati sono sepolti interno cimi-
tero israelitico per seguenti circostanze. I l 
primo deceduto in ordine di tempo essendo 
morto colera doveva essere sepolto luogo 
stabilito per morti colera nelle vicinanze 
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dell 'ospedale Croce Eossa Torino e del ci-
mitero israelitico. 

« Per gentile concessione rabbino fu invece 
t umula to interno tale cimitero d'accordo 
dot tor Chiais comandante ospedale Torino 
c maresciallo Bonjour anch'esso di fede 
valdese. 

« Altri due morti furono sepolti presso 
pr imo e f u posto cippo e lapide comune 
i:re morti valdesi. Ult imo fu tumula to pre-
senzapastore valdese ora addet to Croce Eossa 
il quale scrisse anche alle famiglie per chiederle 
se desideravano suo tempo rimpatrio salme. 
Stesso pastore valdese ha ora fornite que-
ste notìzie, e smentisce recisamente qual-
siasi opposizione od intervento clero catto-
lico nella questione ». 

Da quanto ho esposto, la Camera vede 
<3he nessuna intransigenza religiosa domina 
là dove i nostri soldati di ogni credenza 
muoiono sulle stesse zolle di terreno, com-
bat tendo per l 'onore d ' I ta l ia , (Approvazioni) 
non è nell 'esercito che possono allignare 
sent iment i set tari e medioevali, (Bene!) dove 
un solo culto esiste : quello del proprio do-
vere e della patria! (Vivissime approvazioni 
— Vivi applausi). 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Caetani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

CAETANI. Ho fiducia che le ampie ed 
esaurienti dichiarazioni dell 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to varranno a calmare 
l 'agitazione e a condurre la calma in seno 
alla patr iot t ica comunità valdese, e va r -
Tanno altresì a dissipare ogni dubbio nel-
l ' a n i m o di t u t t i quelli che hanno a cuore il 
buon nome del nostro paese e le sue tra-
dizioni di tolleranza religiosa. 

Oionon dimeno alcuni particolari della ver-
sione ufficiale ora esposta dall 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to differiscono da quelli 
che mi son giunti d i r e t t amen te dai valdesi, 
che sono sul luogo, specialmente per il caso 
di Derna. Ma non è questo il momento di 
insistere su queste divergenze e di portare 
alla Camera accuse, recriminazioni e conte-
stazioni di fa t t i , t an to più che alcuni inci-
denti sono di natura , dirò così, oscura, ed 
una persona, d i re t tamente implicata nel 
fa t to , è s ta ta vivamente redargui ta e puni ta 
dalle autor i tà . 

Faccio voti che le nobili parole dell 'ono-
revole sottosegretario di Sta to possano in 
qualche modo giungere ai nostri soldati di 
terra e di mare combat tent i in Africa, dove 
dànno ogni giorno prova del loro alto pa-
tr iot t ismo, per rafforzare ancor di più il 
sent imento già in essi fortissimo che dinanzi 

al nemico ed in tempo di guerra, al di sopra 
di t u t t e le religioni, non v'è che la religione 
della patr ia . (Bene!) 

P E E S I D E N T E , Seguono due interroga-
zioni dell'onorevole Chiaradia, al ministro 
della guerra, « per sapere se in tenda di-
sporre per l ' appal to della costruzione della 
caserma di cavalleria in Pordenone dal mo-
mento che le prat iche t u t t e relative a det ta 
caserma sono ormai definite e che sarebbe 
ingiusto ed inopportuno prolungare ancor 
più le condizioni di disagio nelle quali in 
mancanza della caserma, viene a trovarsi 
il reggimento ». 

Chiaradia, al ministro dell' interno, « per 
sapere se in tenda ist i tuire una stazione di 
carabinieri in Cordenons (provincia di Udi-
ne), sciogliendo così la promessa f a t t a fino 
dal 1910 ». 

Non essendo presente l 'onorevole Chia-
radia le sue interrogazioni s ' i n tendono ri-
t irate. 

Segue la interrogazione dell 'onorevole 
Oallenga, al ministro dell ' istruzione pub-
blica, « per conoscere il suo giudizio in-
torno alla condot ta del professore Giovanni 
Colasanti di Terni, specie dopo la pubblica-
zione da lui f a t t a nel giornale La Turbina 
d'un articolo di stolida offesa al patr iot-
tismo italiano duran te la guerra ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' i s t ruz ione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

VICINI, sottosegretario eli Stato per l'istru-
zione pubblica. Il professore Colasanti, in se-
guito a due ispezioni favorevoli è s ta to no-
minato professore ordinario di storia nel-
l ' I s t i tu to tecnico di Terni, ove era già pro-
fessore straordinario. 

Questo professore è un a t t ivo combat-
t e n t e di fede socialista. In seguito a reclami 
ed a polemiche, sorbe f ra giornali locali, il 
Ministero dell'istruzione pubblica ordinò nel 
dicembre scorso un'inchiesta sulla condot ta 
del Colasanti nella scuola e fuori, per accer-
ta re se egli facesse della cat tedra stru-
mento di propaganda politica e se, ad ogni 
modo la forma ed il contegno fossero tali 
da sminuire il prestigio della sua figura di 
educatore. 
; 1 L' inchiesta compiuta da due egregi fun-
zionari del Ministero è riuscita favorevole 
al professore Colasanti, essendo risultato 
che egli, come insegnante, è valente, sa man-
tenere la disciplina, è sereno ed indipen-
dente : non ha parzialità per i figli dei suoi 
compagni di fede, nè si ispira a sent imenti 
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di partigianeria o di malanimo o di minore 
affetto verso i figli dei suoi avversari. 

Bastava a vedersi se la propaganda fat ta 
dal professore fuori della scuola... 

B O C C O N I . Sarebbe l ' inquisizione! 
V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. L a sua interruzione è fuori 
di luogo, onorevole Bocconi. 

B O C C O N I . Volevo farle un elogio! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Bocconi non 

interrompa!.... E tanto meno, che io credo 
che l'onorevole sottosegretario di Stato non 
abbia affatto bisogno dei suoi elogi. (Si 
ride). 

V I C I NI, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Dicevo che occorreva inda-
gare se il modo nel quale il professore Cola-
santi faceva la propaganda fuori della scuola 
potesse rendere meno serena la sua azione 
di insegnante, potesse diminuire nella mag-
gioranza quel concetto di indipendenza e 
quella stima che l ' insegnante deve conser-
vare per poter compiere degnamente la sua 
opera educativa, per la quale Te-empio è 
molto più efficace della sola parola. 

E della inchiesta, anche per questa inda-
gine delicata, il risultato f u favorevole al 
professor Colasanti, benché si dovesse ri-
conoscere che certe form^, forse troppo ar-
dite, delle sue manifestazioni non sono quelle 
che debbono preferibilmente raccomandare 
agli insegnanti ; ma nulla si riscontrò che 
potesse provocare una qualsiasi azione di-
sciplinare. 

Il pensiero del Ministero dell'istruzione 
pubblica al riguardo è espresso nelle ultime 
parole della relazione, notando che uno degli 
ispettori ebbe a fare analoga comunicazione 
in forma di consiglio al professor Colasanti, 
il quale mostrò di gradirla. {Commenti). 

Il nostro concetto è questo: noi non cre-
diamo contrario alla larga libertà di pensiero 
e di parola che in Italia è concessa agli edu-
catori, esprimere il voto chelapartccipazione 
alla vita pubblica, che il professor Cola-
santi afferma necessaria ad un cultore di 
scienze storiche, sia improntata al maggior 
riserbo sempre, e specialmente in un am-
biente che, come quello di Terni, è teatro 
di vive competizioni entro l 'ambito mede-
simo dei partiti popolari, e dove perciò è 
quasi impossibile contenere l'azione in pub-
blico nei limiti di una serena discussione e 
di semplice propaganda di principi. E fare 
anche presente al professor Colasanti che il 
deprimere in ogni modo ed il prospettare in 
senso sfavorevole ed ostile l 'azi me del Go-
verno del suo paese, mentre questo è impe-

gnato in un'impresa, determinata dalla ne-
cessità storica e da sentimenti che uno sto-
rico non può misconoscere, può venire con-
siderato dai più come equivalente ad una 
propaganda antipatriottica che, sebbene 
esercitata fuori della scuola, non può a 
meno di sminuire la fiducia delle famiglie 
nella sua opera educativa. [Commenti). 

Nella inchiesta furono contestate al pro-
fessor Colasanti le frasi che si diceva egli 
avesse pronunziate in un Comizio, ed il pro-
fessor Colasanti rispondendo in iscritto di-
ceva: « Non sono uso nei miei discorsi a ri-
correre a queste insulse tirata demagogiche. 
Escludo di aver pronunziato le parole da 
me sottolineate Non riconosco sotto questa 
forma il mio concetto ». 

E d a proposito di un invito alla sovver-
sione che gli si attribuiva, egli commen-
tava: « Sovvertire non nel senso, beninteso^, 
barricadiero delle parole, ma cambiamento 
di nessi e di istituti sociali ». (Commenti — 
Rumori). 

E poiché gli si a t t r ibui ta di aver a v u t o 
parte nella distribuzione di un manifestino 
odioso, antipatriottico, offensivo dei più no-
bili sentimenti, egli rispondeva che ciò era 
« assolutamente non vero ». 

Il che potrebbe portare a questa conclu-
sione: o che coloro che ascoltano non com-
prendono il pensiero del professor Colasanti 
(Commenti) o che il piofessore Colasanti e-
sprime a miglior agio e con maggior precisio-
ne il proprio pensiero di fronte ai superiori, 
piuttosto che di fronte alla folla. (Commenti). 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . E nella 
scuola come esprime il suo pensiero ? 

V I C I N I , sottosegretario dì Stato per Vi-
struzione pubblica. Nella scuola nessuna pro-
paganda, nemmeno indiretta, di carattere 
politico. (Commenti). 

L'interrogazione accenna però ad un ar-
ticolo che sarebbe comparso in uno dei re-
centi numeri del giornale La Turbina. 

Io ho fatto ricerche, da ieri, di questo 
giornale, credendo di poterlo trovare alla 
capitale e l'ho richiesto anche al deputato 
di Terni . Non ho potuto averlo e prego 
l 'onorevole Gallenga di volermelo favorire. 

Vedrò l'articolo. Esamineremo anche 
quale impressione quell'articolo abbia pro-
dotto, forse impressione non grande se il 
preside dell ' istituto non ha creduto di in-
formare dell'articolo stesso il Ministero. 

Ad ogni modo la condotta che il Mini-
stero ha tenuto precedentemente alla pre-
sentazione dell'interrogazion-3 dell 'onore-
vole Gallenga, sin da quando si sono sparse 
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le prime accuse sul contegno non corret to di 
quel professore, sta a provare che il Mini-
stero, mentre vuole tu te la re ampiamen te 
la più i l l imitata l ibertà di pensiero e non 
si lascierà trascinare mai in alcun modo nè 
a persecuzioni, nè ad a t t i clie possano li-
mi tare il libero svolgimento dell 'alta mis-
sione -degli insegnanti , non è nemmeno di-
sposto a lasciar correre, perchè la scuola, 
d i re t tamente od indi re t tamente , invece di 
una palestra di educazione, diventi ispira-
trice di sentimenti non buoni, che for tuna-
t amen te non allignano nel cuore e nell'a-
nima degli insegnanti i tal iani. 

Ieri da questo banco l 'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione f ra le appro-
vazioni di tu t t i , r icordava che il Corpo degli 
insegnanti elementari , (ielle scuole medie e 
delle Università, ha dato anche in questi 
ultimi tempi (Rumori) larga dimostrazione 
di alti sent iment i di pa t r io t t i smo. 

Se anche si avesse a deplorare una ma-
nifestazione di pensiero condannabile, l 'ono-
revole Gallenga non avrebbe dir i t to di t r a rne 
conseguenze esagerate. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gallenga ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

GALLENGA. Dichiaro subito che, in 
massima, sono sodisfattissimo della risposta 
dell 'onorevole sottosegretario di S ta to . 

Associandomi pienamente a quello che 
egli ha de t to e che non è monopolio degli uo-
mini della pa r te della Camera da cui egli pro-
viene, avverto che nessuno di noi vuole per-
secuzioni o restrizioni alla libertà di pensiero 
o di parola degli insegnanti i taliani, t an to 
più che, in certi casi, par lare eccess 'vamente 
di persone, potrebbe forse significare per loro 
una réclame che essi desiderano e che io 
non mi presterò mai a fare. Per questo io 
non aveva p r ima d 'ora presentato alcuna 
interrogazione r iguardante il professor Co-
lasanti dell ' is t i tuto tecnico di Terni , quan-
tunque le occasioni non sarebbero mancate . 
Nè ho creduto di r ichiamare l ' a t tenzione 
del Ministero su questo insegnante quando 
egli usciva ed esce ancora dalla scuola, per 
fare propaganda de ' suo i principi politici, 
che, na tura lmente , è nel pieno dir i t to di 
professare. 

Avrei po tu to , se avessi voluto, far no-
tare , t u t t ' a l più, l 'assai bizzarra coincidenza 
di questo ins gnante che si faceva presen 
ta re nei comizi dal suo bidell ; (Si ride — 
Commenti) ma su t u t t o questo, ripeto, non 
mi sono fermato , come non mi sono fer-
mato su un incidente, che ere o debba es-
sere noto al Ministero della pubblica istru-

zione, incidente avvenuto or non è molto 
in un veglione della società di pubblica as-
sistenza di Terni, nel quale sembra che i! 
professor Oolasanti sia ar r ivato a vie di f a t t o , 
dando esempio abbastanza poco encomia-
bile ed edificante per i suoi allievi. (Com-
menti). 

Una voce dall'estrema sinistra. Era u n a 
mascherina! 

GALLENGA. E r a un mascherotto, un 
suo avversario politico ! 

Ma io ho presenta to invece ìa mia in ter -
rogazione, onorevoleVicini, per la pubblica-
zione apparsa in un giornale, f o r t u n a t a -
mente quasi claudestino, di Terni. Ella non 
l 'ha t rova to a Roma, auguriamoci che non 
lo t rovi mai! (Interruzioni dall'estrema si 
nistra — Approvazioni da altri banchi) 

Espunto t u t t o il rammarico mio di aver 
f a t to anche a questo giornale l 'onore di par 
l a m e alla Camera. (Approvazioni — Inter-
ruzioni dall'estrema sinistra). 

Questo giornale pubblicò dunque nella 
p u n t a t a del 23 marzo un articolo di fondo 
firmato dal professore Giovanni Colasanti, 
articolo che si int i tola « La scuola della 
violenza », e che non leggerò, appunto perchè 
non credo che la le t tu ra sia degna della Ca-
mera. Lo leggerà poi l 'onorevole Vicini ai 
Ministero. 

Sappiano però i colleghi che la tesi so-
s tenu ta dal professore Colasanti è ques ta : 
che l ' a t t en t a to al Re è s tato la conseguenza 
della guerra e del senso patr iot t ico ride-
stato. . (Commenti — Rumori — Interru-
zioni dall'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Non interrompano!. . . 
GALLENGA., . . susci tato nel paese con 

la descrizione dei comba t t imen t i a cui pren-
dono par te i nostri eroici soldati in Tripo-
l i tania. (Commenti). 

Non contesto che il professor Colasanti 
si sia astenuto dal ripetere queste opinioni 
nella scuola. Probabi lmente egli cercherà 
di conciliare, p ruden temen te , la sua profes-
sione di insegnante, con quella, meno lode-
vole, di scri t tore di giornali di questa na-
tura . (Commenti). 

Ma domando all 'onorevole sot tosegreta-
rio di S ta to se sia possibile, nell ' interesse 
appun to della scu la, l imitare la funzione 
degli ispettori, al s indacato sull 'opera che 
l ' insegnante svolge sol tanto denl ro l 'aula ì 
L 'opera dell ' insegnante deve essere soprat-
t u t t o opera di educatore, ed io sono sicuro 
di avere il consenso della Camera, quando 
dichiaro che t rovo assolutamente biasime-
vole che un insegnante esca dalla scuola, in 
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cui avrà magari compiuto sc rupolosamente 
il suo dovere, e dia poi ai suoi discepoli 
esempi di pubblicazioni come questa che ho 
c i ta ta . (Approvaz ioni — Interruzioni dal-
l'estrema sinistra). 

Le dichiarazioni del l 'onorevole sottose-
gretario di Stato, dicevo in principio, mi 
f a n n o certo che quando egli avrà let to l 'ar-
ticolo, che sento non a vere egli ancora ve-
du to , e anzi mi meraviglio che il preside non 
glielo abbia m a n d a t o subito.. . (Commenti). 

CAPEOE-MINUTOLO. È mol to strano! 
GALLENGA. ...io confido che egli e l'o-

norevole Credaro, il quale ha sempre mo-
s t ra to di voler r ig idamente r i spe t ta t i i do-
veri desìi insegnanti , prenderanno a carico 
del professore Colasanti , quei p rovved imeut i 
che non sono s ta t i ancora presi. (Appro-
vazioni da vari banchi —Rumori dall'estre-
ma sinistra). 

Voci dall'estrema sinistra. Forca ! (Ru-
mori ). 

G A L L E N G A . Niente fo rca ! Se il Mini-
stero dell ' is truzione non credesse di t rova re 
neppure in ques to art icolo gli es t remi per 
provvedere a carico del professore Cola-
santi , io, perchè egli cessi dalla sua predi-
cazione, non posso che formulare un augu-
rio, quello che la sua p ropaganda politica 
lo porti alla Camera, ed allora lo vedremo 
con noi al Quir inale! (I lari tà — Vive appro-
vazioni —- Rumori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Sono così esauri te le 
interrogazioni iscri t te nel l 'ordine del giorno 
d'oggi. 

Domanda di autorizzazione di procedere. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione della domanda di autorizza-
zione di procedere in giudizio contro il de-
p u t a t o Gaudenzi pe r contravvenzione alla 
legge circa la inal ienabi l i tà delle an t ich i tà 
e belle ar t i . 

La Commissione a maggioranza propone 
« che sia nega ta l 'autorizzazione a procedere 
contro l 'onorevole Gaudenzi ». 

Nessuno chiedendo di parlare, m e t t o a 
pa r t i to la proposta della Commissione. 

(È approvata). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 

della mar ina ha facol tà di parlare. 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 

marina. Mi onoro di presentare alla Camera 
seguenti disegni di legge: 

Sanz ; oni penali e disciplinari per i mi-
litari del Corpo reale equipaggi in congedo 
i l l imitato r i t a rda ta r i , o mancat i alla chia-
m a t a alle armi per i s t ruz ione ; 

Maggiori assegnazioni allo s t a to di pre-
visione della spesa del Ministero della ma-
r ina per l 'esercizio finanziario 1911-912 e se-
guent i , in conseguenza dei migl ioramenti 
economici accordat i ai reali carabinieri in 
servizio dei reali arsenali mar i t t imi . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
minis t ro della marina della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 

Sanzioni penali e disciplinari per i mi-
l i tar i del Corpo reale equipaggi in congedo 
i l l imitato r i t a rda t a r i , o manca t i alla chia* 
m a t a alle armi per i s t ruz ione; 

Maggiori assegnazioni allo s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero della ma-
r ina per l'esercizio finanziario 1911-12 e se-
guenti , in conseguenza dei miglioramenti 
economici accordat i a reali carabinier i in 
servizio dei reali arsenali mar i t t imi . 

Il primo di quest i disegni di legge sarà 
t rasmesso agli Uffici; e il secondo alla 
Giun ta generale del bi lancio. 

Approvazione de! disegno di l e g p : Approva-
zione di ecce.ienze d'impegni per la somma 
di lire 38 ,888 .70 , verificatesi sulle as se -
gnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spasa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio fnanziario 1910-11, 
eoncernenti spese facoltative. 

¡ ^ P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
l a discussione del disegno di legge : Appro-
vaz ione di eccedenze d ' impegni per la som-
ma di lire 38,838.70, verificatesi sulle asse-
gnazioni di alcuni capitoli dello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero delle 
fi nanz3j>er l'esercizio finanziario 1910-11, con-
csrnent i sp3se fac d ta t ive . 

D I R O V A S E N D A , segretario, legge'. (Vedi 
Stampato, n. 987-à). j 

P R E S I D E N T E . La d i s iu sùone g e i s r a l è 
è ape r t a . 

Non essendovi oratori iscritti e nessano 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Pass iamo alla discussione degli articoli: 
Art . 1. 

«È a p p r o v a t a l 'eccedenza d ' impegn i di 
lire 15,138.97 verificatasi n dl 'assegnazione 

j del capitolo n. 129 « Assegni ed indennità 
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di giro, di alloggio, di servizio volante ed 
altre per la guardia di finanza » dello stato 
di previsione delia spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1910-11 » 

(È approvato). 

Art. 2. 

« E approvata l'eccedenza d'impegni d1' 
lire 17,370.74 verificatasi nell'assegnazione 
del capitolo n. 166. « Indennità agli agenti 
doganali per servizi notturni e per trasferte, 
agVimpiegati doganali destinati a servizi di-
sagiati od in disagiata residenza o presso le 
dogane internazionali situate sul territorio 
estero ed indennità agli impiegati per protra-
zione di orario ordinato nelV interesse del ser-
vizio », delle stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« E approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 277.72 verificatasi nell'assegnazione del 
capitolo n. 195 « Indennità, mercedi al per-
sonale ed altre spese per le estrazioni, per il 
•funzionamento degli archivi segreti e dei ma-
gazzini del lotto, medaglie di presenza ai 
componenti la Commissione centrale per il 
conferimento dei banchi', indennità di mis-
sione, di tramutamento ed altre speciali per 
le funzioni di controllo ; visite medico-fiscali 
e concorso obbligatorio per costituzione di doti 
ad alcuni Istituti di beneficenza in Napoli », 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1910-11 ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 3,622.09 verificatasi nell'assegnazione del 
capitolo n. 196. « Acquisto di macchine, di 
materiale, mobili e di articoli vari, vestiario 
agli inservienti, spese d,illuminazione, di tra-
sporti ed altre », dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). . 

Art. 5. 

« È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 2,479.27 verificatasi nell'assegnazione del 

capitolo n. 205 « Indennità di tramutamento, 
di giro e di disagiata residenza al personale 
dell' amministrazione esterna dei tabacchi -
Indennità di viaggio e di soggiorno per le mis-
sioni degli impiegati della amministrazione 
centrale e provinciale, agenti subalterni ed 
operai pel servizio dei tabacchi e supplemento 
d'indennità ai volontari delVamministrazione 
suddetta », dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno dj legge: Approvazione 
di eccedenze di impegni per la somma di 
lire 81 verificatasi sulla assegnazione del ca-
pitolo 7 4 delio slato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei tele-
grafi per l'esercizio finanziario 1910-11, con-

cernenti spese facoltative. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione di eccedi nze di impegni per la 
somma di lire 81 v< rificatasi sulla assegna-

zione' del capitolo 74 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 
1910 11, concernenti spese facoltative. 

Se ne dia lettura. 
DI ROVASENDA, segretario, Ugge: (Vedi 

stampato n. 995-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione, dell'articolo 
. unico, di cui do lettura: 

« È approdata l'eccedenza di impegni di 
lire 81 verificatasi sulla assegnazione del 
capitolo n. 74 « Assegni fissi per spese d'uffi-
cio ai direttori, ai titolari degli uffici di pri-

I ma classe, agli ispettori distrettuali ed ai diret-
tori delle costruzioni telegrafiche e telefoniche 
(Spese fisse) » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per l'esfrcizio finanziario 1910-11 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà poi alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 
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Approvazione del disegno di legge : Approva-
zione di eccedenze d'impegni per la somma 
di lire 2 8 . 7 4 6 . 3 7 , verificatesi sulle assegna-
zioni di alcuni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della marina 
per l'esercizio finanziario 1010-11, concernenti 
spese facoltative. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione di eccedenze d ' impegniper la somma 
di lire 28,746.37 verificatesi sulle assegnazioni 
di alcuni capitoli dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero della marina per 
l'esercizio finanziario 1910-11 concernenti 
spese facoltat ive. 

Se ne dia let tura. 
D I ROVASENDA, segretario, legge : 

(Vedi Stampato, ri. 996-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi.oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 
Art. 1. 

«È approva ta la eccedenza d ' impegni di 
lire 170.13, verificatasi sulla assegnazione 
del capitolo n. 11 « Provvista di carta e di og-
getti vari di cancelleria », dello s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero della ma-
rina per l'esercizio finanziario 191011 ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« È approvata l 'eccedenza d ' impegni di 
lire 28,576.24, verificatasi sulla assegnazione 
del capitolo n. 84-quater « Spese variein con-
seguenza dell' epidemia colèrica », dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 191011 ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 

a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di l e g g e : Approva-

zione di ma giori assegnazioni di lire 8 , 0 9 S 14 
per provvedere ai saldo di spese residue in-
scritte m i conto consuntivo del Ministero 
della marina pei l'esercizio finanziario 1910-11. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione di maggiori assegnazioni di lire 

8,095.14 per provvedere al saldo di spese re-
sidue nel conto consuntivo del Ministero 
della marina per l'esercizio finanziario 1910-
1911. 

Se ne dia le t tura . 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge r 

(Vedi Stampato, n. 997-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di* 
scussione generale. 

Passiamo alla discussione degli ai ti coli: 
Art . 1. 

« È approva ta la maggiore assegnazione 
di lire 91.15 inscr i t ta al capitolo 84 xiv « Ec-
cedenza d'impegni verificatasi sul capitolo 
n. 5: Manutenzione e miglioramento del fab-
bricato sede del Ministero e dei locali di pro-
prietà privata adibiti ad uso di uffici in Roma 
- Canoni d'acqua e fitti relativi, dello stato 
di previsione della spesa per l'esercizio fi-
nanziario 1909-10 e retro », per provvedere 
al saldo delle eccedenze d ' impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1910-11 ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« È approva ta la maggiore assegnazione 
di lire 481.59 inscri t ta al capitolo 84-xv « Ec-
cedenza d'impegni verificatasi sul capitolo 
n. 7: Biblioteche della Regia marina - Ma-
teriale, dello stato di previsione della spesa 
per l'esercizio finanziario 1909-10 e retro », 
per provvedere al saldo delle eccedenze 
d ' impegni verificatesi nel conto consunt ivo 
della spesa del Ministero della marina per 
l'esercizio finanziario 1910-11 ». 

(.È approvato). 
Art, 3. 

« È a p p r o v a t a la maggiore assegnazione 
di lire 1,825.89 inscri t ta al capitolo 84-xvi 
« Eccedenza d'impegni verificatasi sul capi-
tolo n. 9: Spese postali, dello stato di previ-
sione della spesa per l'esercizio finanziario 
1909-10 e retro », per provvedere al saldo 
delle eccedenze d ' impegni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
della marina per l'esercizio finanziario 1910-
1911 ». 

(È approvato). 
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Art . 4. 
« È a p p r o v a t a la maggiore assegnazione 

-di lire 75 inscr i t ta al capi tolo 84-XXII « Ecce-
denza d'impegni verificatasi sul capitolo n. 62: 
Servizio idrografico - Materiale e spese varie, 
dello stato di previsione della spesa per l'e-
sercizio finanziario 1909-10 e retro », per 
p r o v v e d e r e al saldo delle eccedenze d ' im-
pegni verificatesi nel conto consunt ivo della 
spesa del Ministero della mar ina per l'e-
sercizio finanziario 1910-11 ». 

(È approvato). 
A r t . 5. 

« È a p p r o v a t a la maggiore assegnazione 
di lire 5,621.51 inscr i t t a al cap i to lo n. 84-xxiv 
« Eccedenza d'impegni verificatasi mi capi-
tolo n. 69: Indennità e spese d'ufficio ai 
personali civili della regia marina, dello stato 
di precisione della spesa per Vesercizio fi-
nanziario 1909 10 e retro », per provvedere 
a l saldo delle eccedenze d ' impegni verifica-
tesi nel conto consunt ivo della spesa del 
Ministero della mar ina per l 'esercizio fi-
nanziar io 1910-11 ». 

(È approvato), 
Questo disegno di legge sarà poi v o t a t o 

a scrut inio segreto. 

Approvazione del disegno di l egge: Conversione 
in legge del regio decreto 2 4 dicembre 1911, 
n. 1490, che pioroga la validità delle dispo-
sizioni degli articoli 3 e S delia legge SO 
gennaio 1898, n. 21, portante provvedimenti 
per il credito fondiario nell'isola di Sardegna. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del regio decreto 24 di-
cembre 1911, n. 1490, che proroga la vali-
d i t à delle disposizioni degli articoli 3 e 
5 della legge 30 gennaio 1898, n. 21, por-
t a n t e p rovved imen t i per il c redi to fondiar io 
nell ' isola di Sardegna . 

Se ne dia l e t tu ra . 
D i R O V A S E N D A , segretario, legge (Vedi 

Stampato n . 1 0 3 3 -A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro ape r t a la di-

scussione generale . 

Non essendovi o ra to r i inscri t t i e nessuno 
chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Pass i amo alla discussione del l 'ar t icolo 
unico di cui do l e t t u r a : 

« È conve r t i t o in legge il regio decreto 
24 d icembre ¿911 n. 1490 che p ro roga la va-
l idi tà «ielle disposizioni degli articoli 3 e 5 
della legge 30 gennaio 1898, n. 21, p o r t a n t e 
p r o v v e d i m e n t i per il Credito fondiar io nel 
l ' i so la di Sa rdegna ». 

Nessuno chiedendo di par la re , ques to 
disegno di legge sarà poi v o t a t o a scrut in io 
segreto . 

Approvazione del disegno di legge: Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per 
l'esercizio finanziario 1911-12. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni e d iminuzioni di s tanzia-
m e n t o su taluni capitoli dello s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l 'esercizio finanziario 1911-12. 

Se ne dia l e t tu ra . 
^ T J Ì R O V A S E X D A , segretario legge: (Vedi 

Stampato, n. 1042-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro ape r t a la di-

scussione generale. 
Non essendovi ora tor i inscri t t i e nessuno 

ch i edendo di par lare , d ichiaro chiusa la di-
scussione generale . 

Pass i amo alla discussione degli ar t icoli : 
Ar t . 1. 

« Sono a p p r o v a t e l e maggiori assegnazioni 
di lire 872,070 e le diminuzioni di s tanzia-
men to per lire 922,070 sui capitoli dello s t a t o 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l 'esercizio finanziario 1911 12, indi-
ca t i nella tabel la-annessa alla presente legge. 

È al tresì a p p r o v a t a la var iazione di de-
nominaz ione del capi tolo n. 108 dello s t a to 

i di previsione medesimo secondo è i n d i c a t o 
nella tabella p r ede t t a ». 

Si dia l e t t u r a della tabel la annessa al 
disegno di legge. 

I D I R O V A S E N D A , segretario, legge: 
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Tabella di nuove e maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento di al-
cuni capitoli dell a stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per 
l'esercizio finanziario 1911-12. 

MAGGIORI ASSEGNAZIONI. 

Gap. n. 50.7 Contr ibuto dello S t a t o pel personale operaio della R e g i a Zecca 
da vergarsi al la Cassa nazionale di previdenza per l ' inva l id i tà e la vecchiaia 
degli operai e premi per l 'assicurazione del personale stesso . L . 500. » 

Cap. n. 58. Spese d'ufficio del Ministero . . . . » 19,000. » 
Gap. n. 62. Spese per l 'ufficio di Pres idenza del Consiglio dei 

minis tr i . . . . » 2,000. » 
Gap. n. 65. Spese d'ufficio (Corte dei cont i ) . . . » 2,500. » 
Cap. n. 67. S t a m p a t i , registri , r i legature ed oggett i di cancel-

leria. ( Idem) » . 5,000. » 
Cap. n. 68. Re t r ibuz ion i e compensi per lavori e prestazioni 

s traordinarie , nonché compensi alle Commissioni di esami. (Id.) . » 22,000. » 
Cap. n. 69. Sussidi agli impiegat i , al personale di basso servizio 

e famigl ie ( Idem) . . . . » 5,000. » 
Cap. n. 73. Personale di ruolo della Direzione generale per la 

vigi lanza sugli I s t i tu t i di emissione - I n d e n n i t à di residenza in 
R o m a . (Spese fisse) . . » 370. » 

Cap. n. 90. Spese d'ufficio delle .Delegazioni del Tesoro (Spese 
fisse) » 3,000. » 

Cap, n. 91. Spese p e r t rasporto fondi e di tesorer ia , acquisto 
di casse fort i e recipient i per la conservazione dei valori . . . » 3,000. » 

Cap. n. 97. Spese d'ufficio (Regia^ zecca e monetaz ione) (Spese 
fisse) » 1,000. » 

Cap. n. 99. Assegni «di va le tudinar ie tà ai l a v o r a n t i di zecca , 
sussidi ai medesimi e loro superstiti - P r e m i per modelli di nuovi 
tipi di m o n e t e - Spese per la Commissione a r t i s t i c o - t e c n i c a - m o -
netar ia , i s t i tu i ta con regio decreto 29 gennaio 1905, n. 27, e per le 
Commissioni i s t i tu i te per concorsi re lat iv i a l l ' a r te della moneta-
zione e della medagl ia , per il Consiglio di cui al l 'art icolo 34 del 
rego lamento approvato con regio decreto 4 o t t o b r e 1907, n. 765 e 
per lavori s traordinari . . . » 1,500. » 

Cap. n. 102. R e t r i b u z i o n i e compensi ag l ' impiegat i e al_per-
sonale di basso servizio de l l 'Amminis t raz ione c e n t r a l e e provin-
ciale del Tesoro ed al personale d 'ordine e di servizio delle regie 
A v v o c a t u r e erariali per lavori e prestazioni s t raordinar ie - Com-
pensi alle Commissioni di esami - Spese per la Commissione tec-
nica permanente di cui a l l 'ar t icolo 20 del regolamento 33 o t tobre 
1896, n. 508 - Spese per la Commissione p e r m a n e n t e di cui al l 'ar-
t icolo 110 del testo unico della legge sugli I s t i t u t i di emissione e 
sulla circolazione dei bigl iett i di b a n c a , approvato col regio de-
creto 28 aprile 1910, n. 204, e per compenso al segretario della 
Commissione stessa » 56,000. » 

Cap. n. 108. I n d e n n i t à di viaggio e di soggiorno agli impie-
gat i in missione e r imborso delle spese di viaggio ai funzionari 
delle Amminis t raz ioni prov inc ia l i che prendono p a r t e ad esami 
indet t i dal Ministero » 60 ,000 . » 
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Cap. n. 109. Indennità di tramuta mento agli impiegati ed al 
personale di basso servizio e indennità di trasferimento al domi-
eilio eletto, dovute agli impiegati ed al personale suddetto col-
locat i a riposo ed alle famiglie di quelli morti in servizio . . . » 9,000. » 

Cap. n. 113. Sussidi non obbligatoriamente vitalizi . . . . » 1,200. » 
Cap. n. 115. Spese instal i . » 1,000. » 
Cap. n. 116. Spese di stampa . » 50,000. » 
Cap. n. 117. Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria, 

legatura di libri e registri. . . . » 3,000. » 
Cap. n. 120. Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli 

uscieri ed al personale di basso servizio in at t ivi tà di funzioni 
dell 'Amministrazione centrale e provinciale . » 6,000. » 

Cap. n. 121. Assegni, indennità dimissione e spese diverse di 
qualsiasi natura per gli addetti ai Gabinett i . » 3,000. » 

Cap. n. 129. Mercedi, premi e sussidi agli operai ed assistenti 
controllori, iucisori, scrivani e loro superstiti ; spese sanitarie ed 
altre diverse (Spesa d'ordine). 90,000. » 

Cap. n. 131. Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine 
(articolo 38 del testo unico della legge di contabilità, approvato 
col regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016) » 500,000. » 

Cap. n. 1 7 2 - v i n . Indennità ai funzionari degli Archivi di Stato 
facenti parte diJCommissioni per lo scarto degli a t t i degli cuffiei 
provinciali del Tesoro (Regio decreto 2 ottobre 1911, n. 1163) . » 2,000. » 

Cap. n. 172- ix . Spese per la stampa di pubblicazioni eseguite 
a cura della Ragioneria generale dello Stato in occasione della 
partecipazione del Ministero del tesoro alla Mostra del 1911 in 
Torino . . . » 26,000. » 

T o t a l e . . . L . 872,070. » 

D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O . 

Cap. n. 22. Interessi dei buoni del tesoro e spese di negoziazione {Spesa 
obbligatoria) . . . L . 662,030. 

Cap. n. 56. Personale di ruolo del Ministero (Spese fisse) . » 25,000. 
Cap. n. 57. Personale di ruolo del Ministero - Indennità di re-

sidenza in R o m a (Spese fisse) . » 3,540. 
" Cap. n. 63. Personale di ruolo della Corte dei conti (Spese fisse) » 45,000. 

Cap. n. 64. Personale di ruolo della Corte dei conti - Indennità 
di residenza in Roma (Spese fisse) . » 4,000. 

Cap. n. 75. Personale di ruolo delle avvocature erariali (Spese 
fisse) » 20,000. 

Gap. n. 76. Personale di ruolo delle avvocature erariali - In-
dennità di residenza in R o m a (Spese fisse) . . . » 1,500. 

Cap. n. 81. Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di ragio 
neria e magazzinieri economi delle intendenze (Spese fisse) . . » 49,500. 
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Gap. n. 85. Personale delle delegazioni del Tesoro e degli uffici 
di gestione e di controllo {Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . L. 

Gap. n. 86. Personale delle delegazioni del Tesoro e degli uf-
fici di gestione e controllo - I n d e n n i t à di residenza in R o m a 
(Spese fisse) » 

Cap. n. 95. Personale di ruolo della regia Zecca (Spese fisse) » 
Cap. n. 96. Personale di ruolo della regia Zecca - Indenn i t à 

di residenza in R o m a (Spese fisse) » 
Cap. n. 101. Maggiori assegnament i so t to qualsiasi denomina-

zione a favore del personale (Spese fisse) . . . . . . . . . . . » 
Gap. n. 128 Personale dell 'officina per la fabbricazione delle 

Ciirte valori (Spese fisse) » 
Cap. n. 130. Spese generali, macchine e mater ie prime per 

la s t a m p a delle car te-valor i e per le al t re lavorazioni dell 'officina 
(Spesa, d'ordine) » 90,000. » 

5,000. 

1,000. s 
3,000. » 

500. » 

2,000. » 

10,000. » 

Totale L. 922,070. » 

P R E S I D E N T E , Nessuno chiedendo di 
par lare , met to a pa r t i to l 'articolo primo con 
l 'annessa tabel la di cui è s t a t a d a t a le t tura . 

(È approvato). 
Art, 2. 

« È au to r izza ta l 'assegnazione s t raord ina-
ria di lire 50,000 da inscriversi al capitolo 
n. 172-x « Spese per la Commissione di esame 
della situazione degli Istituti di emissione a 
termini dell' articolo 1 del testo unico di legge 
28 aprile 1910, n. 204 » dello s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l 'esercizio finanziario 1911-12 ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 

a scrut inio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Maggiori 
assegnazioni su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1911 l i 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag-

giori assegnazioni su ta luni capitoli dello 
s t a to di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1911-12. 

Se ne dia le t tura . 
D I R O Y A S E N D A, segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 1044-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale. 
N o n essendovi orator i inscr i t t i e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Pass iamo alla discussione dell ' art icolo 
unico di cui do l e t t u r a : 

« Sono a p p r o v a t e l e maggiori assegnazioni 
di lire 2,808,370.28 sui capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
pos te e dei telegrafi per l'esercizio finanzia-
rio 1911-12, indicati nella tabella annessa 
alia presente legge ». 

Si dia le t tura della tabel la annessa al 
disegno di legge. 

D I R O V A S E N D A , segretario, legge: 
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Tabella delle maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello siato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finanzia-
rio 1911-12. 

Gap. n. 40. Betribuzioni ordinarie agli agenti rurali (Spese 
fisse) . . . . . . . . L. 60,000. » 

Cap. n. 43. Betribuzione ai procacci per il trasporto delle cor-
rispondenze e dei pacchi e compensi per consumo e manutenzione 
delle biciclette degli agenti incaricati del servizio di vuotatura 
delle cassette d'impostazione delle corrispondenze (Spese fisse) » 480,000. » 

Cap. n. 70. Betribuzione al personale degli uffici di 2a e di 3a 

«lasse . • » 972,000. » 
Gap. n. 74. Spese di pigioni per i servizi della posta e del te-

legrafo separati o riuniti e del telefono se unito ad alcuno degli 
altri servizi (Spese fisse) . . ' » 2,000. » 

Cap. n. 77. Spese per l'illuminazione e il riscaldamento dei 
veicoli adibiti al servizio postale sulle ferrovie • » 20,000. » 

Cap. n. 81. Materiali ed utensili per il servizio postale e mi-
nute spese inerenti - Inchiostro oleoso per bolli - Insegne per gli 
uffici postali e per quelli in cui sono riuniti i servizi della posta 
e del telegrafo - Distintivi per agenti postali - Bolli per il ser-
vizio postale . . . » 200,000. » 

Gap. n. 96. Personale fuori ruolo ed avventizio dei telefoni . » 919,000. » 
Cap. n. J04. Indennità diverse con carattere permanente . » 20,000. » 
Cap. n. 106. Spese legali e pel ricupero di crediti dell'Am-

ministrazione telefonica » 3,500. » 
Cap. n. 115. Spese di esercizio tecnico e manutenzione degli 

impianti esterni (linee aeree, sotterranee, subacquee, urbane ed 
interurbane sopra appoggi non comuni con le linee telegrafiche), 
acquisto e trasporto di materiale, utensili ed attrezzi, dazi di 
confine, mercedi agli operai avventizi, locomozioni, spese diverse » 80,000. » 

Cap. ri. 116. Canoni per servitù di appoggio (Spese fisse) . » 2,000. » 
Cap. n. 144. Impianto di stazioni radiotelegrafiche a Napoli, 

Palermo e. Cagliari » 360. » 
Cap. n. 161. Indennità ai funzionari civili che prestano ser-

vizio nei comuni compresi nell'elenco di cui all'articolo i 0 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12 » 10,000. 

Cap. n. 170. Spese d'ogni specie per la Commissione istituita 
•con regio decreto del 9 agosto 1910 per il riordinamento dei ser-
vizi pestali e telegrafici » 10,000. » 

Cap. n. 171. Spese d'ogni specie per la Commissione istituita 
con regio decreto 8 luglio 1910 per lo studio del servizio tele-
fonico in Italia » 13,050. » 

M A G G I O R I S P E S E D E G L I E S E R C I Z I P R E C E D E N T I . 

Cap. n. 134-iv. Saldo degli impegni verificatisi al capitolo 
n. 103-1 « Personale dell'Amministrazione centrale e provinciale 
sproveniente dall'Amministrazione governativa - Indennità di ca-
rica e di funzioni (Spese fisse) » e 103-n « Personale dell'Ammi-
nistrazione centrale e provinciale proveniente dalle Società già 
•esercenti le reti e le linee telefoniche (Spese fisse) » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per l'esercizio finan iario 1907-908 » 2,466.8 

1437 
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Gap. n. 134-v. Saldo degli impegni verificatisi al capitolo 
n. 109 « Indennità di residenza in Roma al personale dell'Am-
ministrazione centrale e provinciale (Spese fisse) » dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1909 10 . . . . . L. 7,971.38 

Cap. n. 134-vi. Saldo degli impegni i verificatisi sul capitolo 
n. 63 « Spese di esercizio e di manutenzione degli uffici del te-
legrafo; acquisto di macchine, di materiali tecnici di uso e di 
consumo per la manutenzione di apparati, di utensili per uffici e 
officine - Spese di pubblicazioni tecniche; trasporto di materiale 
tecnico telegrafico e relativa mano d'opera sussidiaria' e dazio ; 
temporanea occupazione di locali per depositi di materiali e si-
mili » dello stato di previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1909-10 . . . . . . . . » 6.67 

Cap. n. 131-VII. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo 
n. 119 « Mantenimento, restauro ed adattamento di locali » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei te-
legrafi per l'esercizio finanziario 1908-909 . . . . . . . . . . . » 158.65 

Cap. n. 134-vm. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo 
n. 50 « Spese eventuali pel trasporto delle corrispondenze e dei 
pacchi (Spesa obbligatoria) » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1909-10 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 45. » 

Cap. n. 134-ix. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo 
n. 124 « Spese di esercizio tecnico e di manutenzione degli im-
pianti telefonici interni (uffici centrali, posti pubblici, posti d'ab-
bonati, officine, ecc.), acquisto e trasporto di apparati e di materiali, 
acquisto e manutenzione di mobilio tecnico, dazi, mercedi agli 
operai avventizi, locomozioni, compensi per temporanee occupa-
zioni di locali per depositi di materiali, uniformi al personale di 
commutazione e al personale operaio, energia elettrica per gli 
impianti tecnici; spese diverse » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1910-11 » 93,3& 

Cap. n. 134-x. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo n. 126 
« Bonificazioni e rimborsi diversi dell'Amministrazione telefonica 
(Spesa obbligatoria) » dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1908-
1909 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2,792.59 

Cap. n. 134-xi. Saldo degli impegni verificatisi sul capi-
tolo n. 125-bis « Canoni per servitù di appoggio (Spese fisse) » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei te-
legrafi per l'esercizio finanziario 1910-11 . . . . . . . . . . . . » l,766.50s 

Cap. n. l34-xn. Saldo degli impegni verificatisi sul capitolo n.128 
« Eetribuzioni in genere ai titolari degli uffici di 2a classe e dei 
posti telefonici pubblici - Compensi pel servizio telefonico dei ri-
cevitori degli uffici fonotelegrafici - Provvigioni e compensi varii 
per la riscossione delle entrate telefoniche (Spesa d'ordine) » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei te-
legrafi per l'esercizio finanziario 1909-10 » 229.02: 

Cap. n. 134-XIII. Saldo degli impegni verificatisi sul capi-
tolo n. 126 « Eetribuzioni in genere ai titolari degli uffici di 2a classe 
e dei posti telefonici pubblici ed ai concessionari di linee e di reti 
telefoniche incaricati del servizio interurbano per conto dello 
Stato - Compensi pel servizio telefonico dei ricevitori degli uffici 
fonotelegrafici - Provvigioni e compensi varii per la riscossione 
delle entrate telefoniche {Spesa d'ordine) » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi perl'eser 
cizio finanziario 1910-911 . . . . . » & 930.2& 



Atti Parlamentari — 18553 — Camera dei Deputali 
~ LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 MARZO 1 9 1 2 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, questo disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su taluni capitoli della spesa del liinistero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1011 -1 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su taluni capitoli della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi, per l'e-
sercizio finanziario 1911-32. 

Se ne dia lettura. 
DI R Q V A S E N D A , segretario, legge : (Y. 

Stampato n. 1045-A). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione generale. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

« Sono approvate le maggiori assegnazioni 
di lire 1,402,400 e le diminuzioni di stanzia-
mento per egual somma sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio fi-
nanziario 1911-12, indicati nella tabella an-
nessa alla presente legge. 

«È pure approvatala variazione alla deno-
minazione del capitolo n. 79, quale risulta 
dalla tabella suddetta ». 

Si dia lettura della tabella. 
DI ROVASENDA, segretario, legge : 

T a b e l l a delle maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su a lcuni ca-
pitoli dello stato di previsione del la spesa del Ministero delle poste e dei tele-
grafi per l 'esercizio f inanziario 1911-12. 

MAGGIORI ASSEGNAZIONI. 

Cap. n. 12. Avventizi in aumento d'impiegati e di agenti subalterni as-
sunti in servizio in circostanze straordinarie . . L. 21,400 

Cap, n. 14. Indennità per missioni all'interno ed all'estero . » 390,000 
Cap. n. 16. Indennità di viaggio Soggiorno fuori di residenza e 

indennità di pernottazione agli agenti di manutenzione delle linee 
telegràfiche e telefoniche » 10,000 

Cap. n. 17. Spese e indennità per i servizi sanitari » 5,000 
Cap. n. 21. Indennità per servizio prestato in tempo di notte ed 

eventuale semaforico *. » 85,000 
Cap. n. 24. Assegni e spese di qualsiasi natura per gli addetti ai 

Gabinetti » 8,000 
Cap. n. 27. Spese casuali . » 20,000 
Cap. n. 28. Spese per stampati, registri e buste stampate per 

uso dell'Amministrazione centrale, per la stampa del Bollettino uf-
ficiale, dei ruoli di anzianità degli impiegati, della relazione stati-
stica, delle istruzioni, dei regolamenti e delle tabelle di variazioni 
pel servizio telegrafico . . ' . ' . ' » 40,000 

Cap. n. 29. Spese per stampati, registri e buste" stampate per 
uso dell'Amministrazione provinciale - Rilegatura di registri con-
tabili pel servizio provinciale*~iorniti dal Ministero . . . . . . . » 150,000 

Cap. n. 31. Spese d'ufficio . . . » 15,000 
Cap. n. 36. Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria » 8,000 
Cap. n. 38. Mercedi agli agenti subalterni fuori ruolo assunti in 

temporanea sostituzione di agenti subalterni yfuori ruolo effettivi, 
per congedo, malattia e richiami sotto le armi . . . » 80,000 

Cap. n. 42. Spese per la istituzione di uffici italiani all'estero 
Assegni ed indennità al personale applicatovi - Retribuzioni al per-
sonale avventizio - Spese di procacciato, d'ufficio, di francatura di 
corrispondenze e di telegrammi ^ . . . . . . . » 50,000 

Gap. n. 69. Istruzione del personale » 5,000 
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Cap. n. 75. Assegni fissi per spese d'ufficio ai direttori, ai tito-
lari degli uffici di l a classe, agli Ispettori distrettuali ed ai .diret-
tori delle costruzioni telegrafiche e telefoniche. (Spese fisse) . . . L. 72,000 

Cap. n. 79. Acquisto, manutenzione e trasporto di macchine da 
scrivere per la corrispondenza ufficiale, di mobili, casse forti, venti-

latori, s tufe e suonerie elettriche. - Sportelli per casellari americani. 
Assicurazioni contro i danni dell'incendio. - Acquisto di oggett i di 
divisa per i portieri dei principali stabil imenti postali e telegrafici 
e di oggett i occorrenti per difesa agli agenti preposti alla sorve-
glianza notturna dei locali , . . . . „ » 21,000 

Cap. n. 80. F i t to temporaneo di locali ed altre occorrenze per 
esami . . » 17,000 

Oap. n. 82. Mantenimento, restauro, adattamento ed amplia-
mento di locali e costruzione di casotti e padiglioni in muratura e 
con altri sistemi • . • » 100,000 

Cap. n. 86. Trasporto di agenti postali, di fattorini telegrafici 
e di guardafili sui tramways omnibus » 10,000 

Cap. n. 97. Indennità di residenza in R o m a al personale del-
l 'Amministrazione centrale e provinciale dei telefoni (8pese fisse) . » 22,000 

Cap. n. 99. Compensi diversi al personale di ruoto, fuori ruolo 
ed avventizio . . » 50,000 

Cap. n. 100. Indennità di tramutamento . » 3,000 
Cap. n. 101. Indennità per missioni agli ispettori ed agli altri 

impiegati di ruolo e fuori ruolo, per incarichi ordinari nell'interesse 
dei servizi telefonici . . . . . . . . . . . . . . i » 30,000 

Cap. n. 102. Indennità di viaggio - Soggiorno fuori di residenza 
e indennità di pernottazione agli agenti di manutenzione delle 
linee e degli uffici telefonici per i servizi ordinari . . . . . . . . . 10,000 

Cap. n. 103. Indennità per servizi prestati in tempo di notte . » 30,000 
Cap. n. 108. Spese casuali ed impreviste . . • » 10,000 
Cap. n. 110. Spese d'ufficio » 55,000 
Cap. n. 112. Mantenimento, adattamento di locali - Impiant i 

per il riscaldamento, l'aereazione, l'illuminazione, l'acqua - Assi-
curazioni incendi e sistemi di prevenzione contro gli incendi; prese 
d'acqua ed estintori » 15,000 

Cap. n. 113. Pigioni (Spese fisse) » 30,000 
Cap. n. 114. Spese di esercizio tecnico e di manutenzione degli 

impianti telefonici interni (uffici centrali, posti pubblici, posti d'ab-
bonati , officine, tee.), acquisto e trasporto di apparati e di mate-

riali, acquisto e manutenzione di mobilio tecnico, dazio di confine, 
mercedi agli operai avventizi , locomozioni, compensi per temporanee 
occupazioni di locali per depositi di materiali, uniformi al personale 
di commutazione, al personale operaio, energia elettrica per gli im-
pianti tecnici, spese diverse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40,000 

Totale delle maggiori assegnazioni . . . L. 1,402,400 

DIMINUZIONI DI STANZIAMENTO. 
Cap. n. 1. Personale di carriera dell'Amministrazione centrale 

e provinciale delle poste e dei telegrafi (Spese fisse) . . . . . . . L. 421,000 
Cap. n. 3. Personale subalterno dell 'Amminitrazione centrale e 

provinciale delle poste e dei telegrafi (Spese fisse) . • » 100,000 
Cap. n. 7. Indennità di residenza in Roma al personale subal-

terno dell 'Amministrazione centrale e provinciale ed operaio in ge-
nere (Spese fisse) » 20,000 
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Oap. n. 9. Avvent iz i e loro ^assimilati - Telegrafisti militari -
Allievi meccanici- Operai in genere . . . . L . 91,400 

Gap. n. 11. Allievi fa t tor in i e loro supplenti - Fa t to r in i in sur-
rogazione di commessi - Allievi guardafili ed operai addet t i alla 
sorveglianza dei t ronchi di linee telegrafiche e telefoniche - Mano-
vali adde t t i ai magazzini telegrafici ed ai bassi servizi » 100,000 

Oap. n. 35. Mantenimento , restauro ed a d a t t a m e n t o di locali » 45,000 
Cap. n. 4Q-bis. Retr ibuzioni ordinarie e supplementar i ad agenti 

provvisori adibiti a servizi rurali privi t emporaneamente di ti-
tolari . . . » 15,000 

Cap. n. 51. Indenni tà al personale che presta servizio^negli uf-
fici ambulan t i - Indenni tà di viaggio e di illuminazione-ai messag-
geri, portapieghi ed altri agenti dell 'Amministrazione, che accom-
pagnano i dispacci ed i pacchi sulle ferrovie, t ram vie e sui piro-
scafi » 20,000 

Cap. n. 95. Personale del l 'Amministrazione centrale e provin-
ciale dei telefoni (Spese fisse) » 590,000 

Tota le delle diminuzioni di s tanziamento . . . L. 1,402,400 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, met to a par t i to l 'articolo primo con 
la tabella annessa di cui è s ta ta da ta let-
tu ra . 

(È approvato). 

Art. 2. 
« Agli effetti dell 'articolo 16, u l t imo capo-

verso, della legge 19 luglio 1909, n. 528, i 
posti del quadro IY della tabella B annessa 
alla legge stessa e modificata dalla legge 
25 giugno 1911, n. 575, sono aumenta t i d a 
1488 a 1750 ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sa rà poi vo ta to 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Assegna-
zione sulla parte straordinaria del bilancio 
della guerra della somma di lire 1S6 mila 
per indennizzo dovuto al comune di Milazzo 
e spese relative. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Asse-
gnazione sulla par te straordinaria del bi-
lancio della guerra della somma di lire 156 
mila per indennizzo dovuto al comune di 
Milazzo e spese relative. 

Se ne dia let tura. 
DI ROVASENDA, segretario, legge: (Vedi 

Stampato 1047-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico di cui do l e t t u r a : 

« È au tor izza ta la maggiore assegnazione 
di lire 156,000 da inscriversfcon decreto del 
Ministero del tesoro a un nuovo capitolo 
della par te straordinaria del bilancio della 
guerra per l'esercizio 1911-12, per la somma 
da pagarsi al comune di Milazzo, in esecu-
zione della sentenza 16-19 dicembre 1910 
della Corte d'appello di Palermo, per inden-
nizzo di danni all'ex-chiesa matrice, nonché 
per gli interessi relativi e per le spese di 
giudizio bonar iamente l iquidate, come da 
deliberazione 19 maggio 1911 del Consiglio 
comunale di Milazzo ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà più ta rd i vo ta to a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Maggiori* 
assegnazione di lire 1 ,700 ,000 allo stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1911-12, in 
conseguenza della spesa per i servizi del 
contingente militare marittimo e delle regie 
navi distaccati in Estremo Oriente. 

" ¡ ¡ P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione ^iel disegno di legge: Mag -
giore assegnazione di lire 1,700,000 allo s tato 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1911-12, ìb 
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conseguenza della spesa per i servizi del 
contingente militare marittimo e delle regie 
navi distaccati in Estremo Oriente. 

Se ne dia lettura. 
DI ROVASENDA, segretario, legge: (Ve-

di Stampato n. 1057-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta *la di-

scussione generale. 
Nessuno chiedendo di "parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo alla discussione dell'articolo 

unico di cui do lettura : 
« E autorizzata l'assegnazione straordina-

ria di lire 1,700,000 da inscriversi nello stato 
di previsione della spesa dèi Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1911 12, 
per far fronte alle spese relative ai servizi 
del contingente militare marittimo e delle 
regie navi, distaccati in Estremo Oriente ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà pOi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Assegna-
zione s t raordinaria di lire 9 0 , 0 0 0 da inscri-
versi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina per l 'esercizio 
finanziario 1911-12 in conseguenza delle spese 
per la vigilanza sanitaria nei porli . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Asse-
gnazione straordinaria di lire 90,000 da in-
scriversi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina per l'esercizio 
finanziario 1911-12 in conseguenza delle spese 
per la vigilanza sanitaria nei porti. 

Se ne dia lettura. 
D I R O V A S E N D A , segretario legge : (Ve-

di Stampato n. 1058-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione gene-

rale è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo alla discussione dell'articolo 

unico di cui do let tura: 
« È autorizzata l'assegnazione straordina-

ria di lire 90,000 in aggiunta alle spese effet-
tive consolidate dell'esercizio 1911-12 da ero-
garsi per il pagamento di spese dipendenti 
dalla vigilanza sanitaria nei porti. 

« L'assegnazione suddetta sarà inscritta 
nella parte straordinaria dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della ma-
rina per l'esercizio 1911-12 al capitolo 113-

septies « Spese varie in conseguenza della 
vigilanza sanitaria portuale ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Stanziamento 
della somma di lire 1 0 , 0 0 0 nella parte 
straordinaria di ciascuno dei bilanci dal 
1912-13 al 1914-1», per aflitto di locali in 
servizio della regia Accademia di belle arti 
in Milano. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Stan-
ziamento della somma di lire 10,000 nella 
parte straordinaria di ciascuno dei bilanci 
dal 1912 13 al 1914-15, per affitto di locali 
in servizio della regia Accademia di belle 
arti in Milano. 

Se ne dia lettura. 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 1064-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo alla discussione dell'articolo 

unico di cui do lettura: 

« È autorizzato k> stanziamento della som-
ma di lire diecimila (10,000) per tre eser-
cizi finanziari consecutivi, a cominciare dal-
l'esercizio finanziario 1912-13, in uno spe-
ciale capitolo della parte straordinaria del 
bilancio per il Ministero della istruzione 
pubblica con la denominazione : «Spesa di 
affìtto, di adattamento, di manutenzione ed 
altro dei locali concessi in uso ^della regia 
Accademia di belle arti di Milano dalla So-
cietà per le belle arti ed esposizione perma-
nente di quella città ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di l j g g e ; Assegna-
zione straordinaria di lire 3**8 ,981) 22 jser 
i lavori di ricostruitone dell* Basil ica di 
San Paolo in R i m a . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Asse-
gnazione straordinaria ¿di lire 308,935.22 per 
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i lavori di ricostruzione della Basilica di 
San Paolo in Roma. 

Se ne dia le t tura . 
D I R G V A S E N D A , segretario, legge: (Ve-

di Stampato n. 1065-À). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale.. 
Passiamo alla discussione degli articoli: 

Ar t . , 1. 
« È autorizzata l'assegnazione straordina-

ria di lire 308,985.82 .pei lavori di ricostru-
zione della Basilica di San Paolo in Roma, 
da iscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della istruzione pubblica 
per lire 242,985.82 a carico dell'esercizio fi-
nanziario 1911-12, e per lire 66,000 a carico 
dell'esercizio 1912-13 ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« È aumenta ta di lire 14,072 l 'assegnazione 
del capitolo n„ 198 «Dotazioni e assegni per 
i monumenti » dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero della istruzione pub-
blica per l'esercizio finanziario 1911-12 ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Maggiori 
assegnazioni e (iiiìiinnzioni di stanziamento 
su taluni capitoli delio siato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1911-12. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su ta luni capitoli dello^stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli af-
fari esteri per l'esercizio finanziario 1911-12. 

Se ne dia le t tura . 
D I ROVA8ENDA,segretario,legge: (Vedi 

Stampato n. 1074-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale.. 
Passiamo alla discussione dell 'articolo 

unico di cui do le t tura : 
« Sono approvate le maggiori assegnazioni 

di lire 199,088.34, e le diminuzioni di s tan-
ziarli (Mito per ugual somma sui capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1911-12, indicati nella tabella annessa alla 
presente legge ». 

Si dia le t tura della tabella annessa al di-
segno di legge. 

D I R O V A S E N D A , segretario, legge: 
Tabella di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni capitoli 

dello stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizi*? finanziario 1911-12: 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Cap. n. 4. Ministero - Spese d'ufficio . . . . . . . . . . . . L. 20,000. » 
Gap. n. 8. Ministero - Pigione di locali ad uso dell 'amministra-

zione centrale » 4,333.34 
Cap. n. 10. Acquisto di decorazioni » 1,000. » 
Cap. n. 14. Spese di s tampa . . . . . . • » 6,000. » 
Gap. n. 15» Provvis ta di carta e di oggetti vari di cancelleria » 10,000. » 
Cap. n. 17. Compensi per lavori s traordinari . . . . . . . . . 20,000, » 
Cap. n. 20. Sp?se casuali » 8,000. » 
Cap. n. 36. Missioni politiche e commerciali, incarichi speciali, 

congressi e conferenze internazionali » 10,000. » 
Cap. n. 39. Indenn i t à d'alloggio ad agenti diplomatici - Ei t t i 

di palazzi all 'estero . . . » 12,500. » 
Gap, n, 40. Manutenzione e miglioramento degli immobili di 

proprietà dello Stato all 'estero e del relativo arredo demaniale . » 80,000. s 
Cap. n. 55. Rimborso al tesoro della spesa di cambio dei pa-

gamenti in oro disposti sulle Tesorerie del Regno; aggio, sconto e 
commissioni su cambiali all 'estero (Spesa obbligatoria) . . . . . . 3,000. » 
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Gap. n. 60 Stipendi ed indennità varie a funzionari civili e mi-
litari della Direzione centrale degli affari coloniali ed importo delle 
r i tenute relative, giusta le disposizioni del vigente regolamento co-
loniale L. 24,155 » 

Cap. n. 61. Personale della Direzione eentrale degli affari colo-
niali - Indenni tà di residenza in Roma (Spese fisse) » 100. » 

Totale . . . L. 199,088.34 

D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O . 

Cap. n 1. Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse) . . . . L. 26,000, » 
Cap. n. 2. Ministero - Personale di ruolo - Indennità di resi-

denza in Roma (Spese fisse) » 6,000. » 
Cap n. 3. Ministero - Indenni tà fissate dalla legge 9 giugno 1907, 

n. 298, agli inviati straordinari e ministri plenipotenziari ed ai con-
soli generali di l a class > chiamati a disimpegnare le funzioni di se-
gretario generale o incaricati della direzione di uffici al Ministero » 2,000. » 

Cap. n. 24. Stipendi al personale delle Legazioni (Spese lisse) » 12,000. » 
Cap. n. 25. Stipendi al personale dei Consolati (Spese fisse) • » 29,000. » 
Cap. n. 26. Stipendi al personale degli interpreti (Spese fisse) » 600. » 
Cap. n. 27. Stipendi ed indennità varie a funzionari civili e mi-

litari a disposizione del Ministero d' gli affari esteri per i servizi di-
plomatico e consolare . . . » 1,500. » 

Cap. n. 29. Assegni ed indennità di rappresentanza al personale 
dei consolati (Spese fisse) . . . .. » 93,188.34 

Cap. n. 30. Assegni al personale degli interpret i (Spese fisse) » 3,000. » 
Cap. n. 31. Somma destinata ad indennizzare gli uffici diplo-

matici e gli uffici consolari di l a e 2a categoria delle perdite loro 
derivanti dalla soppressione di alcuni diritti consolari a termini 
dell'articolo 7 della legge 13 giugno 1910, n. 306 » 6,000, » 

Cap. ii. 38. Contributi a Commissioni ed uffici internazionali 
istituiti in dipendenza di speciali convenzioni . . » 2,500. » 

Cap. n. 46. Indenni tà agli ufficiali consolari di 2a categoria per 
concorso alle spese di cancelleria » 2,200 » 

Cap. n. 62. Spese varie nell'interesse delle Colonie Eritrea e So-
malia italiana . . . » 15^100. » 

Totale . . . L. 199,088.34 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, questo disegno di legge sarà poi vo-
ta to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : M a d o r i 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento 
su (illuni capitoli delio stato di previsione 
della spesa del Ministero (ielle linanze p<r 
l'esercizio finanziari» 1911-12. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su taluni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario 1911-12 e dello 
s ta to di previsione della spesa dell'Ammini-
strazione del fondo di massa del Corpo della 

Regia Guardia di Finanza per l'esercizio 
medesimo. 

Se ne dia lettura. 
DI ROVASENDA, segretario, legge: (Yetii 

Stampato n . 1075-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, passiamo 

alla discussione degli articoli : 
Art . I. 

« Sono approvate le maggiori assegna-
zioni di lire 1,546,580 e le diminuzioni di 
stanziamento per ugual somma sui capitoli 
dello s tato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio 1911-12 
indicati nella tabella A annessa alla pre-
sente legge». 

Si dia lettura della tabella A• 
DI ROVASENDA, segretario^ legge: 



Atti Parlamentari — 18559 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a S E S S I O N E — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 MARZO 1 9 1 2 

-, T A B E L L A A . 

Tabella di magggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli 
dello stato dì previsione della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1911-12. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 

Cap. n. 1. Personale di ruolo del Ministero (Spese fisse) . . L . 
Gap. n. 4. Paghe ai diurnisti avventizi ed agli inservienti 

straordinari, spese per copiatura a cottimo e facchinaggio . . » 
Gap. n. 6. Spese d'ufficio . . » 
Cap. n. 7. Spe^e di manutenzione ordinaria e di servizio del 

palazzo delle finanze e sue dipendenze, e paghe agli operai che vi 
sono addetti . . . . . ^ . . » 

Cap. n. 14. Spese d'ufficio (Spese fisse e variabili) » 
Cap. n. 15. F i t to di locali non demaniali (Spese fisse) . . . » 
Cap. n. 16. Indennità di viaggio e di soggiorno al personale 

dell 'Amministrazione centrale e al personale amministrat ivo, d'or-
dine e di servizio delle Intendenze per missioni relative ai servizi 
dipendenti dal Segretariato generale » 

Cap. n. 17. Indennità di tramutamento agli impiegati ed al per-
sonale di basso servizio dipendenti dal Segretariato generale (Uf-
fici direttivi) ed indennità per recarsi al domicilio eletto agli im-
piegati ed agenti di basso servizio, collocati a riposo ed alle fa-
miglie degli impiegati ed agenti morti in servizio » 

Cap. n. 18. Sussidi ad impiegati già appartenenti all'Ammi-
nistrazione delle finanze e loro famiglie . » 

Cap. n. 19. Trasporti di registri, stampe, mobili ed altro per 
conto dell'Amministrazione finanziaria 

Cap. n. 21. Spese postali 
Cap. n. 22. S tampe di testo, registri e s tampat i per gli uffic 

eentrali e stampati d'uso promiscuo 
Cap. n. 27. Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agi 

uscieri ed al perdonale di basso servizio in a t t iv i tà di funzioni 
delFam ministrazio ne centrale e provinciale . . 

Cap. n. 29. Compensi al personale di ruolo e straordinario del-
l 'Amministrazione centrale e compensi ai membri delle Commis-
sioni di esame per l 'Amministrazione centrale » 

Cap. n. 30. Compensi al" personale di ruolo e straordinario 
dell 'Amministrazione provinciale e ad altri per lavori straordi-
nari, studi e prestazione d'opera e compensi ai membri delleifCom-
missioni di esami per l 'Amministrazione provinciale . . . . . . » 

Cap. n. 40. Indennità di missione, spese per lavori a cottimo 
ed indennità di cancelleria al personale ordinario di ruolo e al per-
sonale aggiunto p e r l a formazione e conservazione del catasto . » 

Cap. n. 48. Indennità di viaggio e di soggiorno ai personale 
di ruolo e aggiunto e retribi zioni e spese per gli avventizi degli 
uffici tecnici di finanza . » 

Cap. n. 50. Spese d'ufficio, materiali, mobili, riscaldamento 
locali e trasporti degli Uffici tecnici di-finanza » 

Cap. n. 56. Indennità per le spese d ' u c c i o J a i conservatori 
delle ipoteche ed ai ricevitori del registro incaricati del servizio 
ipotecario - Art. 6, allegato G, legge 8 agosto 1895, n. 486 (Spesa 
obbligatoria) » 

35,000 

2,000 
30,000 

25,000 
30,000 
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2,000 

4,000 

4,000 
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4,000 

17,000 
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Cap. E. 59. Sussidi ai commessi e già commessi degli uffici del 
registro e delle ipoteche ed alle loro famiglie . . . . . . . . L. 2,000 

Cap. n. 61. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o al personale dell 'am-
ministrazione es terna delle tasse sugli affari » 10,000 

Cap. n. (¡6. Spese d'ufficio variabil i e mater ia le per l ' ammi-
nistrazione provinciale • . . . • ' . . . . » 3,500 

Gap. n. 80. Spese di mater ia le , personale avvent iz io , indenni tà , 
mercedi e srssidi p e r l e speciali gestioni pa t r imonia l i del l 'ant ico 
demanio . . . . . . . . » 10,000 

Cap. n. 83. Spese d'ufficio, var iabi l i e ma te r i a l i per l ' ammini-
stra2Ìone centrale . . . » 700 

Cap n. 88. Spese di amminis t raz ione e di manutenz ione ordi-
naria e s t raordinar ia e di migl ioramento delle propr ie tà demanial i 
e per l 'assicurazione degli operai contro gli in for tuni sul lavoro . » 50,000 

Cap. n. 92. Spese d'ufficio, di r appresen tanza e di mater ia le , 
indenn i t à di m ;ssione ed assistenza ai lavori » 5,000 

Cap. n. 108. I n d e n n i t à agli i spet tor i ed al personale di ruolo 
delle agenzie per giri d'ufficio, per reggenze ed al t re missioni com-
piute nell ' interesse del servizio delle imposte d i re t t e e del ca-
tasto . . . • . . . . » • 55,000 

Cap. n. 109. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o al personale dell 'am-
ministrazione esterna delle imposte di re t te » 3,000 

Cap. n. 111. Retr ibuzioni al personale avvent iz io assunto in 
servizio delle agenzie per lavori diversi eventual i ed a cott imo » 10,000 

Cap. n. 112. Inserv ien t i delle agenzie delie imposte - Inden 
nità di residenza in E o m a • • » 250 

Cap. n. 113. Acquisto, r iparazioni e t r a spor to di mobili, acqui-
sto di libri e periodici ed al tre spese minu te diverse occorrent i 
per il servizio del l 'amminis t razione provinciale delle imposte di-
r e t t e » 5,000 

Cap. n. 115. Anticipazione delle spese occorrenti per l 'esecu-
zione di ufficio delle vol ture catas ta l i - Articolo 6 del tes to unico 
delle leggi sulla conservazione del ca tas to , app rova to con Eegio 
decreto 4 luglio 1897, n. 276, ed articoli 25 e 109 del regolamento 
app rova to con Eegio decreto 24 marzo 1907, n. 237. (Spesa 
d'ordine) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . v . . » 5,000 

Cap. n. 118. Spese per la gestione delle esat tor ie (Spesa obbli-
gatoria) . . . • . » 5,000 

Cap. n. 121. Spe^e per le Commissioni di p r ima is tanza delle 
impos te d i re t te (Spesa obbligatoria) » 15.000 

Cap. n. 133. Compensi alia guardia di finanza . » . 4,000 
Cap. n. 137. Costruzione di casott i , lavori di manutenz ione e 

sistemazione dei fabbr icat i ad uso di caserme delle guardie di fi-
nanza . .• . . . » 100,000 

Cap. n. 141. Sussidi agli operai ed agent i del l 'Amminis t ra-
zione delle gabelle . . . . . . » 1,500 

Cap, n. 144. P rovv i s t a di s t a m p a t i e registr i per i servizi delle 
gabel 'e dell'ufficio t r a t t a t i e della guard ia di finanza . . . . . . » 25,000 

Cap. n. 149. I ndenn i t à agli allievi chimici delle gabelle secondo 
l 'ar t . 6 del regolamento 10 luglio 1902, n. 338 . » 15,000 

Cap. n. 150. I n d e n n i t à di viaggio e di soggiorno agli ispet tori 
superiori delle gabelle in missione nell* interesse dei diversi rami 
del servizio g a b e l l a n o . • • . . . . . • • • • • • » 5,000 

Cap. n. 171. I n d e n n i t à di viaggio e di soggiorno agli impiegati 
in missione nel l ' in teresse del servizio doganale . . . . . . . . . 19,000 
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Cap. n. 172. Acquisto, riparazione e manutenzione del mate-
riale ad uso delle dogane, mercedi al personale straordinario ad-
detto all'applicazione dei contrassegni doganali e provvista del-
l'uniforme per gli agenti subalterni - Spese per visite mediche 
ordinate d' ufficio pel personale delle dogane L. 20,000 

Cap. n. 173. Costruzione di caselli doganali, manutenzione e 
sistemazione dei fabbricati delle dogane » 130 000 

Cap. n. 174. Tasse postali per versamenti, spese per trasporto 
di fondi e indennità ai proprietari di merci avariate nei depositi 
doganali (Spesa obbligatoria) . . . . . . , . » 4,800 

Gap. n. 175. Spese pel collegio dei periti e pel mantenimento 
del corso annuale d' istruzione tecnica degli impiegati doganali » 20,000 

Cap. n. 176. Assegno alle visitatrici provvisorie doganali ed 
agii uffici non doganali incaricati dell' emissione delle bollette di 
legittimazione, spese di facchinaggio * » 1,500 

Cap. n. 179. Fitto di locali {Spese fisse) • • » 10,000 
Cap. n. 180. Restituzione di diritti indebitamente esatti an-

teriormente al 1° gennaio 1896, e spese per la vigilanza sulla riscos-
sione del dazio consumo affidato ai Comuni, esclusi quelli di Eoma 
e Napoli ; lavori e pubblicazioni statistiche, indennità di viaggio 
e di soggiorno e competenze delle Commissioni (Leggi 14 luglio 1898, 
n. 302, 23 gennaio 1902, n. 25, 6 luglio 1905, n. 323 e 24 marzo 1907, 
ri. 116) t . » . 5,000 

Cap. n. 185. Assegni ai traduttori addetti all' ufficio trattati 
e legislazione doganale - Spese e lavori a cottimo e ad ore per la 
compilazione delle statistiche periodiche del commercio, di quelle 
annuali del movimento commerciale e della navigazione; per la 
raccolta dei dati per i valori delle dogane, per studi di legislazione 
comparata e per traduzioni straordinarie e per indennità di mis-
sione ai Commissari incaricati di sopraintendere al servizio della 
statistica nelle dogane . : » 10,00© 

Cap. n. ]95. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni 
e periti - Spese di trasporto ed altre comprese fra le spese proces-
suali da anticiparsi dall' erario (Spesa obbligatoria). . . . . . . » 7,000 

Cap. n. 198, Spese d'ufficio, di acquisto di mobili e materiali 
d'ufficio ed altre per comunicazioni telefoniche e telegrafiche, nolo 
di vetture, illuminazione, riscaldamento, trasporto di materiali vari, 
vestiario agli inservienti, visite medico-fiscali e diverse; concorso 
obbligatorio per costituzioni di doti ad alcuni Istituti di benefi-
cenza in Napoli » 8,000 

Cap. n. 199. Indennità, mercedi al personale ed altre spese per 
le estrazioni, per il funzionamento degli archivi segreti e dei ma-
gazzini del lotto, medaglie di presenza ai componenti la Commis-
sione centrale per il conferimento dei banchi; ed altre speciali 
per le funzioni di controllo . . . » 32,000 

Cap. n. 200. Indennità di tramutamento al personale del lotto; 
indennità di viaggio e di soggiorno per le missioni degli impie-
gati dell'Amministrazione centrale e prò vinciale, agenti ed operai; 
indennità ai magazzinieri contabili » 1,500 

Cap. n. 201. Acquisto di macchinario; provvista di carta, spese 
per la stampa, il trasporto e l'imballaggio dei bollettari del lotto 
e mercedi per la verifica e il collaudo dei bollettari stessi (Spesa 
obbligatoria) » 16,000 

Cap. n. 209. Indennità di tramutamento, di giro e di disa-
giata residenza al personale dell' amministrazione esterna dei ta-
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bacchi - Indennità di viaggio e di soggiorno per le missioni degli 
impiegati dell' amministrazione centrale e provinciale, agenti su-
balterni e operai pel servizio dei tabacchi e supplemento di in-
dennità ai volontari dell'amministrazione suddetta L. 20,000 

Cap. n. 212. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai 
delle agenzie ed uffici di coltivazione, assegni ai volontari veri-
ficatori, soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai per prolun-
gamento dell'orario normale di lavoro e per servizi speciali ; 
indennità di licenziamento ai verificatori subalterni ed operai, 
indennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per 
il personale a mercede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale 
di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai ed alla 
Cassa di mutuo soccorso per le malattie (Spesa obbligatoria) . » 35,000 

Cap. n. 218. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi, fac-
chinaggi interni per tabacchi lavorati nei magazzini di deposito 
dei generi di privativa e contributo dello Stato per il perdonale 
avventizio di detti depositi inscritto alla Cassa nazionale di pre-
videnza per la invalidità e la vecchiaia degli operai (Spesa obbli-
gatoria) » 50,000 

Cap. n. 221 Manutenzione, adattamento e miglioramento dei 
fabbricati in servizio dell'azienda dei tabacchi 30,000 

Cap. n. 222. Spese di ufficio e di materiali d'ufficio, di assi-
stenza medica e medicinali, di visite medico-collegiali [per l'am-
missione ed il licenziamento del personale a mercede giornaliera 
ed altre per le agenzie ed uffici delle coltivazioni ; acquisto di 
libri, abbonamenti a pubblicazioni periodiche e spese per tradu-
zioni occorrenti all'amministrazione centrale ed alle agenzie ed 
uffici suddetti, indennità d'ufficio al personale direttivo delle zone 
di vigilanza delle coltivazioni » 4,000 

Cap. n. 225. Fitto di locali di proprietà privata per uso delle 
agenzie ed uffici per le coltivazioni, dei magazzini dei tabacchi 
greggi e delle manifatture (Spese fisse) » 20,000 

Cap. n. 232. Manutenzione, adattamento e miglioramento delle 
saline e degli annessi fabbricati, acquisto, nolo e riparazione di 
macchine, mobili, attrezzi e materiali vari per uso delle saline ; 
provvista di articoli diversi per l ' impacchettamento e l ' imbal-
laggio dei sali, compra di sostanze per adulterare i sali che si 
vendono a prezzo di eccezione, acquisto di combustibile, di lu-
brificanti e di articoli diversi per il funzionamento del macchi-
nario e per altri usi e spese relative (Spesa obbligatoria) . . . » 23,000 

Cap. n. 235. Spese d'ufficio, di visite medico-collegiali per 
l'ammissione ed il collocamento a riposo del personale a mercede 
giornaliera, di assistenza in edica "e medicinali e spese diverse^ oc-
correnti al servizio delle saline per canoni d'acqua [e di manu-
tenzioni stradali, comunicazioni telefoniche e telegrafiche ; illumi-
nazione, riscaldamento, sorveglianza, custodia e nettezza dei lo-
cali ; assicurazioni incendi, sovrimposte ; acquisto di libri e stam-
pati speciali, abbonamento a pubblicazioni periodiche, spese per 
traduzioni ed altre minute . . . » 3,000 

Cap. n. 239. Personale dei magazzini di deposito dei sali e ta-
bacchi - Indennità di residenza in Eoma (Spese fisse) . . • . » 330 

Cap. n. 240. Assegni agli amanuensi in servizio temporaneo 
nei magazzini di deposito dei sali e tabacchi per la tenuta delle 
scritture » 5,000 
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Cap. n. 247. Spese inerenti al servizio degli uffici di vendita 
per acquisto, trasporto e riparazione degli istrumenti da pesare, di 
mobili, attrezzi ed altri oggetti; imposta sui abbricati, manuten-
zione e riparazione dei locali, canoni d'acqua, comunicazioni 
telefoniche e telegrafichej spese comuni agli uffici di vendita ed 
alle rivendite per pesatura dei generi ed altre operazioni di verifica, 
per stampati speciali e diverse < . . . . . L. - 10,000 

Cap. ii. 252. Fitto di locali di proprietà privata pel servizio dei 
magazzini di deposito dei sali e tabacchi (Spese fisse) » 10,000 

Cap. n. 261, Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denomina-
zione a favore del personale (Spese fisse) » 6,200 

Cap. n. 263. Acquisti eventuali di stabili » 50,000 
Cap. n. 284. Rimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni 

perpetue dovuti dalle finanze dello Stato (Spesa obbligatoria) . » 20,000 
Cap. n. 315. Spese per la partecipazione del Ministero delle fi-

nanze all'Esposizione di Torino nel 1911 (Legge 17 luglio 1910, n. 479) » 1,300 

Totale . . . L. 1,546,580 

D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O . 

Cap. n. 2. Personale di ruolo del Ministero - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) L. 29,000 

Cap. n. 3. Assegni agli applicati a complemento della retri-
buzione che avevano nella qualità di scrivani straordinari . . » 1,000 

Cap. n. 10. Personale amministrativo, d'ordine e di servizio 
delle intendenze di finanza, dell'amministrazione esterna del ca-
tasto e dei canali Cavour (Spese fisse) » 50,000 

Cap. n. 20.. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa obbliga-
toria) - » 1,500 

Cap. n. 25. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari per gli 
impiegati dell'amministrazione centrale e provinciale delle finanze 
(Spesa d'ordine) » 500 

Cap. n. 31. Spese casuali . » 9,000 
Cap. n. 35. Personale tecnico e d'ordine, di ruolo, dell'ammi-

nistrazione del catasto e dei servizi tecnici (Spese fisse) . . . . » 50,000 
Cap. n. 36.; Personale aggiunto per la formazione e conserva-

zione del catasto e per i servizi tecnici - Stipendi ed assegni al 
personale (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . » 150,000 

Cap. n."39. Retribuzioni, mercedi, soprassoldi, rimborso spese 
di viaggio, spese per lavori a cottimo e sussidi al personale prov-
visorio ed avventizio per la formazione e conservazione del ca-
tasto ed al personale straordinario escluso dai ruoli del personale 
aggiunto a sensi dell'articolo 11 della legge 14 luglio 1907, n. 543. » 81,300 

Cap. n. 52. Personale di ruolo (ispettori e conservatori delle 
ipoteche, aiuti ricevitori, bollatori e indicatori demaniali) (Spese 
fisse) » 39,180 

Cap. n. 77. Stipendi ed assegni al personale addetto alle pro-
prietà immobiliari del demanio (Spese fisse) » 5,000 

Cap. n. 78. Spese di personale per speciali gestioni patrimo-
niali (Spese fisse) ' . ' . . ' . ' » 5,000 

Cap. ni 79. Personale di custodia dei regi Tratturi del Tavo-
liere di Puglia (Spese fisse) » 1,500 

Cap. n. 82. Indennità di tramutamento al personale di cu-
stodia dei canali patrimoniali » 500 
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Cap. n. 90. Annualità e prestazioni diverse (Spese fisse e obbli-
gatorie) L . 8,000 

Gap. n. 91. F i t to di locali (Spese fisse) » 1,000 
Cap. n. 99. Stipendi ed assegni al personale assunto per la 

sorveglianza dei beni (Spese fisse) » 3,000 
Cap. n. 100. Spese d'amministrazione » 5,000 
Cíip. n, V 2. Restituzione di indebiti dipendenti dall'ammini-

strazione dei beni dell'Asse ecclesiastico (Spesa d'ordine) . . . . » 10,000 
Cap. n. 103. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e so-

vrimposta provinciale e comunale (Spesa obbligatoria) » 11,000 
Cap. n. 104. Spese di coazioni e di liti dipendenti dall 'ammi-

nistrazione dei beni dell'Asse ecclesiastico (Spesa obbligatoria). » 8,000 
Cap. n. 106. Personale di ruolo degli ispettori e delle agenzie 

delle imposte dirette e del catasto (Spese fisse) » 145,000 
Cap. n. 129. Soldi, soprassoldi ed indennità giornaliera d'ospe-

dale per la guardia di finanza » 50,000 
Cap. n. 134. Sussidi alla guardia di finanza » 4,000 
Cap. n. 154. Prelevamento di campioni, indennità di trasferta, 

premi per la scoperta delle contravvenzioni, trasporto dei corpi 
di reato ed altre spese per l'esercizio della vigilanza diretta a re-
primere la fabbricazione ed il commercio dei vini artificiali ai 
sensi della legar© l i luglio 1904, n. 388 . » 20,000 

Cap. n. 155. Personale di ruolo delle tasse di fabbricazione 
(Spese fisse) .> . . » 8,800 

Cap. n. 160. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito, 
sullo zucchero e sul glucosio impiegati nella preparazione dei vini 
tipici e dei liquori, dei vini liquorosi, dell 'aceto, dell'alcool, delle 
profumerie e di altri prodotti alc«olici e zuccherini esportati, sulla 
birra, sulle acque gassose esportate, e restituzione della tassa sul-
l 'acido acetico adoperato nelle industrie (Spesa obbligatoria) . » 100,000 

Cap. n. 182. Sussidio annuo ai comuni di seconda, terza e 
quarta classe chefdalla categoria dei chiusi faranno passaggio a 
quella degli aperti - Articolo 15 dell'allegato A alla legge 23 gen-
naio 1902, n. 25 . . » 548,000 

Cap. n. 190. Indennità di trasferimento 'e di missione, spese 
d'ufficio e di materiali d'ufficio, di affitto locali e diverse, inerenti 
al servizio compartimentale degli ispettori amministrativi delle 
privative » 2,000 

Cap. n. 196. Personale di ruolo e delle scrivane giornaliere 
del lotto (Spese fisse e variabili) . » 6,000 

Cap. n. 204. F i t to di locali (Spese fisse) » 1,500 
Cap. n. 205. Personale di ruolo delle coltivazioni dei tabacchi 

(Spese fisse) . . . • » 13,000 
Cap. n. 207. Personale di ruolo delle manifatture e dei magaz-

zini dei tabacchi^ greggi (Spese fisse). . • » 30,000 
Cap. n. 215. Assegni, soprassoldi e indennità al personale per 

la vigilanza delle coltivazioni di tabacco destinato all'esportazione 
ed altre spese relative » 23,000 

Cap. n, 224. Spese per la pubblicazione e diffusione di notizie 
nell'interesse del monopolio, concernenti la coltivazione e l a v e n -
dita dei tabacchi » 8,000 

Cap. n. 226. Personale di ruolo delle saline (Spes e fisse) . » 22,000 
Cap. n. 230. Indennità ai rivenditori di generi di privativa pel 

trasporto dei sali (Spesa d'ordine) • » 45,000 
Cap. n. 242. Spese d'ufficio e|diverse, inerenti alla gestione 

dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi per assegni speciali 
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ai funzionari incaricati della gerenza delle sezioni di deposito ; 
per illuminazione, riscaldamento, canoni d'acqua, verificazione e 
manutenzione degli s trumenti da pesare, comunicazioni telefo-
niche e telegrafiche, distruzione del sale avariato ed altre spese 
minute dipendenti dalla gestione suddetta L. 5,000 

Cap. n. 246. Spese inerenti al servizio dei magazzini di de-
posito dei sali e tabacchi per acquisto, trasporto e riparazione 
degli strumenti da pesaie, mobili, attrezzi ed altri oggetti, per 
imposta sui fabbricati, per manutenzione e riparazione ai lo-
cali » 10,000 

Cap. n. 2é8. Competenze ed indennità di viaggio ai membri 
dei Consigli tecnici dei tabacchi e dei sali e della Commissione 
centrale per le controversie relative alle coltivazioni di tabacco, 
isti tuita dal regolamento 8 novembre 1900, n. 375 » 5,000 

Cap. n. 253. Fi t to di locali di proprietà privata pel servizio 
dei magazzini di vendita dei sali e tabacchi (Spese fisse) . . . . » 10,000 

Cap. n. 264. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori 
morosi di imposte e devoluti al Demanio in forza dell'articolo 54 
della legge 20 aprile 1871, n. 192 (Spesa obbligatoria) » 800 

Cap. n. 267. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita 
dei beni - Asse ecclesiastico (Spesa obbligatoria) » 3,000 

Cap. n. 269. Eestituzioni dipendenti dalla vendita dei beni -
Asse ecclesiastico (Spesa d'ordine) . . . . . . . . . . . . . . . y> 10,000 

Cap. n. 277. Assegni e sussidi mensili di licenziamento agli 
operai delle manifatture dei tabacchi . . . . » 7,000 

Totale • . . L. 1,546,580 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l'articolo primo 
con l'annessa tabella A di cui è stata data 
lettura. 

(È approvato). 
Art. 2. 

« Sono approvatelémaggiori assegnazioni 
di lire 17,500 e le diminuzioni di stanzia-
mento per ugual somma sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Fondo di 
massa del Corpo della regia guardia di finanza 
per l'esercizio 1911-12 indicati nella tabella B 
annessa alla presente legge ». 

Si dia lettura della. tabella B annessa 
al disegno di legge. D I B O V A S E N D A , segretario, legge: 

T A B E L L A B. 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Fondo di Massa 
del Corpo della R. Guardia di finanza per 
l'esercizio finanziario 1911-12. 

MAGGIORI A S S E G N A Z I O N I . 
Gap. n. 6. Acquisto e riparazioni 

di mobili e attrezzi . . . . . L. 1,600. » 
Cap. n. 7. Spese per stampe, 

registri e legatura » 3,000. » 

Cap. n. 11. Compensi per lavori 
straordinari nell'interesse dell'am-
ministrazione della Massa . . L. 900, » 

Cap. n. 17. Indennità e com-
pensi straordinari agli ufficiali, ai 
sottufficiali ed alle guardie che 
prestano servizio in località disa-
giate, malsane e infette da epide-
mie; indennità e compensi nei casi 
di infortuni o di danni per cause 
di servizio - Compensi agli uffi-
ciali ed agenti per deterioramento 
straordinario di effetti di unifor-
me derivante dalla esecuzione di 
speciali servizi . 12,000. » 

Totale L. 17,500. » 
D I M I N U Z I O N I D I STANZIAMENTO. 

Cap. n. 2. Stipendio al perso- • 
naie del Magazzino centrale del ve-
stiario - Indennità al magazzinie-
re e al eontrolkre, ed ai coman-
danti di Circolo ecc., per la gestio-
ne dei magazzini vestiario (Spese 
fisse) ju. 900. » 

Cap. n. 8. Spese d'imballaggio 
e trasporti di effetti di proprietà 
della Massa (Spesa obbligatoria) » 1,600. »-
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giori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su taluni capitoli dello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1 9 1 1 - 1 2 . 

Se ne dia le t tura . 
D I ROVASENDA, segretario, legge: (Yedi 

Stampato, n . 1 0 7 6 - A ) . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Pass iamo alla discussione degli ar t icol i : 

Art. 1. 
«Sono approvate le maggiori assegnazioni 

per la somma di lire 1 , 8 0 9 , 8 5 5 . 3 5 e le dimi-
nuzioni di s tanziamento per la somma di 
lire 1 , 8 5 9 , 8 5 5 . 3 2 nei capitoli dello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero dell ' in-
terno per l'esercizio finanziario 1 9 1 1 - 1 2 , in-
dicati nella tabella annessa alla presente 
legge ». 

Si dia le t tura della tabella annessa ai 
disegno di legge. 

D I R O V A S E N D A , segretario, legge : 
Tabella delle maggiori assegnazioni e delle diminuzioni di stanziamento in alcuni 

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1911-12. 

Cap. n. 15. Concessioni ad a-
genti del Corpo ed alle loro ve-
dove ed orfani, a ' termini dell 'ar-
ticolo 40 della legge organica . L. 15,000. » 

Totale . . . L. 17,500. » 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, pongo a par t i to l 'articolo 2 con 
l 'annessa tabella B di cui è s ta ta da ta let-
t u r a . 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Maggiori 
assegnazioni e ri imi (limoni di stanziamento 
su taluni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del ilìinislero dell ' interno per 
l 'esercizio i inanziirio 1911-12. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : 

MAGGIORI A S S E G N A Z I O N I . ' 

Cap: n. 7. Ministero - Spese d'ufficio L. 35,000. » 
Cap. n. 14. Funzioni pubbliche e feste governat ive . . . . » 1,200. » 
Cap. n.,19. Indenni tà di t ras locamento agli impiegati . . . » 40,000. » 
Cap. n. 20. Indenni tà di missione 'agli impiegati ed al perso-

nale subal terno dell 'Amministrazione centrale e provinciale, escluse 
quelle per gli adde t t i ai gabinet t i del ministro e del sottosegre-
tario di S ta to - . . » 190,000. » 

Gap. n. 26. Compensi ad impiegati , scrivani e basso perso-
nale dell 'Amministrazione centrale e provinciale, del Consiglio di 
Stato, della Consulta araldica e degli archivi di Stato, per lavori 
s t raordinar i e maggiore orario » 20,000. » 

Cap. n. 31. Indenni tà , diarie, compensi a f;membri di Commis-
sioni giudicatrici d 'esami ed ai r ispett ivi segretari e spese diverse 
per gli esami stessi » 15,500. » 

Cap. n. 37. Spese di ufficio, di ordinamento e di ispezione agli 
Archivi di Stato » 10,000. » 

Cap. n. 50. Gazzetta Ufficiale del Regno e foglio degli annunzi 
legali nelle P r o v i n c i e - Spese di s t ampa e di posta - Compensi al 
p e r s o n a l e adde t to alla direzione, alla amministrazione e alla t ipo-
grafìa della Gazzetta Ufficiale per lavori straordinari e ^maggiore 
orario . . . . .... . . . » 60,000. » 

Gap. n. 57. Indenn i t à ai membr i delle Commissioni provin-
ciali e del Consiglio superiore di assistenza e di beneficenza pub-
blica - Spese di cancelleria, di copiatura, di lavori s traordinari "e 
varie per il funzionamento delle singole Commissioni e del Con-
siglio superiore . » 5,000. » 
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Cap. n. 60. Medici provinciali - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse) 1 . L. 300. » 

Cap. n. 61. Cura e mantenimento dì ammalati celtici contagiosi 
negli ospedali » 32,000. » 

Cap. n. 64. Indennità ai componenti il Consiglio superiore di 
sanità, ai Consigli provinciali sanitari e speciali Commissioni te-
cnico-sanitarie; spese varie per i Consigli e le Commissioni sud-
dette; indennità di missione all'estero per servizio sanitario . . . » 20,000. » 

Cap. n. 70. Manutenzione del fabbricato di Sant'Eusebioin Roma 
sede dei laboratori della Sanità pubblica » 1,000. » 

Cap. n. 72. Lavori di miglioramento e di manutenzione delle 
stazioni sanitarie . » 35,000. » 

Cap. n. 74. Mobili, spese di cancelleria, di illuminazione, di 
riscaldamento, spese varie per le stazioni sanitarie e pel servizio 
sanitario dei porti » 25,000. » 

Cap. n. 79. Retribuzioni al personale straordinario ed altri 
assegni e indennità e spese varie per la visita al bestiame di tran-
sito per la frontiera e nei porti - Spesa per l'alpeggio del be-
stiame italiano all'estero e nell'interno del Regno » 25,000. » 

Capitolo n. 84. Fitto di locali per gli uffici dei veterinari di 
confine (Spese fisse) , . . . » 200. » 

Cap. n. 97. Indennità di alloggio alle guardie di città, ai loro 
ufficiali e graduati ed agli agenti sedentari » 50,000. » 

Cap. n. 100. Spese per trasferte ai funzionari, agli ufficiali, 
alle guardie di città, ed agli altri agenti di pubblica sicurezza per 
servizi fuori di residenza e per trasferimento alle guardie di città » 105,000. » 

Cap. n. 106. Acquisto e manutenzione di biciclette per gli uf-
fici di pubblica sicurezza . » 5,000. » 

Cap. n. 112. Pitto di locali per caserme delle guardie di città 
(legge 24 marzo 1907, n. 116) (Spese fìsse) » 150,000. » 

Cap. 113. Manutenzione ed adattamento dei locali ad uso ca-
serma delle guardie di città (legge 24 marzo 1907, n. 316) . . . » 25,000. » 

Cap. n. 116. Fitto di locali per gli uffici di pubblica sicurezza 
e per le delegazioni distaccate (Spese fisse) » 15,000. » 

Cap. n. 118. Abbonamento, impianto e manutenzione dei te-
lefoni e dei telegrafi ad uso della pubbfica sicurezza (Spese fisse) . » 12,500. » 

Cap. n. 120. Spese di trasporto, abiti alla borghese, lanterne 
ed altre relative per i Reali Carabinieri » 61,000. » 

Cap. n. 122. Indennità di via e trasporto di indigenti per ra-
gioni di sicurezza pubblica ; indennità di trasferta e trasporto di 
guardie di città e agenti di pubblica sicurezza in accompagna-
mento; spese pel rimpatrio dei fanciulli occupati all'estero nelle 
professioni girovaghe , . » 125,000. » 

Cap. n. 125. Spesa perii casermaggio dei Reali carabinieri (arti-
colo 1, legge 24 marzo 1907, n. 116) » 150,000. » 

Cap. n. 130. Manutenzione dei fabbricati delle colonie e dei 
coatti » 8,400. » 

Cap. n. 136. Personale di sorveglianza e di disciplina dei ri-
formatori governativi - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse) » 500. » 

Cap. n. 139. Personale di custodia - Indennità di alloggio» » 21,000. » 
Cap. n. 145. Spese di viaggio agli agenti carcerari . . . . » 4f000. » 
Cap. n. 155. Trasporto dei detenuti ed indennità di trasferte 

alle guardie » » 5,000. » 
Cap. n. 159. Servizio delle manifatture carcerarie - Mercedi 

ai detenuti lavoranti e compensi straordinari » 75,000. » 
1438 
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Cap. n. 160. Servizio delle manifatture carcerarie - Retiibu-
zioni e compensi ai capi d'arte liberi, agli agenti carcerari fun-
zionanti da capi d'arte, ai commissionari, agl'inservienti ed agli 
agronomi, aiuti agronomi, assistenti tecnici e retribuzioni agli 
operai liberi per i lavori di rifinitura di manufatti, ed anche a 
persone estranee per servizi resi nell'interesse delle manifatture 
carcerarie L. 57,000. » 

Cap. n. 161. Servizio delle manifatture carcerarie - Carta, 
stampati, minuti oggetti di facile elogorazione, posta, facchinaggi 
e; trasporti - Minute spese per le lavorazioni . . . » 25,000. » 

Cap. n. 165. Manutenzione e sistemazione dei fabbricati car-
cerari, lavori di riparazione e di adattamento, impianto e manu-
tenzione di apparecchi telegrafici e telefonici, di trombe e con-
dotte idrauliche » 50,000. » 

Cap. n. 166. Manutenzione .dei fabbricati carcerari - Spese 
per lo studio e la compilazione dei progetti relativi all'impianto 
di stabilimenti carcerari, indennità per trasferte e per servizi 
straordinari » 8,000. » 

SALDI DI S P E S E R E S I D U E . 

Cap. n. 185-vn. Saldo di spese residue riguardanti spese 
generali dell'esercizio 1910-11 e retro L. 7,965.48 

Cap. n. 185-vili . Saldo di spese residue riguardanti gli Ar-
chivi di Stato nell'esercizio 1910-11 e retro » 589. » 

Cap. n. 185-ix. Saldo di spese residue riguardanti l'Ammi-
nistrazione provinciale dell'esercizio 1910-11 e retro » 296.61 

Cap. n. 185-x. Saldo di spese residue riguardanti la pubblica 
beneficenza dell'esercizio 1910-11 e retro » 18,397.40 

Cap. n. 185-xi . Saldo di spese residue riguardanti la sanità pub-
blica dell'esercizio 1910-11 e retro » 136,198.78 

Cap. n. 185-xn . Saldo di spese residue riguardanti la sicurezza 
pubblica dell'esercizio 1910-11 e retro » 83,901.10 

Cap. n. 185-x in . Saldo di spese residue riguardanti l'Ammi-
nistrazione delle carceri dell'esercizio 1910-11 e retro » 94,906.98 

[Totale . . . L. 1,809,855.35 

D I M I N U Z I O N I DI STANZIAMENTO.] 

Cap. n. 1. Ministero — Personale (Spese fisse) L. 
Cap. n. 2. Ministero — Personale — vIndennità di residenza 

in Roma (Spese fisse) » 
Cap. n. 10. Consiglio di Stato — Personale (Spese fisse) . . » 
Cap. n. 11 Consiglio di Stato — Personale — Indennità di re-

sidenza in Roma (Spese fisse) . . • » 
Cap. n. 35. Archivi di Stato — Personale (Spese fisse) . . . » 
Cap. n. 40. Amministrazione provinciale — Personale (Spese 

fisse) » 
Cap. n. 46. Indennità agli incaricati del servizio di leva (Spese 

fisse) » 
Cap. n. 47. Mobili per gli uffici ed alloggi delle Prefetture e 

Sottoprefetture, per gli uffici delle Questure e per quelli provin-
ciali e circondariali di pubblica sicurezza in esecuzione della legge 
24 marzo 1907, n. 116 » 

Cap. n. 48. Gazzetta Ufficiale del Regno — Personale (Spese 
fìsse) » 

Cap. n. 58. Spese per la vigilanza sui manicomi pubblici e 
privati e sugli alienati curati in casa privata — Indennità ai 

9,951.35 

10,000. » 
20,000. » 

5,000. » 
40,000. » 

50,000. » 

10,000. ». 

40,000. » 

1,500. )> 
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membri delle Commissioni provinciali e spese varie pel funzio-
namento di esse—Ispezioni ordinarie e straordinarie L. 10,000. » 

Cap. n. 59. Medici provinciali - Personale (Spese fisse) . . » 100,000. » 
Cap. n. 65. Laboratori della sanità pubblica - Personale 

(Spese fisse) » 12,000. » 
Cap. n. 66, Laboratori della sanità pubblica - Personale - In-

dennità di residenza in Roma (Spese fisse) . . » 1,500. » 
Cap. n. 75. Servizio sanitario dei porti e delle stazioni sani-

tarie - Personale (Spese fisse) » 25,000. » 
Cap. n, 76. Veterinari provinciali - Stipendi (Spese fisse) . » 10,000. » 
Cap. n. 78. Veterinari governativi di confine e di porto - Per-

sonale — Legge 30 giugno 1908, n. 304 (Spese fisse) » 4,000. » 
Cap. n. 86. Spese per l'esecuzione della legge 11 luglio 1904, 

n. 388, per combattere le frodi nella preparazione e nel commercio 
dei vini » 20,000. 

Cap. n. 88. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza -
Personale (Spese fisse) » 200,000. > 

Cap. n. 89. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza -
Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . . . » 2,000. » 

Cap. n. 92. Laboratorio chimico per le sostanze esplosive -
Personale (articolo 2 della legge 11 luglio 1907, n. 491 (Spese fisse) » 13,000. » 

Cap. n. 96. Corpo delle guardie di città - Stipendi e paghe 
al personale, indennità di carica, soprassoldi annessi alla medaglia 
al merito di servizio (Spese fisse) » 550,000. » 

Cap. n. 98. Ufficiali delle guardie di città - Personale - In-
dennità di residenza in Roma. (Spese fisse) » 1,000. » 

Cap. n. 101. Compensi a impiegati ed agenti, nonché a per-
sone estranee all'Amministrazione, per lavori e servizi straordi-
nari eseguiti nell'interesse dell'amministrazione della pubblica 
sicurezza » 125,000. » 

Cap. n. 107. Istruzione e servizio sanitario per le guardie di 
città - Assegni ai maestri e medici di nomina ministeriale (Spese 
fisse) . . . » 3,000. » 

Cap. n. I l i , Contributo pei medici in servizio della pubblica 
sicurezza da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per la Cassa di 
previdenza dei sanitari (leggi 14 luglio 1898, n. 335 e 2 dicembre 
1909, n. 744) » 1,904. » 

Cap. n. 131. Fitto di locali di proprietà privata per le colonie 
dei coatti . , ' » 6,000. » 

Cap. n. 133. Carceri - Personale di direzione, di amministra-
zione e tecnico (Spese fisse) » 8,000 » 

Cap. n. 135. Personale di sorveglianza e di disciplina dei rifor-
matori governativi (Spese fisse) » 16,000 » 

Cap. n. 137. Personale di custodia, sanitario, religioso e d'istru-
zione delle carceri (Spese fisse) » 100,000 » 

Cap. n. 146. Compensi per servizi prestati nell'interesse del-
l'amministrazione delle carceri e del fondo dei detenuti e degli 
agenti di custodia » 300,000 » 

Cap. n. 156. Provvista e manutenzione di vetture e vagoni 
cellulari per il trasporto dei detenuti » 10,000 » 

Cap. n. 171. Assegni di disponibilità (Spese fisse) » 30,000 » 
Cap. n. 180. Fondo occorrente pel pagamento delle quote di 

concorso dello Stato ai eomuni della Sardegna nelle spese per la 
esecuzione delle opere riguardanti la provvista di acque potabili 
(articolo 60 della legge 14 luglio 1907, n. 562 (Spesa obbligatoria) » 125,000 » 

Totale. . . L. 1,859,855.35 
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P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, met to a part i to l 'articolo primo 
con l 'annessa tabella di cui è s ta ta data let-
tura . 

(È approvato). 
Art. 2. 

« È autorizzata l 'assegnazione stra ordina-
ria di lire 50,000 da inscriversi al capitolo nu-
mero 175-&ÌS-A « Somma dovuta agli eredi del 
defunto Giuseppe Gatti a titolo di transazione 
per i diritti loro spettanti in forza della sen-
tenza della Corte di appello di Napoli in data 
20 aprile 1910 » dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero dell ' interno per 
l'esercizio finanziario 1911-12 ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vota to 

a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge : Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su taluni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l 'esercizio finanziario 1911-12. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge': Mag-

giori assegnazioni e diminuz ; one di stanzia-
mento su taluni eapitoli dello s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1911-12. 

Se ne dia let tura. 
DI ROVASENDA, segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 1078-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo alla discussione degli articoli : 

Art . 1. 
«Nello s ta to di previsione della spesa del 

Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1911-12 sono in t rodot te le varia-
zioni indicate nella tabella A annessa alla 
presente legge. 

«Agli eiietti delle autorizzazioni dileggi 
speciali per opere pubbliche, le variazioni 
che vi si riferiscono saranno compensate 
nei bilanci successivi con corrispondenti 
riduzioni od aument i , a seconda che siano 
comprese fra le maggiori assegnazioni o fra 
le diminuzioni di s tanziamento ». 

Si dia let tura della tabella A annessa al 
disegno di legge. 

D I R O Y A S E N D A , segretario, legge : 

T A B E L L A A. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della -pesa del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio 1911-12. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I . 
a) Titolo I — Spesa, ordinaria: 

Oap. n. 6. Circoli ferroviari d'ispezione - Spese d'ufficio . L. 7,000. » 
Gap. n. 11. Circoli ferroviari d'ispezione - F i t to di locali per 

uso d'ufficio (Spese fisse) . . . » 2,000. » 
Cap. n. 12. Assegni, indenni tà di missione e spese diverse di 

qualsiasi natura per gli adde t t i ai Gabinett i » 8,000. » 
Cap. n. 15. Genio civile - Personale di ruolo - Spese per in-

dennità di visite » 25,500. & 
Cap. n, 17. Genio civile - Personale di ruolo - Indenni tà 

fisse . » 3,200. » 
Cap. n. 19. Genio civile - Spese d'ufficio (Spese fisse) . . . » 4,000. o 
Cap. n. 20. Genio civile - Provvista, riparazione e t rasporto 

di mobili ed is t rumenti geodetici, restauro e a d a t t a m e n t o dei 
locali » 25,000. » 

Cap. n. 22. Genio civile - Spese diverse » 12,000. » 
Cap. n. 24. Sussidi ad ex impiegati ed alle loro famiglie I . » LO,000. » 
Cap. n. 25. Indenni tà per incarichi e studi diversi al perso-

nale di altri Ministeri » 7,000. » 
Cap. n. 26. Spese postali per la corrispondenza non ammessa 

in franchigia, telegrafiche per l 'estero e telefoniche » 1,000. » 
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Cap. n. 27. Spese di stampa e per la pubblicazione del Bol-
lettino Ufficiale del Ministero - Pieroi ai funzionari autori delle 
migliori monografie tecniche ed amministrative L. 5,000. » 

Cap. n. 34. Manutenzione di ponti e strade nazionali, sgombro 
di nevi, di materie franate o trasportate dalle piene, lavori per 
impedire interruzioni di transito [e. per riparare e garentiie da 
danni le opere predette - Spese per il servizio delle Kegie Traz-
zere * . . . . ' » 700,000. » 

Cap. n. 37. Indennità diverse e sussidi ai capi cantonieri e 
cantonieri delle strade nazionali! » 4,000. » 

Cap. n. 38. Indennità a diversi comuni per la manutenzione 
di tronchi di strade nazionali che ne attraversano gli abitati a 
mente dell'articolo 41 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, alle-
gato FI » 31,000. » 

Cap. n. 51. Servizio idrografico fluviale . . • » 5,000. » 
Cap. n. 55. Personale di custodia delle bonifiche - Indennità 

di residenza in Eoma (Spese fisse) » 1,100. » 
Cap. n. 56. Personale di custodia delle bonifiche -"Indennità, 

sussidi ed altre spese analoghe pel personale stesso » 4,900. » 
Cap. n. 60. Manutenzione e riparazione dei porti » 250,000. » 
Cap. n. 61. Escavazione dei porti 250,000. » 
Cap. n. 64. Manutenzione, riparazione, illuminazione e rinno-

vazione di apparecchi dei fari e fanali » 110,000. » 
Capitolo 69. Pigioni pel servizio dei porti e dei fari" (Spese 

fisse) . » 100. » 
Cap. n. 81. Indennità di trasferte e di missione al personale 

dell'Amministrazione centrale distaccato presso il Magistrato alle 
Acque » 3,500. » 

Cap. n. 89. Opere idrauliche di 2» categoria nelle provincie 
Venete e di Mantova - Competenze al personale addetto alla sor-
veglianza dei lavori di manutenzione e riparazione . . . . , . » 6,650. » 

Cap. n. 90. Competenze al personale idraulico subalterno delle 
Provincie Venete e di Mantova dovute a termini del regolamento 
sulla tutela delle opere idrauliche di l a e 2a categoria e pei ser-
vizi normali in esso indicati - Sussidi » 15,350. » 

Cap. n. 91. Servizio idrografico e mareografico nelle provincie 
Venete e di Mantova » 7,000. » 

Cap. n. 94. Escavazione dei porti nelle province Venete . » 500,000. » 
"""Totale delle maggiori assegnazioni della spesa'"ordinaria . . L. 1,998,300. » 

b) Titolo II. — Spesa straordinaria : 
Cap. n. 100. Amministrazione centrale - Personale agginnto-

Sussidi, competenze diverse e indennità in base all'articolo 11 
della legge 3 marzo 1904, n. 66 L. 70,000. » 

Cap. n. 106. Genio civile - Personale aggiunto addetto al ser-
vizio generale - Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, compe-
tenze diverse e indennità in base all'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66 » 50,000. » 

Cap. n. 123. Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze 
diverse al personale ordinario del Genio civile addetto al servizio 
delle costruzioni stradali dipendenti dalle varie leggi emanate dal 
1862 al 1883 e compensi e rimunerazioni per maggiori servizi resi 
dal personale dell'Amministrazione centrale e del Genio civile 
nell'interesse delle dette costruzioni . . • » 60,000. » 
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Cap. n. 127. Sussidi ai comuni per la costruzione di strade 
comunali obbligatorie e di strade comunali di accesso alle sta-
zioni ferroviarie o all'approdo dei piroscafi postali, ecc., e costru-
zione diretta a cura dello Stato di strade comunali di accesso alle 
stazioni ferroviarie in provincia di Basilicata e nell'isola di Sar-
degna. (Leggi 30 agosto 1868, n. 4613; 12 giugno 1892, n. 267; 
16 luglio 1894, n. 338; articolo 3 della legge 25 febbraio 1900, n. 56; 
legge 8 luglio 1903, n. 312; articolo 54 della legge 31 marzo 1904, 
n. 140; e articolo 70 del testo unico di legge approvato con il regio 
decreto 10 novembre 1907, n. 844 (Spesa ripartita) L. 800,000. » 

Gap. n. 136. Opere di bonificazione di l a categoria dipendenti 
dal testo unico di legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195 
e dalie leggi 7 luglio 1902, n. 333; 6 giugno 1907, n. 300 (articolo 1, 
lettera g)\ 5 aprile 1908, n. 126 (articolo 1, lettera e); 24 dicem-
bre 1908, n. 747 (articolo 2); 30 giugno 1909, n. 407 (articolo 1, let-
tera/ ) ; 13 luglio 1910, n. 466 (articolo 51 e tabella A, lettera a, 
n. 7); 22 dicembre 1910, n. 919 (articolo 1, comma 4°); e 13 aprile 
1911, n. 311, (articolo 1) (Spesa ripartita) » 2,600,000. » 

Cap. n. 164. Spese di sorveglianza sulle costruzioni delle fer-
rovie concesse all'industria privata » 150,000. » 

Gap. n. 171. Indennità di trasferte, sussidi e competenze di-
verse al personale avventizio in servizio delle opere in Eoma . » 60,000. » 

Gap. n. 176. Costruzione ed esercizio dell'Acquedotto pugliese 
e rimboschimento del bacino idrologico del Sele e spese varie 
inerenti alla tutela della silvicoltura del bacino medesimo (Leggi 
26 giugno 1902, n. 245 e 8 luglio 1904, n 381 (Spesa ripartita) . » 400,000. » 

Cap. n. 206. Indennità fìsse mensili, trasferte e competenze 
diverse al personale ordinario del Genio civile e a quello di cu-
stodia delle bonifiche in servizio nelle provincie calabresi . . » 250,000. » 

Cap. n. 213. Lavori di riparazione e sistemazione delle opere 
idrauliche di l a e 2a categoria nelle provincie Venete e di Man-
tova in dipendenza delle leggi 30 giugno 1904, n. 293 (art. 1, lett. fc); 
21 giugno 1906, n. 238 (art. 2, lett. a)-, 5 maggio 1907, n. 257 (art. 15), 
29 dicembre 1907, n. 810 (art. 1, lett. a) e 22 dicembre 1910, n. 919 
(art. 6, comma b e d e tabella G, lett. &, nn. 3 e 4 in parte e lett. d, 
n. 8) (Spesa ripartita) . » 550,000. » 

Cap. lì. 325. Concorso straordinario dello Stato nella ricostru-
zione e nel consolidamento di opere stradali provinciali distrutte 
o danneggiate dalle frane, alluvioni o piene nelle provincie di 
Campobasso, Chieti, Palermo e Potenza, (articolo 1, lett. i della 
legge 29 dicembre 1907, n. 810) (Spesa ripartita) » 100,000. » 

Totale delle maggiori assegnazioni della spesa straordinaria . L. 5,090,000. » 

DIMINUZIONI DI STANZIAMENTI. 

a) Titolo I — Spesa ordinaria : 

Cap. n. 1. Amministrazione centrale - Personale di ruolo 
(Spese fisse) L. 38,200. » 

Cap. n. 2. Amministrazione centrale - Personale di ruolo -
Indennità di residenza in Eoma (Spese fisse) » 10,000. » 

Cap. n. 48. Opere idrauliche di l a e 2a categoria - Assegni 
agli ufficiali, ai guardiani, ai manovratori idraulici ed agli osser-
vatori idrometrici ed udometrici. (Spese fisse) » 5,000. » 
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Gap. n. 53. Personale di custodia delle bonifiche - Stipendi -
(Spese fisse) . • L» 5,000. » 

Cap. n. 54. Personale di custodia delle bonifiche - Indennità 
di foraggio al personale fornito di cavallo (Spese fisse) . . . . » 1,100. » 

Cap. n. 76. Sovvenzioni chilometriche per ferrovie concesse 
all'industria privata. (Leggi 30 aprile 1899, n. 168; 4 dicembre 1902, 
n. 506; 16 giugno 1907, n. 540 e 12 luglio 1908, n. 444 (Spesa ob-
bligatoria) . . » 400,000. » 

Cap. n. 86. Opere i d r a u l i c h e d i l a c a t e g o r i a nelle P r o v i n c i e 
Venete e di Mantova - Manutenzione e riparazione » 5,000. 

Cap. n. 88. Opere idrauliche di 2a categoria nelle Provincie 
Venete e di Mantova - Manutenzione e riparazione » 24,000. 

Totale delle diminuzioni di stanziamento della spesa ordi-
naria • L. 488.300. 

b) Titolo II — Spesa straordinaria: 

Cap. n. 101. Personale straordinario ed avventizio addetto al 
servizio generale. - Assegni mensili (Spese'fisse) L. 5,000. » 

Cap. n. 117. Lavori di sistemazione e miglioramento dipendenti 
dalle leggi 27 giugno 1897, n. 246; 25 febbraio 1900, n. 56 (articolo 1, 
lettera c) ; 27 dicembre 1903, n. 514 (articolo 1) ; 30 giugno 1904, 
n. 293 (articolo 1, lettera /) ; 14 maggio 1906, n. 198 (articolo 1, 
lettere c e d); 6 giugno 1907, n. 300 (articolo 1, lettera d); 5 aprile 
1908, n. 126 (articolo 1, lettera a) , 24 dicembre 1908, n. 747 (arti-
colo 3) e 13 aprilo 1911, n. 311 (articolo 1 e articolo 15 lettera h) 
(Spesa ripartita) • . » 400,000. » 

Cap. n. 121. Opere stradali dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, 
n. 297; 30 giugno 1904, n. 293; 21 giugno 1906, n. 238 (articolo 4); 
6 giugno 1907, n. 300 (articolo 1, lettera e) ; 5 aprile 1908, n. 126 
(articolo 1, lettera b) e 30 giugno 1909, n. 407 (articolo 1, lettera d) 
(Spesa ripartita) . » 60,000. « 

Cap. n. 129. Opere di ristabilimento nei fiumi, laghi e canali 
navigabili compresi nelle opere idrauliche di l a e 2a categoria. 
(Legge 2 gennaio 1910, n. 9, articolo 35). (Spesa ripartita) . . . » 1,650,000. » 

Cap. n. 130. Indennità fìsse mensili, trasferte, competenze di-
verse al personale addetto alle opere di ristabilimento nei fiumi, 
laghi e canali navigabili compresi nelle opere idrauliche di l a e 
2a categoria » 100,000. » 

Cap. n. 130 bis. Sistemazione idraulico-forestale nei bacini 
montani dei corsi d'acqua. (Articolo 6 comma a della legge 22 di-
cembre 1910, n. 919 e lettera a n. 2 della tabella G annessa alla 
legge medesima) (Spesa ripartita) » 720,000. » 

Cap. n. 146. Opere marittime dipendenti dalle leggi 14 luglio 
1889, n. 6280; 17 giugno 1892, n. 279 e 281 ; 2 agosto 1897, n. 349; 
25 febbraio 1900, n. 56; 19 giugno 1902, n. 275; 27 dicembre 1903, 
n. 514; 13 marzo 1904, n. 102; 30 giugno 1904, n. 293; 8 luglio 1904, 
n. 351; 14 luglio 1907, n. 542; 12 giugno 1910, n. 297; 13 luglio 1910, 
n. 466 (articolo 49 lettera a e articolo 51, tabella A, lettera a, n. 4); 
12 marzo 1911, n. 258 (articoli 1 e 2) e 13 aprile 1911, n. 311 (arti-
colo 1 e articolo 15, lettera m) (Spesa ripartita) » 2,305,000. » 
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Cap. n. 166. Opere in Roma dipendenti dalle leggi 14 mag-
gio 1881, n. 209; 2 luglio 1890, n. 6936; 20 luglio 1890, n. 6980; 
28 giugno 1892, n. 299 ; 6 agosto 1893, n. 458; 14 gennaio 1897, n. 12; 
25 febbraio 1900, n. 56; 27 dicembre 1903, n. 514; 30 giugno 1904, 
n. 293 (art. 1, lett. &, c, d) ; 6 giugno 1907, D. 300; 14 luglio 1907; 
n. 502 (art. 1, lett. & e c) ; 30 giugno 1909, n. 407 (art. 1, lett. a e 6) 
e 13 aprile 1911, n. 311 (art. 15, lett. a, & e c) (Spesa ripartita) L, 60,000, » 

Cap. n. 198. Strade comunali obbligatorie già iniziate da ul-
timare e sistemare nelle P r o v i n c i e calabresi. (Spesa ripartita) . » 185,000. » 

Cap. n. 202. Sistemazione idraulica montana e di pianura dei 
corsi d'acqua nelle provincie calabresi » 65,000. » 

Cap. n. 212-bis. Sistemazione idraulico-forestale nei bacini mon-
tani dei corsi d'acqua delle provincie Venite e di Mantova (art. 6, 
comma a della legge 22 dicembre 1910, n. 919 e lett. a, n. 1 della 
tabella G annessa alla legge medesima (Spesa ripartita) • . . . » 180,000. » 

Cap. n. 214-bis. Opere idrauliche di 3% 4a e 5a categoria nelle 
Provincie Venete e di Mantova - Concorsi e sussidi a termini degli 
articoli 98 e 99 della legge 30 marzo 1893, n. 173; nn. 2, 15 e 19 
della legge 7 luglio 1902, n. 304; provvedimenti relativi al buon 
regime dei fiumi e torrenti e sussidi ad opere idrauliche in virtù 
dell'art. 321 della legge T0 marzo 1865, n. 2248, allegato F (art. 6, 
comma e e tabella C, lett. c, n. 6 della legge 22 dicembre 1910, 
n. 919) (Spesa ripartita) . . . . . . . . . 370,000. » 

Cap. n. 220. Opere marittime nelle provincie Venete in dipen-
denza delle leggi 14 luglio 1889, n. 628); 13 marzo 1904, n. 102, 
14 luglio 1907, n. 542. (Spesa ripartita) » 500,000. » 

Totale delle diminuzioni di stanziamento della spesa straor-
dinaria L. 6,600,000. » 

R i e p i l o g o 

Maggiori assegnazioni: 
Parte ordinaria L. 1,998,300 

Parte straordinaria » 5,090,000 
L. 7,088,300. » 

Diminuzioni di stanziamento: 

Parte ordinaria . L . 488,300 

Parte straordinaria » 6,600,000 
L. 7,088,300 »> 

c) Categoria IV —Partite di giro : 

Cap. n. 243. Somme corrispondenti ai pagamenti da disporre 
per le opere straordinarie di bonificamento da rimborsarsi al te-
soro, mediante prelevamento dal conto corrente con la Cassa dei 
depositi e prestiti (art. 67 e 68 del testo unico della legge sulle 
bonificazioni 22 marzo 1900, n, 195) L. 2,600,000 
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P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, m e t t o a pa r t i t o l ' a r t icolo 1° con ! 
l 'annessa tabel la A di cu i è s t a t a da t a let-
tu ra . 

(È approvato). 
Art. 2. 

« Nello s t a to di previsione de l l ' en t r a t a 
per l'esercizio sudde t to è i n t r o d o t t a la va-
riazione di cui alla tabel la B annessa alla 
presente legge ». 

Si dia le t tura della tabel la B annessa al 
disegno di legge. * " 

D I R O V A S E N D A , segretario, legge: 
T A B E L L A B. 

Variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
, per l'esercizio finanziario 1911-12. 

Capitolo 244. Somme da p re levars i dal 
conto corrente con la Cassa dei depositi e 
prest i t i cost i tu i to dalle assegnazioni desti-
nate alle opere s t raord inar ie di bonifica-
men to (articolo 67 e 68 del les to unico della 
legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, nu-
mero 195), lire 4- 2,600,000. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
par la re , me t to a pa r t i t o l 'art icolo 2 con 
l ' annessa tabel la B di cui è s t a t a da ta let-
tura . 

[È approvato). 
Art. 3. 

« Dai fondi s tanz ia t i e da s tanziars inel bi-
lancio del Ministero dei lavor i pubblici per 
gli esercizi finanziari 1911-12 e 1912-13 in 
vir tù delle leggi 26 giugno 1902, n. 245; 8 lu-
glio 1904, n. 381 e 21 luglio 1911, n 835, per 
la costruzione ed esercizio de l l ' acquedot to 
pugliese sa ranno pre leva te le somme neces-
sarie per p rovvedere al p a g a m e n t o in fa-
vore de l l 'Amminis t raz ione delle ferrovie dello 
S ta to e del laSocietà concessionaria della fer-
rovia Ba r i -Locoro tondo del corr ispet t ivo 
della somminis t raz ione g ra tu i t a d ' acqua ad 
alcuni comuni delle Pugl ie du ran te il pe-
riodo dal 1° febbra io 1912 al 30 giugno 1913. 

« Le somme occorrent i per i pagamen t i 
re lat ivi alla somminis t raz ione stessa dal 
1° luglio 1913 fino a l l ' ape r tu ra all'esercizio 
dei var i t r a t t i de l l ' acquedot to pugliese sa-
sa ranno s tanz ia te in apposi to capi tolo nei 
bilanci dei singoli esercizi finanziari ent ro i 
limiti della spesa s t raord inar ia consol idata 
per i lavori pubbl ic i ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sa rà poi v o t a t o 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del d i s i n o di legge: Maggior i 
assegnazioni su taluni capitoli' dello sialo di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteii per l'esercizio linanziario 1011-12. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la d i s cus sane sul disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni su ta luni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l 'esercizio finanziario 
1 9 1 1 - 1 2 . 

Se ne dia l e t tu ra . 
D I R O V A S E N D A, segretario, legge: (Vedi 

s t a m p a t o n. 1079 A). 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del 

tesoro, consente che la discussione si faccia 
sul disegno di legge della Commissione? 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Sì, onore-
vole Pres idente . 

P R E S I D E N 1 E . Dichiaro aper ta la di-
scussione generale. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Pass iamo alla discussione degli articoli: 
Ar t . 1. 

« Sono approva te le maggiori assegnazioni 
p e r l a somma di lire 5 2 5 , 0 0 0 sui capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
degli affar i esteri, per 1' esercizio finanzia-
rio J911-12, compresi nella tabe l la annessa 
alla presente legge ». 

Si dia l e t t u r a della tabel la annessa al 
disegno di legge. 

D I R O V A S E N D A , segretario, legge: 
Tabella di maggiori assegnazioni su faluni ca-

pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario 1911-12. 

Capitolo 34. I n d e n n i t à di pr imo stabili-
mento ad agent i diplomatici e consolari , 
viaggi di dest inazione e di trasloeazione, 
lire 130,000. 

Capitolo 37. Cont r ibu t i ad ist i tuzioni geo-
grafiche, commerciali , coloniali, di cu l tura 
e simili, lire 5 , 0 0 0 . 

Capitolo 41. Spese per d ragomanni , guar-
die ed al tr i impiegati locali all 'estero, lire 
20,000. 

Capitolo 42. Spese di pos ta , te legrafo e 
t r a spor t i all 'estero, lire 2 3 0 , 0 0 0 . 

Capitolo 43. R i m p a t r i e sussidi a nazio-
nali indigent i , lire 4 5 , 0 0 0 . 
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Capitolo 44. Spese eventuali all'estero, 
lire 50,000. 

Capitolo 54. Sussidi vari - Spese d'ospe-
dale e funebri , lire 45,000. -

Totale lire 525,000. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, metto a par t i to l 'articolo primo con 
l 'annessa tabella, di cui è s ta ta da ta le t tura . 

(È approvato). 
Art. 2. 

« È autorizzata l 'assegnazione straordina-
ria di lire 82,000 da inscriversi al capitolo 
n. 6 5 - V i i « Spese per completare la costru-
zione e l 'arredamento degli edifici ad uso 
delle regie rappresentanze in Pietroburgo, 
Sofìa e Madrid » dello s tato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1911-12. 

« Per tu t t i gli a t t i r iguardanti le spese di 
cui sopra il Governo del Re è autorizzato 
a derogare dalle norme vigenti in materia 
di contabilità e di opere pubbliche ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vota to 

a scrutinio segreto. 

Approvaz ione del disegno di legge: Maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato di previs one della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1911-12. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione sul disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni su taluni capitoli dello 
s t a t o di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio 1 9 1 1 1 2 . 

Se ne dia le t tura . DI ROYASENDA, segretario, legge: (Vedi 
Stampato n. 1 0 8 0 - A ) . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la discus-
sione generale su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 
Art . 1. 

« Sono approvate le maggiori assegna-
zioni di lire 9 , 6 9 0 , 0 0 0 sui capitoli dello 
s t a t o di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio 1 9 1 1 - 1 2 indicati nella tabella annessa 
alla presente legge ». 

Si dia let tura della tabella annessa al 
disegno di legge. 

D I R O Y A S E N D A , segretario, legge: 
Tabella di nuove e maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di previ-

sione della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 191112. 
Cap. n. 54. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspetta-

t iva, sovvenzioni alimentari, compensi in luogo di aggio, ed in-
dennità al personale avventizio. (Spesa d'ordine) L. 300,000 

Cap. n. 89. Spese di amministrazione e di manutenzione ordi-
naria e s traordinaria dei canali patrimoniali dell 'antico demanio 
e per l 'assicurazione degli operai contro gli infortuni sul lavoro » 80,000 

Cap. n. 94. Spese di amministrazione, miglioramento e manu-
tenzione ordinaria e s t raordinaria e per l 'assicurazione degli operai 
contro gii infortuni sul lavoro » 80,000 

Cap. n. 124. Restituzioni e rimborsi - Imposte dirette (Spesa 
d'ordine) • » 675,000 

Cap. n. 131. assegni ed indennità di giro, di alloggio, di ser-
vizio volante ed altre per le guardie di finanza . . . . . . . . » 400,000 

Cap. n. 132. Indenni tà di t r amutamen to , di missìoue per la 
guardia di finanza 170,000 

Cap. n. 163. Acquisto, costruzione e manutenzione di stru-
menti, acquisto di materiale per il s u g g e l l a m e l o di meccanismi 
e per l 'adulterazione degli spiriti adoperat i nelle industrie, ed altre 
spese relat ive alle tasse di fabbricazione - Spese per visite mediche 
ordinate d'ufficio per il personale delle tasse di fabbricazione . » 90,000 

Cap. n. 170. Indenni tà agli agenti doganali per servizi not-
urni e per trasferte, agli impiegati doganali destinati a servizi 
disagiati od in disagiata residenza o presso le dogane internazio-
nali s i tuate sul territorio estero ed indennità agli impiegati do-
ganali per protrazione di orario ordinato nell'interesse del servizio » 120,000 
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Gap. n. 177. Restituzione di diritti all'esportazione (Spesa ob-
bligatoria) L, 200,000 

Gap. n. 203. Vincite al lotto (Spesa obbligatoria) . . . . . » 3,000,000 
Gap. n. 210. Paghe al personale di sorveglianza ed agli operai 

delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi, soprassoldi 
agli impiegati, agenti ed operai per prolungamento dell'orario nor-
male di lavoro e per servizi speciali. Mercedi agli operai amma-
lati, ed ai richiamati sotto le armi, assegni di parto, indennizzi 
per infortuni sul lavoro e contributi dello Stato per il personale 
a mercede giornaliera inscritto alla Cassa nazionale di previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo 
soccorso per le malattie (Spesa obbligatoria) » 300,000 

Gap. n. 211. Pensione agli operai delle manifatture dei ta-
bacchi e dei magazzini di deposito dei tabacchi greggi esteri (Spese 
obbligatorie) . . » 100,000 

Cap. n. 216. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchi-
naggi; spese per informazioni e missioni all'estero nell'interesse 
dell'acquisto, della coltivazione e dello smercio dei tabacchi; spese 
per campionamento e perizia dei tabacchi (Spesa obbligatoria) » 4,000,000 

Cap. n. 234. Trasporto di sali e di materiali diversi; acquisto, 
nolo e riparazione di materiale fìsso mobile, indennità di missione, 
ed altre spese nell'interesse e per l'esecuzione di tali trasporti; 
facchinaggi interni e trasporti accessori nei magazzini di deposito 
del sale e contributo dello Stato per il personale avventizio dei 
detti depositi inscritto alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia degli operai (Spesa obbligatoria) . . . » 175,000 

L. 9,690,000 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l'articolo primo con 
l'annessa tabella di cui è stata data lettura. 

(È approvato). 

Art. 2. 
« È autorizzata l'assegnazione straordina-

ria di lire 90,000 da inscriversi al capitolo 
n. 276 ter « Spese per lavori eli sistemazione 
e di ampliamenti dei magazzini della do-
gana in Milano », sotto la nuova rubrica 
« Amministrazione delle gabelle », dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1911-12 ». 

(È approvato). 
Art. 3. 

« È autorizzata la spesa di lire 300,000 per 
l'impianto di nuovi apparecchi di riscalda-
mento nel palazzo del Ministero delle fi-
nanze, del tesoro e della Corte dei conti. 
Detta somma sarà ripartita in tre rate 
di lire 100,000 ciascuna, negli esercizi dal 
1911-12 al 1913-14, da iscriversi in apposito 

capitolo della parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze. 

« Per gli esercizi 1911-12 e 1912-13 tale 
inscrizione avrà luogo con decreto del mi-
nistro del tesoro ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« Sul capitolo n. 216 « Compra di tabacchi, 
lavori di bottaio e facchinaggi, spese per in-
formazioni e missioni all'estero nell'interesse 
dell' acquisto, della coltivazione e dello smercio 
dei tabacchi, spese per campionamento e pe-
rizia dei tabacchi » dell'esercizio 1911-12 e 
suoi corrispondenti capitoli degli esercizi suc-
cessivi, la parte dello stanziamento che non 
risultasse erogata nell'esercizio, rimarrà im-
pegnata in conto residui per spese da farsi 
negli esercizi futuri ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 
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Approvazione del disegno di l e g g e : Maggiori 
assegnazioni su taluni capitoli deilo s ta lo 
di previsione della s p e s a del Ministero d e l -
l ' interno per l ' e s e r c i z i o finanziario 1911-12. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1911-12. 

Se ne dia lettura. 
D I R O V A S E N D A , segretario, legge: (Vedi 

Stampalo n. 1081-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo alla discussione dell'articolo 

unico di cui do lettura: 
« Sono approvate le maggiori assegnazioni 

per la somma di lire 1,927,000 ai capitoli 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1911-12 indicati nella tabella annessa 
alla presente legge. » 

Si dia lettura della tabella annessa al 
disegno di legge. 

D I R O V A S E N D A , segretario, legge : 

Tabella delle maggiori assegnazioni ad alcuni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio fi-
nanziario 1911-12. 

Capitolo 62. Dispensari celtici - Spese e 
concorsi pel funzionamento, concorsi e sus-
sidi ad enti pubblici ed istituti di benefi-
cenza; retribuzioni al personale, locali, ar-
redi, medicinali, lire 30,000. 

Capitolo 68. Provvedimenti profilattici 
in casi di endemie e di epidemie - Spese 
per acquisto, preparazione, trasporto, ma-
gazzinaggio e conservazione del mateiiale 
profilattico - Sussidi e concorsi,lire 1,185,000. 

Capitolo 126. Soprassoldo, trasporto ed 
altre spese per le truppe comandate in 
servizio speciale di sicurezza pubblica e in-
dennità ai reali carabinieri, lire ?00,000. 

Capitolo 151. Mantenimento dei detenu-
ti, dei corrigendi nei riformatori governa-
tivi e degli inservienti, pagamento delle 
diarie agli appaltatori del servizio gene-
rale di fornitura delle carceri giudiziarie 
e degli stabil imenti penali; combustibile e 
stoviglie, lire 200,000. 

Capitolo 153. Retribuzioni ordinarie e 
straordinarie agli inservienti liberi, agli as-

sistenti, farmacisti e tassatori di medici-
nali per le carceri, lire 12,000. 

Totale, lire 1,927,000. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, questo disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Votazione s e g r e t a , 
P R E S I D E N T E L'ordine del giorno reca 

la votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Conversione in legge del regio decreto 
24 dicembre 1911 che proroga a tut to il 
31 dicembre 1912 il corso legale dei biglietti 
della B a n c a d' I tal ia , del Banco di Napoli 
e del Banco di Sicilia. (1010) 

Rendiconto generale consuntivo della 
Amministrazione dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1907-908. (8, 8-bis) 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1912-13. (979) 

Propongo che si proceda contempora-
neamente alla votazione di due dei disegni 
di legge or ora approvati, e precisamente 
dei seguenti : 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 38,888.79, verificatesi 
sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
1910-11 concernenti spese facoltative. (987) 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 81 verificatasi sulla 
assegnazione del capitolo 74 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1910-31, concernenti spese facoltative. 
(995). 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

Si faccia la chiama. 
D I R O V A S E N D A , segretario, fa la 

chiama. 
P R E S I D E N T E . lasceremo aperte le 

urne e procederemo nell'ordine del giorno. 

Seguito d e l l a discussione del disegno di l e g g e : 
Sliiio di previsione della spesa del Mini-
s tero di g r a z i a e giustizia e dei cult i per 
l ' eserc iz io finanziario 1912-13 . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
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legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti ! 
per l'esercizio finanziario 1912-13. 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di parlare l 'onorevole Indri. 

(Non è presente). 
Onorevole De Nicola... 
(Non è presente). 
Onorevole Calisse... 
(Non è presente). 
Onorevole Bonicelli... 
(Non è presente). 
Onorevole Canevari.., 
(Non è presente). 
Onorevole Micheli... 
(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Ma-

caggi, il quale lia presentato il seguente or-
dine del giorno: 

« La Camera confida che il Governo pre. 
senterà sollecitamente il promesso disegno 
di legge sul riordinamento della proprietà 
ecclesiastica ». 

MACAGGI. Egregi colleghi, dirò breve-
mente intorno al bilancio di grazia e giu-
stizia ; innanzi t u t to dirò che mi rallegro 
della bella relazione che porta la firma del-
l 'illustre collega Muratori, perchè in essa 
ho trovato molte cose delle quali mi com-
piaccio, insieme però con altre delle quali 
mi compiaccio meno. 

Comincerò dalle prime che fanno in gran 
parte scomparire le seconde. 

Mi compiaccio prima di tu t to che si renda 
omaggio ad un nuovo criterio per la pro-
mozione dei magistrati, criterio positivo e 
fondato sull'esperienza, sul fat to del come 
sappiamo giudicare piuttosto che del come 
sappiamo scrivere quali dottori, poiché dai 
giudici si richiede la giurisprudenza piutto-
sto che la dottr ina; tanto che in un punto 
della relazione ègiustamente detto che deve 
esser posta in luce meno impor tante quelli 
che il relatore chiama « pubblicazioni e 
spunti dottrinali assai spesso vuoti », e deb-
bono essere ben vuoti se esso soggiunge : 
« vuoti di contenuto »; bastava evidente-
mente dire vuoti. 

Non sarebbe difficile, parmi, poiché si 
fanno tante statistiche, fare anche l 'esame 
delle sentenze che i giudici pronunciano in 
un dato spazio di t empo; anziché permet-
tere che, come si pratica ora, essi stessi 
pubblichino delle auto-antologie, delle selecta 
ed offrano così il fiore di ciò che sanno fare; 

se pur non si t r a t t i qualche volta di opere 
altrui. 

Del resto, i giudici debbono essere va-
lu ta t i non solo per ciò che fanno di meglio, 
ma anche per ciò che fanno di meno buono; 
onde dovrebbero essere considerate tu t t e le 
sentenze da ciascuno estese in un determi-
nato periodo. 

Così trovo eccellente il concetto di tor-
nare per l'Assise alla collegialità, perchè fa 
una certa impressione una Corte composta 
di un solo magistrato; si sente dall'usciere 
l ' annuncio: « En t ra la Corte! » ed entra 
invece il solo presidente! È più degno che 
almeno tre magistrati compongano il col-
legio. Non ho bisogno di dare di ciò la di-
mostrazione. La soppressione dei due giu-
dici è s tata forse inspirata, benché non si 
sia detto, ad un concetto di economia. In 
I tal ia si fa così: per dare uno stipendio suf-
ficiente ai magistrati, se ne sopprimono al-
cuni, si consolida la somma e si ripartisce 
fra gli altri. Si dice: ma i due giudici allato 
al presidente delle Assise valevano poco, 
facevano da candelieri! Ebbene si dovevano 
scegliere giudici adat t i , perchè non si deve 
ammet tere che vi siano giudici inuti l i ; se 
vi sono si collochino gentilmente a riposo. 
Del resto è importante per le Assise non 
far convergere tu t to l'odio, tu t to il rancore 
di chi si crede mal condannato, a carico di 
uno solo, ed è giusto il criterio, espresso 
nella relazione, che « amministrare è opera 
personale di un solo, e giudicare è opera 
collegiale di molti ». Eaccio voti che al più 
presto si ripristini la collegialità della Corte 
d'Asssise. 

Altra cosa lodevole è la censura, espres-
sa dalla relazione, della moltiplicazione, 
quasi all'infinito, delle contravvenzioni; con 
che lo Stato nostro nelle statistiche, che 
sono brute, nude e crude, figura avere la 
delinquenza in aumento più del vero. 

È giunto il momento, in cui ci dobbiamo 
fermare nello stabilire tante contravven-
zioni; qualche libertà si deve lasciare al cit-
tadino onesto. 

È così difficile conoscere il ginepraio di 
tu t t e le leggi, che è giunto il momento di 
fermarci anche nel promulgare ogni giorno 
leggi, che stabiliscono nuove contravven-
zioni; senza di che aumenterà sempre più 
la richiesta del personale giudiziario, alto 
e basso, personale, che, finché lo stato at-
tuate dura, non voglio dire « il danno e la 
vergogna dura », è pur necessario. Oggi si 
richiede che da un numero ristretto di per-
sone si faccia un lavoro, non solo doppio 
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ma quadruplo, quintuplo di quello, che si 
faceva per il passato. 

Approvo del pari interamente i provve-
dimenti suggeriti per la delinquenza mino-
rile; l 'onorevole Martini non c'è e l 'agget-
tivo « minorile », da luifeondannato, può pas-
sare. Si attribuirebbe al pretore una parte 
almeno dei poteri, che oggi sono affidati al 
Presidente del tribunale, e al conciliatore 
tut to , o la maggior parte dell'onere tutelare; 
si affiderebbe altresì al conciliatore il con-
trollo sulla educazione paterna, o tutelare. 
10 trovo eccellente la considerazione, con 
cui finisce il primo capitolo delia relazione, 
dove questi proponimenti si annunciano in-
vece delle « gonfiature e delle r icette , che 
si spacciano, imitando ciò che si fa in altri 
paesi, con esito più che dubbio ». 

Non so bene quante cose si comprendano 
con questa parola « gonfiature», macredo che 
si possa mettere fra queste il tr ibunale per 
i minori, 

Ma se vi sono città dove i tribunali non 
hanno il personale sufficiente per ammini-
strare la giustizia Ordinaria, ed i giudici si 
devono spesso sostituire coi pretori, e ma-
gari coi vicepretori onorari, rimane una pura 
utopia, con le condizioni del nostro perso-
nale giudiziario, pensare a questa specializ-
zazione (siamo nel secolo delle specializza-
zioni) di un tribunale apposito per giudicare 
i minori, i quali, del resto, non sono uomini 
diversi dagli altri ; cosicché evidentemente 
non occorrono competenza speciale e spe-
ciale abilità per giudicare i fanciulli anziché 
gli uomini fatti. 

M O L I N A . Ci vuole il cuore. 
MA'GAGGI. E per giudicare gli uomini 

fatt i , e le donne fattissime, io penso che 
ugualmente occorra insieme con l ' intelletto, 
11 cuore. 

La psiche umana è una sola, e la sepa-
razione tra intelligenza e cuore non si può 
fare, tanto che quel buon uomo di Maron-
celli aveva inventato persino il cormenta-
lismo. La mente e il cuore non sono che 
una sola identica cosa. 

Detto delle cose che nella relazione mi 
piacciono, dirò di quelle che mi piacciono 
meno, ovvero di quelle che non mi piac-
ciono addirittura, ma uso l 'eufemismo per 
l 'amicizia grande che mi lega al relatore. 

Non mi piace che si proponga di sosti-
tuire al sistema attuale delle sommarie in-
formazioni lasciate ai pretori, informazioni 
sommarie affidate unicamente a funzionari 
di polizia od ai carabinieri. 

Comprendo l ' inconveniente. Grava at 
tualmente sul pretore una grandè moie di 
lavoro per queste informazioni sommarie, 
tanto che spesso il pretore se ne scarica, 
non solo sul vice-pretore onorario,vma, hor-
resco referense, sopra, non dico il cancel-
liere, ma l'alunno di cancelleria spesso di 
scarsa coltura. È un triste sistema, ma penso 
se sarà migliore il demandare esclusiva-
mente alla polizia queste informazioni som-
marie. 

Nella relazione è vagheggiato un sistema 
di funzionari di polizia addetti permanen-
temente alla procura del E e . Comprendo 
che vi è oggi la polizia scientifica, alla quale 
è reso omaggio nella relazione, ma non 
credo, in tanta specializzazione della scienza, 
alla scienza delle manette . La polizia scien-
tifica, le impronte 'digitali, lo studio della 
psicologia e della biologia ! Paghiamoli suf-
ficientemente, esigiamo dai magistrati una 
mentalità sufficiente; degli studi di coltura ge-
nerale e speciale del diritto, sia civile che pe-
nale, esigiamo che insieme con l'intelligenza 
abbiano il cuore, il viscere indispensabile al 
quale ho sentito dianzi fare appello, ed al-
lora si potrà fare a meno anche di questa 
novità della polizia scientifica, che non ha 
scoperto mai un reato di più. 

Passiamo anche questa tra « le gonfia-
ture e le ricette che si spacciano, imitando 
quello che si fa in altri paesi, con esito più 
che dubbio ! » 

So bene che questo allargamento della 
sfera d'azione della polizia giudiziaria pro-
cede eccellentemente in Franc ia e presso 
altre nazioni; ma altrove vi sono tradizioni 
diverse da quelle della polizia italiana. 

Io desidererei, ed espressi questo desi-
derio discutendo il bilancio di grazia e giu-
stizia due anni or sono, essendo guardasi-
gilli l 'onorevole Fani , desidererei una specie 
d'altro bilancio morale e materiale della 
giustizia. 

Noi sindachiamo quanto si spende per la 
giustizia; si vorrebbe sapere quanto in-
cassa la giustizia. Perchè si- dice, e non è 
stato mai dimostrato che vero non sia, che 
la giustizia in I ta l ia rende allo S ta to più 
di quello che gli costa, il che sarebbe su-
premamente immorale. Eispondevami l'ono-
revole Fani che infine, se un di più si ri-
cava dalla giustizia oltre quello che essa 
costa, certo esso è impiegato in utili servizi 
dello Stato . 

Ma sarebbe sempre supremamente in-
giusto che ciò che lo S ta to fa pagare ai 
cittadini per dar loro quello che hanno di-
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r i t t o di p r e t e n d e r e s o p r a t t u t t o dal lo S t a t o 
(poiché la g ius t iz ia è u n a delle più a l t e f u n -
zioni dello S t a t o e ins ieme con la difesa na-
z ionale ne giust i f ica l 'es is tenza, senza di 
che s a r e m m o ana rch ic i t u t t i q u a n t i ) fosse 
super iore a ciò che lo S t a t o spende per la 
giust izia s tessa. 

È des iderabi le q u i n d i che in a v v e n i r e 
anche ques ta s t a t i s t i ca , ne l l ' epoca in cui di 
s t a t i s t i che se ne f a n n o t a n t e , si possa ot-
t enere . N o n è i r raggiungibi le : si mi su ra la 
d i s t anza da l la t e r r a agli a s t r i ; e non so per-
chè non si po t r ebbe o t t e n e r e a n c h e ques ta 
misurazione. 

Si o b b i e t t a che la ca r t a da bollo che 
serve per gli a t t i am min i s t r a t iv i è la stessa che 
serve per gli a t t i giudiziari . Dio mio, v i con-
cederemo a n c h e u n a c e r t a appross imaz ione ; 
non es igeremo la prec is ione del mil lesimo; 
m a di tec i q u a n t o lo S t a t o in I t a l i a i n t r o i t a 
per la giust izia, acciocché noi poss iamo ve-
de re se cost i t r o p p o quel t a n t o di giust iz ia 
che in I t a l i a si f a . 

E passo a l l ' u l t ima p a r t e della re laz ione 
che r i gua rda l ' A m m i n i s t r a z i o n e del f o n d o 
per il cu l to e del f o n d o per gli e conoma t i . 
Malgrado che la ve r i t à sia d e t t a con t u t t a 

» la b u o n a grazia , ques t e p a r t i della re laz ione 
sono u n a c o n t a s t a z i o n e del f a l l imen to della 
pol i t ica ecclesiast ica i t a l i ana , e p r i m a di 
t u t t o de l l ' ammin i s t r az ione del p a t r i m o n i o 
ecclesiastico. 

N o n solo i f r u t t i v engono consumat i ; 
m a si è i n t a c c a t o e si va anno pe r a n n o 
e sau rendo il cap i ta le , per guisa che f r a non 
mol to di p ropr ie tà ecclesiast ica n o n ne re-
s t e rà più; e al lora i p re t i del bello i ta lo regno 
d i r anno che la f a r i n a del d iavolo è a n d a t a 
in crusca e il ma l t o l t o è s f u m a t o nelle 
man i dello S t a t o u s u r p a t o r e . 

Ora, ques to non deve essere : come si 
a m m i n i s t r a n o le pos te ed i te legrafi eccel-
l en t emen te , io non c o m p r e n d o pe rchè non 
si possa con pa r i pa r s imon ia , con pa r i ocu-
la tezza , a m m i n i s t r a r e a n c h e la p r o p r i e t à ec-
clesiast ica. 

L ' u l t i m a p a r t e della re lazione r i gua rda , 
come si espr ime la re laz ione stessa sin dal le 
p r i m e r ighe, lo s t a t o della e n t r a t a e della 
spesa degli e conoma t i dei benefici v a c a n t i , 
qua le r i su l ta da i b i lanc i dei divers i econo-
m a t i , che a m m i n i s t r a n o il p a t r i m o n i o eccle-
s ias t ico e che c u r a n o o dovrebbe ro c u r a r e 
la ges t ione e la sorvegl ianza dei benef ic i e 
degli ent i ecclesiastici . 

Come è e loquente quel la a l t e r n a t i v a : « cu-
r a n o o d o v r e b b e r o c u r a r e la ges t ione e la 

s o r v e g l i a n z a ! » N o n si po t r ebbe essere più 
a m a b i l m e n t e scet t ic i di così. 

E ques to fiore di sce t t i c i smo col to nel 
c a m p o ir to di c i f re d ' u n a r e l a z i o n e della Giun-
t a del bilancio ha t u t t o u n sapore s ignif icat ivo 
che non abb i sogna di maggiore i l lus t raz ione . 
I n un paese dove si avesse minore disprezzo 
del l 'uso del pubb l i co denaro , q u e s t a dichia-
raz ione del la G i u n t a genera le del b i lanc io 
che non sa se una pubb l i ca a m m i n i s t r a z i o n e 
che manegg ia milioni curi o non cur i la 
ges t ione e la sorvegl ianza di ciò che do-
v rebbe a m m i n i s t r a r e e sorvegl iare , bas te -
rebbe a p r o v o c a r e u n ' i n c h i e s t a , Ma h a ra-
gione l ' onorevo le Oola janni , il qua le si per-
suase non dovers i r ec l amare mai n e s s u n a 
inch ies ta , pos tochè in I t a l i a le inchies te , a 
d i f ferenza dell ' I n g h i l t e r r a , ver i f icano bensì 
le m a g a g n e , ma lasc iano per lo più il t e m p o 
che t r o v a n o . 

L ' o n o r e v o l e Murr i vi ha r ive la to ieri , 
egregi colleghi, che m a n c a pers ino u n e sa t t o 
s t a t o p a t r i m o n i a l e della p rop r i e t à ecclesia-
stica, cioè che non si sa n e p p u r bene che 
cosa è che si deve a m m i n i s t r a r e , e che in-
vece di precise leggi e r e g o l a m e n t i si se-
guono per lo p iù i dirizzoni, le ab i tud in i , 
gli usi che per non essere codif icat i , in t e m p o 
in cui le C a m e r e di commerc io codif icano 
perf ino i m u t e v o l i usi commercia l i , possono 
f ac i lmen te confonders i co l i ' a rb i t r io , col ca-
priccio di chi d e t e r m i n a e r iconosce u n uso 
che mal si d i s t ingue da l l ' abuso . 

I n a l t r i t e r m i n i è l ' ana rch i a , che non è 
i nnocua sebbene sia ana rch i a ecc les ias t ica . 

A l l ' a n a r c h i a di chi a m m i n i s t r a corri-
sponde l ' a n a r c h i a i n t e l l e t t ua l e di chi d e t t a 
le n o r m e a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e . 

Con le leggi del 30 g iugno .1892 e del 4 
g iugno 1899 f u r o n o a u m e n t a t e le congrue ai 
pa r roc i . F u p r o p o s t o di e levare l 'assegno a 
n o v e c e n t o lire, p r e v e d e n d o che il car ico 
non dovesse s u p e r a r e c inque o sei mil ioni 
a l l ' anno . 

« Ma insorsero i par roc i - n a r r a la rela-
zione a p a g i n a 8 - ed o t t e n n e r o che in base 
alla legge fossero m u t a t i i cr i ter i di de ter -
m i n a z i o n e dei r edd i t i beneficiari , degli oner i 
e delle spese nel c o m p u t o del pass ivo delle 
l iqu idaz ioni . Si f o rmò u n a g iu r i sp rudenza 
ostile a l l ' ammin i s t r az ione , sicché l ' onere è 
sal i to nel giro di pochi a n n i a nove mil ioni 
o l t r e le i ngen t i spese giudiziar ie ». P e r c h è 
n o n solo gli a v v o c a t i erar ia l i ebbero la 
peggio di f r o n t e agli a v v o c a t i di S a n P i e t ro , 
m a lo S t a to , o s t i na to a f a r s i c o n d a n n a r e 
da i suoi giudici , v i h a r imesso le spese. 
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Ora si propone, in una parola, di non , 
dare ai parroci gli aumenti di congrua sta-
biliti dalla legge, se non quando il bilancio 
lo permetterà. 

Io non sono troppo tenero dei parroci e 
delle parrocchie: 

P a r c u s D e o r u m cultor et infrequens. 

Ma devo dire che lo Stato italiano non 
fa troppo bella figura coi poveri parroci in 
questo suo « prometter lungo ed attender 
corto » offrendo loro l 'aumento della congrua 
e poi non dandolo, perchè i fondi su cui 
dovrebbe essere erogata sono dallo Stato 
male amministrat i , perchè rimane un pro-
blema se gli Economati curino o non curino 
la gestione e la sorveglianza dei benefici e 
degli enti. 

Ove si trattasse di ferrovieri o postele-
grafonici, non si farebbe così: ma i parroci 
non c'è pericolo che facciano sciopero. 

E la relazione si lagna che siasi formata 
una giurisprudenza ostile al l 'amministra-
zione, pur confermando che si è f o r m a t a 
in base alla legge ; e deplorata la giurispru-
denza che ha dato torto all 'amministra-
zione, suggerisce di fare un'al tra legge, anzi 
un quid medium (sembra che t rat tando coi 
preti sia rimasto attaccato ai panni della 
Giunta qualche cosa della loro casuistica) 
un regolamento autorizzato con apposita 
legge che distrugga b r a v a m e n t e la legge j 
dell 'aumento della congrua, sul quale, pure j 
si afferma, non si può tornare a discutere. 
« Ohi va col zoppo impara a zoppicare ». I l 
Pascal nelle Provinciali ha n o t a t o delle di- I 
sposizioni del genere. 

Ma già il Governo non farà buon viso 
a simili proposte, e tanto meno la Camera. 
Si formò una giurisprudenza ostile al l 'am-
ministrazione! Una giurisprudenza è più 
d 'una sentenza, è una serie di giudicati, 
rerum similiter iudicatarum. 

Ora io ho ancora negli orecchi gli ap-
plausi della Camera che coronarono il vi-
goroso discorso dell 'onorevole P a v i a dell'al-
tro ieri a tarda ora, a quell 'ora in cui la 
Camera ascolta i discorsi soltanto dei grandi 
oratori. 

I l Governo, pel labbro eloquente dell'o-
norevole P a v i a , vi sosteneva il dovere di 
acquetarsi al giudicato di un'ordinanza della 
Camera di consiglio o della Sezione d'ac-
cusa, che pure sono semplici decisioni senza 
contradditorio, sopra istruttoria segreta. 

Non vorranno ora nè il Governo nè la 

sua maggioranza disconoscere il giudicato 
dei magistrat i reso in solenni e pubblici 
giudizi r ibadito così da costituire giurispru-
denza; a meno che vi sia una logica mini-
steriale per la materia finanziaria e un'al tra 
per la materia ecclesiastica, una specie di 
logica sacra e un 'a l tra protana. 

Ma il capitolo I V ed ult imo della rela-
zione della Giunta rispecchia tut to lo stato 
d' incertezza, si può dire senza irriverenza, 
d 'anarchia, che caratter izza la politica ec-
clesiastica i t a l i a n a ; anarchia che la rela-
zione cerca di vestire dell 'eufemismo di stato 
transitorio e precario. Un transito e una pre-
carietà che durano da quando l ' I tal ia salì 
il Campidoglio nel modo scolpito dal suo 
poeta, il Carducci . 

Al ludo alla dottrina adombrata nella re-
lazione intorno alla regalia, che v i si dice 
inseparabile dalla Corona. Nella relazione 
si professa, in sostanza, la teoria che la ma-
teria beneficiaria è prerogativa reale; sicché 
se ne deduce che « t u t t o ciò che si riferisce 
a tale materia, che forma il compito princi-
pale degli economati, viene regolato come 
prima con decreti reali, senza alcun inter-
vento del potere legis lat ivo », che « è dubbia 
la legitt imità e la convenienza di provve-
dimenti legislativi in queste condizioni tran-
sitorie in cui il diritto di regalia non è 
stato esplicitamente dalla Corona rinun-
ziato ». 

Se la Corona esercita con grande discre-
zione del suo diritto, se lancia che il red-
dito t u t t o sia impiegato in favore della 
Chiesa, del clero e della beneficenza, se in-
somma il Re non si fa la sua parte, così 
dice sostanzialmente la relazione, gran mercè 
della Corona, tale è il suo bon plaisir. 

Una reminiscenza del Be l l i : 

che la v i ta e li beni io v e li affìtto. 

Ecco, mentre si consente che la Camera 
bassa discuta il modo con cui il Principe 
inforna la Camera alta, ecco una soprav-
vivenza, rudimentale se si vuole, del potere 
regio medievale, in urto con la concezione 
della sovranità e dello Stato, tanto decan-
tata dagli ammiratori del preseote. E c c o 
un residuo di quella confusione fra lo Stato 
e la Chiesa che l ' I t a l i a nuova, se nuova 
fosse, dovrebbe dissipare. 

E la relazione invoca « lo S t a t u t o del 
E e g n o che nell 'articolo 18 dispone che i di-
ritti spettant i alla potestà civile in mate-
ria beneficiaria debbono essere esercitati 
dal Re ». 



Atti Parlamentari — 1 8 5 8 3 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 ¿\1ARZ0 ì 9 1 2 

Situazione s ingolare! Mentre dello Sta-
t u t o del Regno, nella sua l e t t e ra , può dirsi 
-come del cerbero dan tesco 

non ave i me'tibro che tenesse fermo 
e t u t t i i più ortodossi a m m e t t o n o la pa r i t à 
dei cult i , l ' impos ta progressiva, l ' i n d e n n i t à 
ai. depu ta t i , il giudice ele t t ivo, il S e n a t o 
p u r e e le t t ivo, ad on ta della le t te ra con t ra r i a 
della Cost i tuzione, m e n t r e i ministr i del B e 
par lano a t u t t o spiano di sovran i t à nazio-
nale, ecco invoca ta la le t te ra dello S t a t u t o 
per r ivendicare alla Corona t a n t a p a r t e della 
ma te r i a ecclesiastica. 

Vorrei d o m a n d a r e a l l 'onorevole guarda-
sigilli se questa do t t r ina p rofessa ta dalla 
G iun t a del bi lancio è pure la sua, men t re 
si r i t iene ormai c o m u n e m e n t e che la perpe-
t u i t à e i r revocabi l i tà di che nel p reambolo 
della Carta Albe t i na s ' in tendono dalla p a r t e 
del monarca che non po t rebbe soppr imere ì 
le f ranchig ie e t o r n a r e al l 'assolut ismo, non 
dalla p a r t e del P a r l a m e n t o nel quale si ri-
conoscono i m m a n e n t i sempre vivi e f reschi 
i poteri cos t i tuent i , anche per le vie b l ande 
de l l ' in te rpre taz ione e della d isuetudine . 

R ivend ich iamo d u n q u e noi di ques t a 
p a r t e della Camera , q u a n d ' a n c h e non con-
venisse con noi il Governo , r ivendich iamo 
al potere legislativo t u t t o ciò che può es-
sere ogget to di legge. Non vi è mater ia le-
g i fe ra t i l e che s fugga al po te re legislat ivo. 

È v e r a l a d o t t r i n a di Alber to Mar io : « in 
. I ta l ia sovrano è il popolo che ha delegato 
la s o m m a del potere al Re, pr imo mag i s t r a to 
della Nazione in v i r tù dei plebisciti ». E lascio 
da p a r t e per ora l ' obb ie t to delle mie Pro-
vincie, che non conobbero plebisciti , con-
s iderando pel m o m e n t o l 'acquiescenza come 
plebiscito implici to e so t t in teso . 

Del resto, se e sa t t a fosse la accenna t a 
teor ica della regalia , come po t rebbe la legge 
delle guarent ig ie avere promesso solenne-
mente u n a legge f u t u r a che regolerà la pro-
pr ie tà ecclesiast ica? 

M U R A T O R I , relatore. Lo dico nella re-
lazione, questo. 

MACAGGI. I l r e la to re anche ques to ha 
det to , ma e v i d e n t e m e n t e è t r avag l i a to da 
u n a specie non d i r ò di contradiz ione ma di 
dubb io . 

Lo S t a t o i ta l iano con t inua , anche dopo 
il c inquan tenar io , dopo la nuova storia che 
comincia con l 'annessione cor roborante della 
Libia, a dare p rova di debolezza di f ron te 
alla Chiesa, non m a n t e n e n d o la annosa pro-
messa della legge sulla p ropr ie tà ecclesia-
s t ica . Onde vi esorto, uomini del Governo 
i ta l iano del secolo ven tes imo, a essere li-¡439 

berali, non dirò q u a n t o Giovanni Bovio , 
q u a n t o Giuseppe Fer ra r i , ma q u a n t o Marco 
Minghet t i nel suo libro « S t a t o e Chiesa ». 

P r o p o n e t e al P a r l a m e n t o leggi che cu-
r ino d a v v e r o la p ropr ie tà ecclesiastica, lai-
cizzino del t u t t o lo S ta to , lo separ ino intie-
r a m e n t e dalla Chiesa, cioè s tabi l iscano che 
nessuno indiv iduo o ente è sovra o fuor i 
dello S ta to , che lo S t a t o su t u t t o impera , 
t r a n n e sulla coscienza, sul pensiero, soli in-
coercibili. 

Né t u t t o q u a n t o è pa t r imonio ecclesia-
st ico deve anda re al clero. Poiché, come no-
t a v a l 'onorevole Murr i , l ' i s t i tu to ecclesia-
stico in I t a l i a ha r i s t re t to la sua sfera d'ef-
fìcenza,. poiché parecchie funzioni che pel 
passa to erano della Chiesa sono oggi r iven-
dica te allo S ta to , poiché le opere pie e la 
pubbl ica assistenza oggimai d ipendono dal la 
po t e s t à civile e non da l la ecclesiastica, an-
che a vantaggio della benef icenza deve an-
dare notevole p a r t e del pa t r imon io eccle-
siastico. 

E non mi pare neppure esat to il dire 
con la re lazione che il pa t r imonio ecclesia-
stico è p ropr ie tà in tangib i le dei c i t t ad in i 
cat tol ic i . Dei c i t t ad in i cat tol ic i non sol tan-
to, m a di t u t t i i c i t tad in i . Quando il pa-
t r imonio ecclesiastico si a n d a v a f o r m a n d o , 
t u t t i e rano cat tol ici , per a m o r e o per forza . 
Aveva piena osservanza il compelle intrare. 
Fuor i del c a t o l i c i s m o non vi era d i r i t to , 
come non v 'era salute. 

I l pa t r imon io ecclesiastico era di t u t t i i 
cat tol ic i d 'a l lora; ma p a r t e dei loro n ipot i 
ha lasc ia to il cat tol ic ismo per en t r a r e in 
al tre chiese o per uscire da t u t t e e non a-
vere a l t ro t empio che la vo l t a dei cieli, che 
¿ ' incurva ad abbracc ia re t u t t o e t u t t i . Non 
per questo come c i t t ad in i i ta l iani ch'essi 
sono e discendent i di cattolici , possono es-
sere band i t i dal re taggio dei loro padri , che 
non po tevano prevedere le f u t u r e evolu-
zioni dello spir i to umano , asse ta to d ' ideale , 
sempre in cerca di nuovi dommi e di nuov i 
cieli. 

l i più ant ico f>d i l lustre esempio di quei 
ref< rend i promossi oggi da r iviste e giornal i 
sulle quest ioni più o meno i m p o r t a n t i di 
ordine teorico o prat ico, è forse quello dei 
leggendari savi della Grecia che t u t t i e se t te 
r isposero a p r o v a al quesito: quale S t a t o sia 
migliore. Le r isposte fu rono le più diverse. 
P iù di t u t t e mi piace quella di Biante : 
S t a t o migliore è quello dove imperano la 
legge e la giust iz ia . 

Ambisca l ' I t a l i a ques ta vera gloria, di 
essere uno S ta to giusto. E se anche senta 
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di potere secondare l ' inci tamento del poeta 
della grandezza romana tu regere imperio 
populos, porti dovunque la giustizia, si fac-
cia amare dovunque con la giustizia. 

A che schermirsi con le consuetudini lo-
cali, formola ipocrita che ricorda il citra 
sanguinis effusionem dell 'Inquisizione ro-
mana? Devono appunto Je locali consuetu-
dini barbar iche cedere al codice della na-
zione che si erige a maestra di civiltà. Ohe 
la pat r ia del Beccaria non si faccia in nes-
suna parte del mondo, per nessuna ragione, 
importatrice di forche. 

Chè, se questo ideale di giustizia che noi 
vagheggiamo ha bisogno di pace, sorrida 
presto la pace, acciocché si compia la giu-
stizia, e ancora una vol ta possa dirsi: pax 
et iustitia osculatae sunt. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cannavina. 

CAN NAVICA. In tendo benissimo la ne-
cessità di esser breve nell'ora presente t a n t o 
più considerando che l'onorevole guardasi-
gilli ha già presentato important issimi di-
segni di legge sopra gravissimi e complessi 
argomenti , ed è quindi ben designato il 
momento opportuno per discutere d i t an te 
questioni, che per solito si agi tavano in 
sede di bilancio. 

È ben vero peraltro che, nonostante la 
presentazione dei varii disegni di legge, 
non t u t t e le questioni già agitate nel Paese 
si presentano nello s ta to di risoluzione ; 
molti argomenti non sono certo obbietto 
dei disegni di legge già presentati dall 'ono-
revole guardasigilli. 

Comprendo benissimo che diverse que-
stioni giuridiche con rapport i spiccatissimi 
alla politica, per quanto per avventura s tu-
diate, non potevano essere obbietto di di-
scussione oggi; e però mi spiego come di co-
deste questioni giuridiche e politiche insie-
me non abbia fa t to nessun cenno l'onore-
vole relatore nella pregevolissima relazione, 
nemmeno toccando qualcuno dei soggetti 
da lui preferiti e maestrevolmente t r a t t a t i 
al tra volta in questa Camera, in quanto si 
intende che una Camera, la quale si accinge 
alla r i forma elettorale, non può trovarsi in 
condizioni di poter affrontare la risoluzione 
di codeste importantissime questioni, per 
cui impor ta sentire da vicino la voce del 
paese. 

Quindi non farò nemmeno, con facile 
erudizione, cenno di codesti argomenti, pre-
vedendo la risposta che mi darebbe l 'ono-
revole ministro. 

Però, oltre a tali questioni con riflessi spie- ! 

catamente politici, ve ne ha altre di cara t -
tere s t re t tamente giuridico, alle quali a 
me pare sia possibile con relativa facilità 
provvedere e debbasi provvedere con ur-
genza. 

Di queste, o, a dir meglio, di alcune di 
queste mi in t ra t ter rò , secondo le a t t i tudini 
del mio cervello non f a t to per le astrazioni, 
perchè io, modesto studioso della vi ta reale, 
preferisco appunto ispirare la richiesta di 
provvedimenti alle necessità prossime di 
essa, che bene intendo per intelligente pra-
tica quotidiana. 

Vorrei anz i tu t to riproporre in forma di 
raccomandazione, onorevole guardasigilli, 
una richiesta che già feci a l t ra volta al suo 
predecessore, ed è s ta ta fa t ta qualche giorno 
fa in Senato, cioè: vi sono parecchi magi-
strat i i quali si t rovano oggi in grado ele-
vato ed entrarono in magis t ra tura a t t r a -
verso il vice-pretorato onorario di due anni. 
Quei due anni di pre tora to onorario, intesi 
al fine di far parte dell 'ordine giudiziario, 
è giusto, io credo, e regolare, che siano com-
pu ta t i in prò di quei magistrat i per la liqui-
dazione della pensione. So la risposta che 
l 'onorevole guardasigilli ha già dato in Se-

j nato : il ministro si preoccupa della spesa. 
! Io però non credo che la spesa possa 

riuscire preoccupante, sia perchè non sono 
numerosi i magistrat i che entrarono in ma-
gistratura per la via del vice-pretoraio, sia 

j perchè per quella via ormai da tempo non 
j si entra più nella carriera giudiziaria. 
I Comunque, mi auguro che l 'onorevole 

guardas'gilli mi assicuri almeno che stu-
dierà amorevolmente la questione, per tro-

1 vare la soluzione migliore, considerando 
! che anche in qualche al t ra carriera gli anni ? 

| dirò, di tirocinio sono computa t i ai fini 
della pensione. 

Richiamerò ora l 'a t tenzione dell'onore-
vole guardasigilli sopra un punto di di i i t to 
procedurale, che reclama assolutamente 
provvedimenti energici e pronti . 

Domando all' onorevole ministro : cre-
de egli che sia possibile andare oggi in-
nanzi per quanto si a t t iene alla procedura 
esecutiva immobiliare col codice di rito ci-
vile che ci governa? 

È possibile ancora procedere all'esecu-
zione immobiliare con le lungaggini del co-
dice imperante, con la gravissima spesa cui 
esso obbliga anche per le espropriazioni di 
massima importanza, con le t an te nullità 
insidiose ed inutili che quel codice fulmina, 
e che espongono a disastrose conseguenze! 

È possibile ancora persistere nel p roce -
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dimento delle espropriazioni in base a pe-
rizia e eoi conseguenti ribassi all ' infinito i 
qnali obbligano il creditore istante ad anti-
cipo enorme di spese, gravano enormemente 
sul patrimonio del debitore, e favoriscono 
l ' indegno giuoco dei ribassisti ? 

Forse è il caso di r itornare a quanto 
prescriveva il codice napoletano ; procedere, 
cioè, dopo una certa serie di ribassi, alla ag-
giudicazione dei beni d'accordo fra i credi-
tori. 

Comunque, codesta necessità fu già av-
vert i ta dal l 'a l to intelletto del l 'onorevole 
Vit tor io Emanuele Orlando, il quale, anche 
a tal proposito, presentò un pregevole di-
segno di l g g e . 

E d io mi permetto di domandare all'ono-
revole guardasigilli attuale : intende egli 
mantenere quel disegno di logge, o rifor-
marlo, o presentarne un al tro? 

Quali sono i suoi intendimenti per prov-
vedere a questa che, pur troppo, è una ur-
gente necessità? 

E toccherò di un ultimo argomento che, 
a quanto io sappia, non è stato altra vol ta 
toccato , e come tale può avere il pregio 
della novità. 

I l Parlamento, e specialmente la Camera, 
si sono sempre occupati e preoccupati del-
l 'emigrazione in rapporto al solo emigrante, 
come subietto ed obietto di diritto in sè ; 
ma, a quanto io sappia, non è stata mai 
esaminata l 'emigrazione in rapporto alle 
persone ed ai beni che l 'emigrante lascia, 
nel suo paese natio. 

S'è pensato solo a tutelare la persona 
dell 'emigrante nella partenza, lungo il viag-
gio e nel momento dell 'arrivo nella terra ove 
egli si trasferisce ; anzi, si p< nsa ora a tu-
telarlo anche colà, ed è bene; ma non s'è 
mai pensato, per quanto è a me noto, 
alla perturbazione che il fa t to della emi-
grazione produce nei rapporti familiari e 
patrimoniali dell 'emigrante, rapporti che il 
diritto v igente si chiarisce insufficiente a 
regolare e tutelare. 

B e n ciò sappiamo per pratica assai do-
lorosa noi che' v iv iamo in contrade, le quali 
dànno largo contributo alla emigrazione 
transoceanica! 
. L 'emigrante , d'ordinàrio, è il vero pro-

letario, con molti figliuoli, senza sostanza 
o scarsissima,gravata di molte obbligazioni: 
egli v a lontano, con lo scopo di rifare la 
sua fortuna. Trasportato (parlo special-
mente del l 'emigrazione transoceanica) in 
ambiente nuovo e così diverso, fra uomini 
nuovi, in mezzo a nuove e diverse abitudini, 

spesso egli dimentica o quasi la sua famigl ia 
e parecchie volte nella nuova patria ne crea 
una seconda: i frequenti processi per bi-
gamia ne sono la prova. D i tanto in tanto 
però egli manda notizie di sè per modo 
da non trovarsi nella condizione giuridica 
di assenza presunta. 

Comprendete allora di leggieri, onorevoli 
colleghi, quale sia la condizione f a t t a alla 
famigl ia legittima di lui che è restata nel 
Begno, alla povera moglie ed ai poveri figli 
minorenni. 

Il padre conserva la patria potestà, pur 
standosene nelle Americhe per anni ed anni 
d'onde si l imita a scrivere di tanto in tanto 
una qualche letterina, per dar notizie di sè; 
mentre la madre deve provvedere al sosten-
t a m e n t o ed all 'educazione dei figliuoli ; a 
lei però non compete l'esercizio della patria 
potestà, perchè t u t t i sanno che la patria 
potestà allora dal marito si trasferisce 
nella persona della moglie, quando il ma-
rito si trovi nello stato di presunta as-
senza. E così mancano alla madre che 
è a continuo contatto con la sua prole 
minorenne, di cui vede ed intende i bisogni, 
le facoltà proprie della patria potestà, la 
quale permane sempre presso iì padre lon-
tano, forse ignaro, ta lvol ta immemore degli 
urgenti bisogni familiari . 

Comprendete, così, in quale condizio-
ne si t rov i una madre che abbia, ad esem-
pio, da maritare una figliuola minorenne, 
atto per cui occorre il consenso del padre lon-
tano. I l padre non manda il suo consenso; si 
è disinteressato, o quasi, della sua famiglia; 
e la povera madre, r imasta sola nel suo 
paese, non è nemmeno in condizioni di as-
sicurare un buon collocamento ai suoi figli 
minorenni a meno che, reputandosi il padre 
dissenziente, non si voglia provocare il prov-
vedimento del magistrato, che importa una 
spesa. 

Voi comprenderete, e non moltiplicherò 
gli esempi, quanta perturbazione rechi nelle 
famiglie questa condizionegiuridica: è quindi 
necessario di provvedere e presto. 

IsFè meno gravi sono le conseguenze dell'e-
migrazione in rapporto alle sostanze dell 'emi-
grato, se mai egli abbia sostanze, g r a v a t e per 
altro da obbligazioni, donde, per l 'ordinario, 
la necessità di emigrare. Non può la moglie 
provvedere nemmeno ai più urgenti bisogni 
della famiglia, disponendo dei beni del ma-
rito, perchè tali beni non le appartengono; 
non può disporre di quel poco che per a v -
ventura abbia a v u t o in dote, perchè sulla 
dote non sono consentite operazioni se non 
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col consenso di entrambi i coniugi; non 
può nemmeno liberamente disporre dei suoi 
beni particolari non dotali, per l ' i s t i tuto 
dell'autorizzazione maritale vigente fra noi. 

E , badate, non è possibile far ricorso al-
jstituto del mandato o a quello dell'as-

senza. 
Non è possibile provvedere con l'istituto 

del mandato, perctiè l 'emigrante, d'ordinario 
analfabeta, imprevidente, ignorante e diffi-
dente, è restio a rilasciar procura a chiunr 
que, sia prima della partenza, sia dopo. 

D'altra parte, quante volte il mandato 
non arriva insufficiente o tardivo quando i 
danni son divenuti pressoché irreparabili? 
S'è si piaò provvedere con l 'istituto dell'as-
senza, perchè l 'emigrante non si pone nella 
condizione di colui di cui non si abbiano più 
notizie; donde manca il requisito di presunta 
assenza, voluto dalla legge per gli analoghi 
provvedimenti. 

Nè basta. Alcune volte, e questo è ancor 
più grave (non sono purtroppo semplici 
ipotesi le mie), è la madre stessa, la quale 
abbandonata dal marito e sotto le distrette 
del bisogno che è nella impossibilità di fron-
teggiare, si dà alla vita libera abbando-
nando i figliuoli minorenni in balìa di loro 

.stessi. 
So bene che in queste condizioni come in 

qualche altro caso il procuratore del R e po-
trebbe intervenire con provvedimenti d'uffi-
cio a lui consentiti dalla legge, ma i procura-
tori del Re credono ormai che la loro funzione 
sia l imitata ad una cosa sola, alla persecu-
zione dei reati; e si disinteressano di tutto 
ciò che non rientra nella materia penale. E 
mentre anche in base alla legge vigente in 
taluni casi potrebbero di ufficio intervenire 
non vi pensano o addirittura vi si rifiutano, 
quasi che ciò fosse fuori l 'orbita delle loro 
funzioni: essi in generale ritengono loro do-
vere soltanto il perseguire i reati, anche 
quando talvolta non esistono, ma trascura-
no o non prendono sul serio tante altre fun-
zioni che loro demandano le leggi. 

E però, oltre alla necessità improroga-
bile di provvedere oramai con nuove norme 
legislative e con apposito disegno di legge, 
ai nuovi rapporti ed ai nuovi bisogni, po-
trebbe frattanto l'onorevole ministro scuo-
tere dalla loro inerzia i rappresentanti del 
pubblico ministero presso i tribunali, con-
sigliando loro di fare uso meno avaro delle 
facoltà loro attribuite dalla legge, interve-
nendo di ufficio nei casi consentiti, sulla 
semplice denunzia ed assunte le debite in-
formazioni, abbandonando il criterio esclu-

sivamente e miseramente fiscale della spesa 
cui ta lvolta fanno ricorso a giustificazione 
della loro inerzia. 

E poiché vado speditamente innanzi ri-
leverò brevemente come non sia possibile 
non portare innovazioni anche al Codice di 
procedura civile. 

L'emigrante talvolta abbandona la patria 
con tutta la famigl ia ; si sa di lui che è in 
America, ma non si sa precisamente dove 
risegga, ed allora, col codice di rito attuale 
in caso di azioni da proporsi contro di lui, 
è necessario ricorrere alla forma della intima-
zione per domicilio ignoto, sostenendo spesa 
non lieve, e bisogna concedere il termine di 
sei mesi per la comparizione, che diventa 
di un anno in caso di ripetizione della ci-
tazione. 

Può tollerarsi tutto ciò con le attuali facili 
e frequenti vie di comunicazione? Non senza 
consideiare che nel corso del giudizio, dato 
anche che l 'emigrante sia attore, l'interro-
gatorio, il giuramento ed altri mezzi istrut-
tori diventano comodi espedienti per ot-
tenere, come che sia, una sentenza, ovvero 
per eternare le liti o rendendo addirittura 
impossibile la decisione, con grave danno 
dei litiganti e della giustizia. 

Cosicché rapporti nuovi o mutati esigono 
legislazione nuova o rionovellata che ad essi 
provvegga. 

Quali pertanto saranno le nuove norme 
di diritto, che siano rimedio allo stato at-
tuale delle cose ! Io non lo so : d'altra par-
te non devo dare suggerimenti o consigli 
perchè non sono nè sarò mai guardasigilli. 
Trovare la soluzione adeguata tocca all'o-
norevole Finocchiaro, che ha vasto l'in-
telletto, profonda la cultura, forte la vo-
lontà. 

A me resta la sola sodisfazione di aver 
per primo richiamata l 'attenzione sopra una 
gravissima e preoccupante condizione di co-
se specie in quelle contrade, che, come la 
mia, offrono alla emigrazione largo contri-
buto, ed ove quasi quotidianamente padri di 
famiglia partono, e madri con figliuoli mino-
renni ed affamati restano, senza speranza di 
tempestivo ed efficace conforto ed aiuto. 

Non mi dilungherò più oltre; e conclu-
derò riassumendo il mio discorso in due do-
mande e in un voto. L a prima domanda è 
questa: crede ella, onorevole ministro, di esa-
minare coi migliori propositi se siano da com-
putare sui fini della pensione i due anni di 
vice-pretorato onorario per quei magistrati 
che per tal via entrarono in carriera? Seconda 
domanda: reputa che sia urgente e indispen-
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sabile r i fo rmare il secondo libro del Codice 
di p rocedura civile, o acce t t ando il dise-
gno di legge dell 'onorevole Orlando o que-
sto modificando o add i r i t t u r a p resen tando 
nuovo schema di r i forma? E d esprimo poi 
il voto che l 'onorevole Finocchiaro, il quale, 
con tenacia lodevolissima ha saputo por ta re 
innanzi al Pa r l amento disegni di legge su 
mater ie gravissime e complesse, r ivolga l 'a-
lacre sua men te allo s tudio di nuove nor-
me legislative intese a meglio regolare e tu -
telare le condizioni della famiglia e le so-
s tanze dell '^emigrante. Con che io sono 
sicurissimo, che egli fa rà , anche in ciò, opera 
meritoria di f ron te al Paese come ministro 
e come ci t tadino. (Approvazioni — Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Gal imbert i . 

G A L I M B E R T I . Io non farò nessun di-
scorso, ma rivolgerò invece due domande 
all 'onorevole guardasigilli. 

La pr ima è questa . È oramai in s ta to di 
relazione il disegno di legge sopra la diffa-
mazione. H a avu to l 'ostacolo d ' i n c o n t r a r e 
tre diversi guardasigilli e da t u t t i e tre 
ebbe il placet : so l tanto , adesso si t rova are-
na to ed ha bisogno... (Interruzione) dell'espe-
quatur, precisamente . 

I l guardasigilli comprenderà l ' i m p o r t a n -
za di ques ta legge sulla d i f famazione la 
quale ha bisogno di fort i emendament i e di 
fo r t i r i tocchi. 

L 'opinione pubblica si è espressa sia per 
la s t ampa , sia in comizi, a p e r t a m e n t e per 
questo disegno di legge. Non avesse al t ro 
vantaggio che quello di togliere la enormi tà 
che ment re per i p iù gravi del i t t i si può 
avere il benefìcio della legge del perdono e 
della condanna condizionale, ques to non è 
da to per i rea t i di diffamazione a mezzo 
della s t a m p a : sarebbe già mol to! 

Se non avesse altro mer i to bas te rebbe 
questo per spingerlo in por to e farlo di-
venire legge dello S ta to . 

Come pure l ' a l t ro principio, che t rovo non 
solo u m a n o , ma giusto, di f a r larga p a r t e 
alla r i t ra t taz ione che oggidì, l 'ones ta r i t ra t -
tazione, non conta nulla in giudizio t r a n n e 
che per l 'applicazione dell 'art icolo 59, delle 
circostanze attenuanti . , 

Ma un al t ro motivo, e di ordine pratico, 
s ' i m p o n e oggidì r iguardo alla diffamazione, 
e lo sent i rà il min is t ro : non è per lo meno 
giusto, non dirò lecito, che si t rovino cit-
t ad in i in ques ta duplice condizione, che al-
cuni siano a marcire nel carcere per rea t i 

di diffamazione men t re al tr i passeggiano, 
impunemente . 

Bisogna asso lu tamente togliere questa 
s t r idente anti tesi , e l 'ant i tesi sarà to l t a pre-
cisamente col sollecitare l ' approvazione del 
.disegno di legge. 

Per quelli poi che sono in esecuzione di 
pena v 'è iì beneficio della grazia, che non 
voglio eccitare essendo di competenza so-
vrana, ma che bas ta accennare al cuore di 
lei perchè ella voglia sollecitarla ai fini di 
una perequazione, che t a n t o più è sent i ta 
in linea di giust izia. 

Io vorrei poi domanda re all 'onorevole 
guardasigilli , che cosa in t enda di fa re ri-
guardo alla giustizia per i poveri, perchè* 
lo creda l 'onorevole guardasigilli , oggi la 
giustizia per i poveri, sia in civile sia in 
penale, è una vera e crudele irrisione non 
illusione. 

Si può r ipetere davvero con un il lustre 
scr i t tore che per il povero la giustizia è 
come la carne: non ne mangia . 

Or bene è giusto che si prenda qualche 
provvedimento e, se non si vorrà tornare 
di nuovo a l l ' avvoca tura dei poveri, come 
era nel nostro antico Piemonte , si t rovi al-
meno qualche r imedio perchè il povero nos. 
resti indifeso t a n t o nella tu t e l a dei suoi beni 
quan to nella tu t e l a del suo onore. 

Ecco le due domande che rivolgo alPonoi-
revole guardasigilli e alle quali dalla sua 
mente e dal suo cuore a t t endo di avere lu-
cida e chiara, ma s o p r a t t u t t o definit iva e 
non prorogat i va risposta. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Meda, in-
scr i t to per par lare , non è presente. S'in-
t ende che vi abbia r inunzia to . 

Ha facol tà di parlare l 'onovole Mango. 
MANGO. Nel leggere la sobria per quan-

to lucida relazione della Giunta generale 
sul bilancio in discussione, due consta ta-
zioni sincere e coraggiose mi hanno col-
pito, ed è su di esse che desidero richia-
mare l ' a t tenzione della Camera. 

L a pr ima è che con le r iforme parziali 
noi and iamo inoppor tunamen te sost i tuendo 
al potere responsabile del guardasigilli quel-
lo di corpi del iberant i , il che contraddice 
ad uno dei canoni fondamenta l i del regime 
politico nostro ; e passando poi ad a l t ra 
campo, che il disavanzo nella impor tan t i s -
sima amminis t raz ione del Pondo per il culto 
è sempre più crescente, onde io pongo que-
sto grave s ta to di cose in relazione eoa 
i "recenti vot i del decimo Congresso dell 'As-

' sociazione dei comuni i tal iani aduna tos i 
t qui in E o m a , il quale rec lamava il pronto-
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pagamento ai 1400 comuni interessati del 
quar to della rendi ta delle soppresse cor-
porazioni religiose, che la legge assegnò 
loro. 

Cercherò per là prima par te rivolgere più 
che altro qualche domanda al ministro, af-
finchè venga l 'autorevole parola sua a rassi-
curare quanti , come me, sentendo profondo 
il r ispet to per l 'ordine giudiziario, com-
prendono che le sue responsabilità sono in 
ragion diretta della sua altezza. 

Io ritengo che ormai più che una inge-
nuità , sarebbe addir i t tura poco rispettoso 
per t a n t a par te della magistratura, che si 
è costituita in associazione (sono circa 2000, 
se non erro, i componenti) se volessimo fin-
gere di non accorgerci di quanto è avve-
nuto in questi ultimi tempi, delle sue ten-
denze, delle sue stesse richieste, e credes-
simo quindi poterne soffocare la voce, la 
cui eco invece non è male che risuoni in 
quest 'Aula, ove vibra l 'anima del paese. 

Mentre le cure di t u t t i noi sono vòlte 
ad avvisare ai mezzi come migliorare le con-
dizioni della magistratura , ed il Governo 
con una r iforma degli ordinamenti giudi-
ziari! lungamente elaborata erede avere, se 
non per intero, assolto almeno in gran par te 
il suo còmpito grave, si leva un grido che 
ha qualche cosa di più del semplice scontento 
da par te di coloro verso cui sono rivolte 
le nostre premure. Né suona quello soltanto 
una protesta , ma vien pubblicato un vio-
lento ordine del giorno del Consiglio centrale 
della Associazione dei magistrat i nel quale 
leggo che « facendo voti che il Par lamento ne-
ghi l 'approvazione ad una legge destinata a 
sconvolgere la giustizia mandamenta le e la 
carriera, ecc. ecc. » s ' invitano poi « tu t t i i 
magistrat i soci e non soci a riunirsi intorno 
all 'Associazione, per sostenerla nella tutela 
dei comuni interessi, purtroppo negletti da 
chi dovrebbe averne, cura... E delibera no-
minare nel suo seno un Comitato esecutivo 
di quindici membri perchè vigili, ed avvisi 
ai mezzi a t t i ad al lontanare il pericolo, che 
minaccia la magis t ra tura ». 

Sicché con il voto suddet to del 22 feb-
braio 1912, venne qualificato « pericolo da 
al lontanare » il nuovo ordinamento non ap-
pena ne fu pubblicata la relazione dell 'Uf-
ficio Centrale del Senato il quale pur è com-
posto da senatori che sono altresì f r a i ma-
gistrat i più s t imati e che per dot t r ina rag-
giunsero i gradi più alti della carriera. 

Io mi riservo la più ampia libertà di 
esame e di critica su quel disegno di legge 
per il giorno in cui verrà avanti la Camera, 

nò voglio anticipare il mio modesto giudi-
zio sulla r iforma. Ma ora che non siamo 
chiamati ad esaminarne la par te tecnica, e 
t rovandoci in sede di discussione di bilan-
cio possiamo occuparci del lato politico 
della quistione, dobbiamo rilevare questo 
dissidio non lieve fra t an ta par te della ma-
gis t ra tura ed il suo capo, il quale deve su 
di quello pur dire la parola sua. {Bene!) 

i id essa è poi ancor più necessaria so-
pra una parte del dissenso, che per me è più 
grave, perchè desta altresì le maggiori preoc-
cupazioni nel paese; ed è esso costituito 
dalla prima delle ragioni, che motivano 
l 'ordine del giorno suddetto ove si lamenta 
di non essersi provveduto « alla necessità 
di una pronta e radicale epurazione della 
magistratura di t u t t i gli elementi, che ne 
costituiscono l 'organica debolezza e ne com-
promet tono il decoro ». 

È proprio, come saprete, il voto del con-
gresso del se t tembre scorso che si r ipete e 
sul quale insistono i magistrat i , r innovando 
quell 'auto-messa in accusa, la quale fu una 
delle conclusioni più impressionanti, cui 
pervennero le discussioni del primo congres 
so, che riunì a Eoma t a n t a parte dell 'ordine 
giudiziario. 

Voci. Bel congresso se finì così ! 
MANGO. Lasciamo stare, non esacerbia-

mo questa discussione; nè voglio esser spinto 
a far paragoni con l'associazione dei magi 
s t ra t i in Germania, la quale a t tende davvero 
allo svolgimento della vi ta del diritto; e tanto 
meno poi mi piace tornare sopra polemiche 
sterili quando purtroppo sono i f a t t i che si 
sono incaricati parlare con la eloquenza loro. 
Nè mi fermerò a ripetere che per il prestigio 
dell 'ordine avrei desiderato che la pr ima 
volta in cui i componenti uno dei t re po-
teri dello Stato vollero riunirsi qui in R o m a 
ove è la sede degli altri due, il legislativo 
e l 'esecutivo, quasi per affermarne la sua 
eguaglianza, e per discutere problemi alti 
e degni, avessero dato un contenuto più 
elevato alle loro discussioni pur non trala-
sciando, ed è legittimo, di occuparsi t ra l 'al-
t ro dei miglioramenti della loro carriera. 

Ammanta to in una veste più austera sa-
rebbe piaciuto non a me solo il primo con-
gresso dell'ordine altissimo. Forse la mia 
sarà una visione i roppo grande perchè io 
sia così esigente; ad ogni modo fu ripetu-
tamente det to che i r isultati del congresso 
erano r i tenuti dai proponenti pari alla loro 
aspet ta t iva , e codesto è affare loro in gran 
par te , per cui io non vorrò ammareggiarli 
col motivare la mia opinione cont rar ia! 
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Il certo si è che quel congresso si a f f re t tò 
a far sapere che è necessario sottoporre ad 
una inchiesta t u t t a la magis t ra tura , la quale 
urge sia epura ta dagl ' indegni e dagl ' inett i ; 
e su questa necessità si to rna ora ad insi-
stere, sicché anche per ot tenere tale intento 
f r a gli altri sarebbe s ta to nominato il co-
mi ta to di cui sopra, che se non proprio di 
salute pubblica, potrebbe essere qualificato 
di salute g iud iz i a r i a . (S i ride). 

Orbene su questa inchiesta,,e sopra tu t to 
sulla sua necessità o inoppor tuni tà il Paese 
ha il dir i t to di sapere che cosa ne pensi il 
guardasigilli-", ed egli ha il dovt re di dirla 
chiara e recisa la sua opinione per riassi-
curarci, mentre t u t t i pur dovremmo essere 
preoccupati da affermazioni s i f fa t te e di 
t a n t a gravità . 

Io credo, anche senza peccare di sover-
chio ott imismo, e non esito a dirlo, che 
l ' a f fe rmata necessità di una inchiesta sulla 
magis t ra tura sia una esagerazione, alla quale 
pervenne il congresso di cui sopra. Ci ar-
rivò più che altro per quella lieve t in ta de-
magogica che nelle adunanze numerose suol 
finire col prendere i più ardimentosi e bol-
lenti, mentre gli a l t r i lasciano correre senza 
opporsi. 

jSTon è la pr ima volta che da questa Ca-
mera io ripeto che reputo essere la nostra 
magis t ra tu ra nella sua grandissima mag-
gioranza degna di ammirazione. 

L ' inch ies t a finirebbe f ra l 'a l tro col to-
gliere per lungo t empo il prestigio neces-
sario per decidere della l ibertà e degli averi 
dei c i t tadini a coloro, che pur dovrebbero 
restare essi per i primi e per tempo non 
breve con la qual i tà d ' inquisi t i . 

Né può poi passare senza rilievo la con-
tradizione di essersi domanda to che questa 
inchiesta fosse par lamentare , nel tempo 
stesso in cui non si tralasciava di r ipetere 
l ' adusato motivo delle esorbitanze del po 
t e r e politico e delle in f rammet tenze parla-
mentar i ! 

Esorbitanze contro le quali è necessario 
presidiarsi, dice altresì l 'ordine del giorno 
suddet to , cotanto al larmista da esprimersi 
così in uno dei considerandi « Ei levato che il 
disegno di legge ecc..., n. 2, r appresen tava 
un regresso in ordine alle guarentigie d'in-
dipendenza, r imet tendo in completa balìa 
del potere esecutivo la nomina del Consi-
glio superiore e l 'assegnazione delle resi-
denze ai giudici ». Sicché nella inchiesta do-
manda t a dovrebbero essere giudici coloro 
contro le cui i n f r ammet t enze poi si grida 
t-a nto. 

Ma lasciamo stare quest 'argomento, e no-
t iamo solo che vi è la t endenza di negare 
ogni volta al ministro l'esercizio di quel po-
tere senza del quale non può esistere la 
responsabilità, che è base e fondamento del 
regime politico vigente. Tendenza questa in 
generale, e senza riferirci più del necessario 
al caso specifico, alla quale deve resistere 
chiunque non voglia veder degenerare gli 
is t i tut i , che ne governano. 

E ben obiet tava il relatore onorevole Mu-
ratori , che l ' ingerenza politica è certo uno 
speciale pericolo, non l imitato solo alla fun -
zione della giustizia negli S ta t i parlamen-
tari ; però è mestieri riconoscere che t u t t e 
le specie di ingerenze illegittime sono peri-
colose per la giustizia, ed in ogni caso col 
sostituire ad un potere responsabile un al t ro 
senza responsabilità, si aggrava il male sem-
pre più invece di dargli il r imedio. 

Aspetterò quindi che il guardasigilli dica 
su t u t t o questo il suo pensiero, e sarà valsa 
la pena che io abbia por ta to qui questo te-
ma, perchè specialmente sull 'asserito pro-
fondo bisogno di epurazione della magistra-
tu ra ha ormai il Paese ben il d i r i t to di sen-
tire l 'autorevole voce del capo di essa. (Bene! 
Bravo!) 

Passando ora alla seconda par te delle 
mie modeste osservazioni, consenta la Ca-
mera che io la in t ra t tenga con la maggiore 
brevità, che mi sarà consent i ta dal non fa-
cile tema (e facile non è in ispecie per la 
sua por ta ta finanziaria) sopra il dir i t to dei 
comuni sul quar to delle rendite delle sop-
presse corporazioni religiose, non solo non 
caduto mai in prescrizione, ma reclamato 
con giuste agitazioni, per cui la rgamente se 
ne occupò anche di recente il X Congresso 
dell'Associazione dei comuni i taliani, adu-
natosi qui in E o m a nel giugno del decorso 
anno. 

Di f ronte a t an te speranze ed a dir i t t i 
t u t t o r a in vita, non può che lasciarci gra-
vemente preoccupati l 'affermazione conte-
nu ta con oppor tuna sincerità nella relazione, 
che precede il bilancio in esame, che l 'am-
ministrazione del Fondo per il culto' corre 
col suo deficit sopra una china pericolosa, 
la quale « condurrà, se non si provvede a 
t empo, alla Consumazione e dissipazione del 
patr imonio ». 

I n f a t t i il deficit di ques t ' anno supera i 
due milioni e mezzo, poiché mentre la spesa 
per il nuovo esercizio sale a ben lire 20,315,425 
le en t ra te effet t ive non raggiungono che 
lire 17,645,600. N a t u r a l m e n t e anche a que-
sto disavanzo si provvede con l ' aumento 
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del debito in conto corrente sul tesoro dello 
Stato . 

Una costatazione tanto grave, che pur-
troppo del resto non costituisce una no-
vità, dimostra sempre più quanto sia pro-
fondo il male, che travaglia il Fondo culto, 
per il modo come, almeno in passato, se non 
ora, esso venne gestito; e più che questo per 
la facilità con la quale si vennero ad esso 
addossando oneri insostenibili, che eran pro-
prii dello S ta to . Questi li riversò sui non 
poderosi omeri dell'altro, poco curando se 
per sostenere lo sforzo dovesse ledere i di-
ritt i di quei terzi, i comuni, il cui patri-
monio il Fondo culto pure amministrava, 
avendo la legge 7 luglio 1866 resi condivi-
denti delle rendite del patrimonio partico-
lare, tanto lo S ta to quanto i comuni nella 
proporzione di un quarto questi ultimi e 
tre quarti il primo. 

Questi comuni di tut te le provinole del 
continente e Sardegna, meno le poche di cui 
Hi occupa la convenzione di Zurigo, sono 
ben 1400, dei quali 200 nella Sicilia; nel solo 
mio collegio ve ne sono sette, e 66 nella mia 
provincia, la Basil icata. E d essi avrebbero 
purtroppo tanto bisogno di avere il non poco, 
che loro si appartiene, e che se fosse speso, 
come la legge prefìsse, in opere di pubblica 
utilità e nella pubblica istruzione, migliore-
rebbe tanto le loro condizioni e certo aiu-
terebbe a debellare la piaga dell'analfabe-
tismo, senza che ne restassero estenuati per 
il grande sforzo che per questo nobile fine 
sostengono i grami bilanci loro. 

È ben chiaro l 'articolo 35 della legge del 
1866, nonché mai abrogato, nè sarebbe s tato 
possibile, perchè la soppressione avvenne 
snlla base di questa ripartizione, confermato 
anzi recisamente dalle leggi posteriori; esso 
dice: » A ciascun comune è concesso il quarto 
della rendita iscritta, e corrispondente ai 
beni delle corporazioni religiose soppresse. 
I comuni saranno obbligati ad impiegare 
il quarto suddetto in opere di pubblica uti-
lità, e specialmente nella pubblica istru-
zione ». 

E non è già che codesto pel Fondo culto, 
il quale amministra questo patrimonio non 
fosse chiaro: in ogni caso, lo dovrebbe essere. 
Invece egli lascia a bocca asciutta i disgra-
ziati comuni, ripetendo loro la inesorabile 
per .quanta inesatta frase non est tempus, 
perchè fa i conti a modo proprio, per lasciare 
che prenda a danno dei comuni l 'altro con-
dividente più forte, lo Stato , del quale, es-
sendone emanazione, ha finito col restare 
mancipio. 

Ma, per quanto si trattasse di conti, poi-
ché è da essi che risulta se siasi verificata o 
meno quella condizione cui la legge subordina 
la distribuzione di questo quarto, purtut-
tavia si t rat ta di cifre troppo grosse, e di 
elementi anche troppo semplici, perchè non 
si veda chiaro, che se non si fossero intro-
dotti aggravi, i quali sono 'estranei ai co-
muni, se a danno di questi non si fosse 
cercato di confondere i jpatrimonii , e se, si 
fossero tenute in evidenza le rendite del 
patrimonio regolare, che eran da distribuire, 
distinte da quelle del patrimonio secolare 
proveniente dai beni delle chiese ricettizie 
o con cura di anime, nonché con quelle del 
patrimonio proprio, che al pari dell'ultimo 
ha pesi schiaccianti, sarebbe già. arrivato 
questo tempo, e i a benefica ripartizione av-
verrebbe gà dai tanti anni. 

Invece confusione di rendite provenienti 
da patrimoni distinti, e quel che è grave 
niun funzionamento, o quasi, delle Com-
missioni di vigilanza, come con interroga-
zioni ed altrimenti vennero a denunziarci 
vari nostri colleghi, tra i quali per rendere 
onore alla sua memoria, voglio ricordare 
l'onorevole Leali. 

Perchè mai non dovrebbe esser giuntò 
questo tempo ed essersi verificata questa 
condizione se vi era da attendere soltanto 
che si verificasse il disposto dell'articolo 35 
nel suo comma concepito come appresso: 

« Questo quarto sarà dato ai comuni a 
misura che estinguendosi le pensioni, e pa-
gato il debito che il Fondo culto avesse 
contratto ai termini dell'articolo 7, si an-
drà verificando un avanzo delle rendite del 
fondo stesso destinate al pagamento delle 
pensioni ai religiosi » ? 

È chiaro che la condizione perchè si fosse 
verificato questo avanzo da dare per una 
quarta parte ai comuni era che con la morte 
graduale dei pensionati vi fossero avanzi nel 
fondo delle rendite destinate al pagamento 
delle pensioni stesse, e che si estinguesse 
quel debito che il Fondo culto fosse stato 
per caso obbligato nei primi anni a con-
trarre, ove non fossero bastate le sue ren-
dite per fronteggiare i pagamenti imme-
diati ai religiosi. 

Naturalmente si t r a t t a v a di quelle pen-
sioni di cui era parola in quella legge del 
1866 e nelle precedenti non nelle successive, 
sicché quando l'anno dopo venne la sop-
pressione degli enti secolari, si sarebbe do-
vuto tener ben distinto il fondo delle ren-
dite del primo patrimonio quello regolare, 
dagli altri .a fine di identificare bene quel 
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tale debito che si fosse dovuto contrarre per 
le dette pensioni monastiche, rispetto a 
quello tanto maggiore che sarebbe occorso 
a fronteggiare gli oneri nuovi che soprav-
vennero, e che nulla avevano da vedere con 
la legge del 1866, e tanto meno col patrimo-
nio sul quale avevano diritto i comuni. 

È qui tutto il nodo della questione, per-
chè, come vedremo, il Fondo eulto confon-
dendo gli oneri, ed addossando ai comuni 
i carichi dello Stato, dice che non si è mai 
chiuso un debito, che invece è estinto chi 
sa quante volte: al verificarsi della quale 
condizione, man mano che vi fossero avanzi, 
dovevano per un quarto darsi ai comuni; 
non però allo Stato gli altri tre quarti, co-
me vedremo. 

E vediamo di che entità poteva mai es-
sere questo debito, che sarebbe ancora il 
capestro dei comuni, ÌTon ci dovrebbe vo-
lere molto per comprenderne la misura ap-
prossimativa. 

Abbiam visto come dovesse essere con-
tratto ai termini dell' articolo 7, che così 
dice col relativo capoverso: « Qualora la 
rendita del Fondo per il Culto non fosse 
sufficiente a sodisfare immediatamente a 
tutti i pesi di cui ai nn. 1 e 2 dell'articolo 28, 
l'Amministrazione è autorizzata, per la som-
ma deficiente, a contrarre un prestito da 
rimborsarsi con gli avanzi che si verranno 
di anno in anno verificando. » E questi pesi 
di cui i due primi numeri dell'articolo 28 
erano quelli inerenti ai beni passati al de-
manio, e quelli incombenti alla cassa eccle-
siastica, nonché « le pensioni dei membri 
degli ordini e delle corporazioni religiose a 
termini di questa e delle precedenti leggi 
di soppressione ». 

Ora poiché è noto che il solo patrimonio 
regolare ha fruttato oltre 15 milioni all'anno 
pel continente e Sardegna, e più di 6 per 
la Sicilia, si comprende perfettamente come 
ben vi sia stato da provvedere molte volte 
alla estinzione del debito se esso fosse stato 
fatto. 

I l Fondo culto dice che vi fu, e dello 
ammontare dr 36 milioni di lire; e sia. I l 
vero è che vi sopperì con la vendita di due 
certificati di rendita; ma ammettiamo pure 
il dovere di equiparare ad un debito la 
necessità di rifare il capitale, non vi è chi 
non veda quanti pochi anni sarebbero ba-
stati per raggiungere questo scopo, senella 
stessa relazione della Corte dei conti del con-
suntivo presentato dal Fondo culto si legge 
che mentre le pensioni monastiche ammon-
tavano nel 1875 complessivamente a lire 

13,899,818, esse precipitarono nell' esercizio» 
1909-910 a sole lire 1,145,865. Con avanzi di 
questa proporzione bastarono certo pochi 
anni per la estinzione del debito, la quale 
costituiva la condizione sospensiva che es-
sendosi verificata, poneva i comuni in con-
dizione di avere il loro quarto. 

Yi è da ritenere infatti che si sarebbe 
potuto estinguere il debito parecchie volte, 
perchè l'avanzo intero, riscontrando l'elenco* 
dei pensionati con la data della loro morte,, 
può salire nientemeno che a 275 milioni, sul 
quale vi erano i diritti dei comuni. Ma sia pur 
esagerata questa cifra, certo nella relazione 
dell'onorevole Fani, sul disegno di legge pre-
sentato dal ministro Luzzatti nella tornata 
del 26 marzo 1904, è ripetuto che questo 
quarto spettante ai comuni del solo conti-
nente e Sardegna ammontava a circa tre mi-
lioni e mezzo all'anno; e nellarelazione della 
Commissione di vigilanza del 1888-89, diret-
tore Forni, è detto che con tutte le inversioni; 
fatte delle rendite del patrimonio regolare, si 
era già verificata quella tale condizione, cui 
era subordinata la distribuzione del quarto 
ai comuni. 

Ma a rendere questo debito eterno, ed 
a ritardare chi sa fino a quando lo adem-
pimento degli obblighi verso i comuni, il 
Fondo culto pone un nuovo elemento, che 
non è affatto nella legge, che cioè per di-
stribuirsi il quarto ai comuni, abbiano ad 
essere estinte tutte le pensioni. Invece per-
chè lo Stato prendesse i suoi tre quarti 
richiedeva l'articolo 35 della legge del 1866 
il verificarsi di quest'altra condizione, non 
per i comuni, infatti usò per lo Stato una 
locuzione ben diversa da quella, che ab-
biamo letta, per la quarta parte spettante 
ai comuni. Disse: « Le altre tre parti dell'a-
vanzo, che si andrà verificando nelle rendite 
del Fondo per il culto collo estinguersi delle 
pensioni ecc., saranno devolute allo Stato ». 

La stessa relazione della Direzione gene-
rale del demanio per l'esercizio 1908-909 
dice a pagina 30 che ai comuni spettava il 
quarto, man mano che la rendita fosse avan-
zata nel detto fondo delle rendite destinato 
al pagamento delle pensioni, e questo era 
logico, equo, dal momento che una parte 
delle rendite dei monasteri soppressi la si 
era voluta lasciare a beneficio dei rispettivi 
comuni. Poteva invece per la parte spet-
ta ta allo Stato tenersi conto dello estin-
guere'totale delle pensioni. Ogni interpre-
tazione diversa contradice allo spirito della 
legge in parola. Ed infatti il ministro Bo-
nacci nel giugno 1898, nello affermare la prio-
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rietà dei diritti dei comuni, aveva già nel 
giugno 1898 confermato che essi avrebbero 
potuto esigere appena si fossero verificate 
le condizioni della estinzione del debito del 
Fondo culto, contratto per le pensioni mo-
nastiche, e che vi fosse un ulteriore avanzo. 

Si sono quindi invertite le parti, e lo 
Stato si è servito prima col riversare oneri 
del tutto estranei ai comuni sul patrimonio 
regolare, e che dovevano gravare sul patri-
monio secolare e su quello prò prio del Fondo 
culto, che tutto ha amministrato. 

Ed è naturale che i conti non potevano 
andare più bene; e che questo debito sia 
stato qualche cosa come pozzo senza fondo. 
iTon è estinto ancora il debito, ripete im-
passibile il Fondo culto; e quando alcuni 
comuni hanno intentato giudizii, sono stati 
pure puniti della loro audacia ! 

La compilazione di questi conti sfugge 
alla censura del potere giudiziario; essi co-
stituiscono atti amministrativi, si è ripe-
tuto. Poiché il debito, dice la pubblica Am-
ministrazione, esiste ancora, voi comuni 
non avete per ora ragione di lamentarvi; 
la vostra è una nuda speranza; si tratta 
di una semplice aspettativa, la quale di-
pende dall'avvenimento futuro che le con-
dizioni del patrimonio ecclesiastico potes-
sero ecc. Questi su per giù i responsi dei tri-
bunali, e questo, alPincirca, che cioè la con-
dizione non è verificata, disse la Cassazione 
di Roma nell'aprile 3910 al comune di Raven-
na, che fu uno di quei tali temerari puniti ! 

Viceversa fu lo stesso Parlamento, quello 
che escluse questo concetto che si è voluto 
far prevalere, cioè, che le pensioni tutt 'ora 
dovute ai religiosi dovessero esser calcolate, 
e quindi influire per non far esigere i comuni. 
Ed infatti quando il Governo, riconoscendo 
in fondo l'ingiustizia commessa ai comuni, 
volle loro dare con la legge 4 giugno 1899, 
in acconto provvisorio un milione annuo (sul 
quale poi pure troppe partite vengono de-
dotte), fu soppressa nel testo votato, la 
espressione del disegno di legge: « quota 
proporzionale delle pensioni tuttora dovute 
ai religiosi ». Sicché rimase tutto impregiu-
dicato, rimandando ogni questione all'epoca 
del riordinamento della proprietà ecclesia-
stica stabilita con la famosa legge del 13 
maggio 1871. , 

ÌTè mancarono altri danni a quel patri-
monio sulle cui rendite avevan diritto i co-
muni. Invero il Fondo culto non domandò 
mai la rinnovazione dei titoli di circa un 
milione e mezzo di rendita annua, i quali 

portati via dai religiosi, si tennero come 
dispersi, sicché 3a relativa rendita non fu 
conteggiata a disgravio di quel tale debito, 
che minaccia esser dotato del privilegio di 
aver vita addirittura eterna. 

Come pure per l'articolo 5 della legge del 
1867 era detto che il Demanio restava dispen-
sato d'iscrivere in rendita pubblica i censi 
e canoni degli enti soppressi con la legge 
stessa e con quella del 1866; ma il Dema-
nio se ne giovò pure col non iscrivere in ren-
dita pubblica i censi ed i canoni venuti dalle 
corporazioni religiose precedentemente sop-
presse. 

M U R R I . Prese tut to ; ha ragione! 
MANGO. Questa volta collega Murri non 

vi è neppure da ripetere il suo caratteri-
stico « fino a un certo punto »; (Ilarità). È 
il vero caso del tutto, e senta ancora; non 
basta. II Fondo culto venne gravato per 
più di tre milioni al l 'anno per spese di 
culto cattolico, che erano a carico dello 
Stato nel 1869, e che nei due anni precedenti 
erano stati più di un milione, in forza del 
decreto 22 settembre 1867. E poiché se ne 
era addossato il peso al Fondo culto, egli 
serenamente vi provvide con le rendite del-
l ' intero patrimonio, nel quale era compreso 
quello su cui era il diritto i comuni, che nulla 
avevano a vedervi. Ed il guardasigilli Yilla 
nella relazione sul Fondo culto presentita 
nella tornata 19 aprile 1880 così ammoniva: 
« È enorme la sproporzione fra il patrimonio 
del Fondo Culto, e gli oneri a lui imposti 
non relativi al patrimonio regolare; lo che 
ha influito nello spostarne la costituzione 
patrimoniale, generando consumazione di 
capitale per supplire a deficienze di rendite... 
alla quale, se non avesse sopperito il Fondo 
culto, avrebbe dovuto soggiacere diretta-
mente Io Stato, che era l'originario e pre-
maturamente sgravato debitore ». 

Sicché il patrimonio regolare le cui ren-
dite dovevano essere tenute in evidenza 
per poter scrupolosamente dare ai comuni 
tutto quanto era loro dovuto non appena 
fosse pagato il debito, e man mano che a-
vanzi vi fossero, è invece servito a turare le 
altre falle. Questa è la verità, e non già 
onorevole Macaggi, che è stato dilapidato, 
come ella ha detto poco fa nel suo bel di-
scorso, in cui deplorando gli sperperi di cui 
ha letto l'accenno nella relazione, quasi 
quasi ha chiesto che d'ora in noi si pon-
gano a custodia del Fondo culto i carabi-
nieri ; esso ha turato falle dello Stato con 
denaro dei comuni e non basta di fronte ai 
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pesi: ecco tu t to ; o se non tu t t o , spiegato in 
gran p a r t e l 'enigma misterioso, di cui si 
sente par lare qui da t an t i anni. 

E ment re dal solo pa t r imonio secolare 
avrebbe dovuto a norma dell 'articolo 2 della 
legge del 1867, paga re gli assegni delle quo te 
cu ra t e ai pa r t ec ipan t i e gli aument i , am-
m o n t a n d o codesto a circa 10 milioni annui , 
ne ha dovu to oltre se t te chiedere all 'al tro 
pa t r imonio , perchè dal pr imo non r icava 
neppure t re milioni ne t t i . 

Ecco come e perchè, onorevoli colleghi, 
questo debito non lo si por ta mai per estin-
to , ed i comuni res tano a bocca asciut ta . 

E v i r imangono altresì con la r ipar t iz ione 
di questo milione, sul quale poi il Fondo 
culto fa, come ho accennato , una non breve 
serie di deduzioni. In ogni caso ment re la 
'sua concessione d imost ra che lo S t a to sente 
che venne f a t t o finora to r to ai comuni , 
esso si r iduce a quella vera « spa ru ta ele-
mosina », come chiamava quest i accont i 
l 'onorevole Filì-Astolfone, ment re han di-
r i t to i comuni a somme r i levanti , che essi 
chiedono con un 'agi taz ione , di cui la eco 
ar r iva a noi con r ipe tu te deliberazioni di 
p ro tes te e di voti . 

Si ponga quindi un po ' di regola in 
questo pa t r imon io sul quale vi è il d r i t to 
dei terzi; lo voglia il Guardasigilli , ed ascolti 
egli le proteste, che vengono dalla sua Si-
cilia, le cui corporazioni erano le più ricche, 
onde maggiori i dir i t t i "di quei comuni. 

E lo voglia altresì l 'onorevole Giolitti, il 
quale fece p a r t e di quella Commissione d'in-
chiesta del 1882, che assodò quelle ingiu-
stizie, cui propose porre r iparo l 'onorevole 
Córleo, con lo elevare ad un terzo delle ren-
di te quel qua r to s p e t t a n t e ai comuni. Vero 
è che poi non se ne fece nulla, e non ven-
ne nè il poco nè il molto, come non accade 
di rado. 

Se, r imessa sul t a p p e t o dai Congressi, dai 
vot i dei Consigli ques ta annosa questione, 
da remo u n ' a v v i a m e n t o alla sua soluzione, 
s o p r a t t u t t o col provvedere a che il pa t r imo-
nio del Fondo cul to non vada oltre in ro-
vina, noi daremo, onorevoli colleghi sempre 
più incremento alla floridezza di t an t i co-
muni, dal la quale si de t e rmina altresì la 
prosper i tà della nazione. (Vive approvazioni 
— Molti deputati si recano a congratularsi 
von Voratore). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli Del 

Balzo, Cao-P inna , S toppa to , Gesualdo Li-
ber t ini e Romanin-«Jacur a recarsi alla tri-
buna per presentare a lcune relazioni. 

D E L BALZO. Mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti dise-
gni di legge : 

« Riorganizzazione del Consiglio supe-
riore di mar ina , compilazione ed approva-
zione del proget to di nav i e dei capi tolat i 
tecnici re lat ivi » (972); 

« Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz i amen to su ta luni capitoli dello 
s t a to di previsione della spesa del Ministero 
della mar ina per l'esercizio finanziario 1911 
1912 » (1092); 

«Assegnazione s t raordinar i a di lire 25,000 
al bilancio del Ministero della marina per 
l 'esercizio finanziario 1911-12 in d ipendenza 
delle spese incon t ra te per la partecipazione 
della regia mar ina all 'esposizione in te rna-
zionale di Torino 1911 » (1105). 

C A O - P I N N A . Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguent i disegni 
di legge : 

« Conversione in legge del regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1484, col quale venne 
disposta la proroga per l 'anno 1912 del con-
corso governat ivo previsto dagli articoli 5 
della legge 24 marzo 1907, n. 116, e 6 della 
legge 14 luglio 1907, n° 538, a pareggio dei 
bilanci dei comuni del Mezzogiorno conti-
nenta le e delle isole della Sicilia e della 
Sardegna, nella misura d e t e r m i n a t a dal-
l 'ar t icolo 3 della legge 9 luglio 1908 n. 442 ». 
1090); 

« P rovved imen t i e comple tamento della 
legge 18 luglio 1911, n. 836, per la costru-
zione di nuovi edifici della facol tà medica 
nella regia Universi tà di R o m a e della nuova 
sede del Ministero del l ' interno » (1091); 

« Conversione in legge del regio decreto 
14 dicembre 1911, n . 1461, e m a n a t o a nor-
m a dell 'art icolo 14 della legge 12 gennaio 
1909, n. 12, e della legge 6 luglio 1911, 
n. 722, concernente disposizioni per la si-
s t emaz ione dei conti consunt ivi dei co-
muni, delle Provincie e delle ist i tuzioni 
pubbl iche di beneficenza che andarono di-
s t r u t t i o smarr i t i in conseguenza del ter-
r emoto del 28 dicembre 1908 ». (1089) 

S T O P P A T O . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
«Maggior i assegnazioni e diminuzioni di 
s t anz iamen to su alcuni cap tolì dello s t a to 
di previs ione della spesa" dell 'Am ministra-
zione del Fondo per il cul to per l 'esercizio 
finanziario 1911-12 ». (1043) 

L I B E R T I N I GESUALDO. Mi onoro di 
p resen ta re alla Camera la relazione sulla 
« D o m a n d a di autor izzazione a procedere 
in giudizio contro il d e p u t a t o Foscari per 
duello ». (1004) 
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R O M A N I N - J A C U R . Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: « Provvediment i per agevolare la 
esecuzione di opere di bonifica di pr ima 
categoria » (1052). 

P R E S I D E N T E . T u t t e queste relazioni 
sa ranno s t ampa te e distr ibuite. 

Si riprende la discussione del bilancio di grazia e giust izia e dei culti . 
P R E S I D E N T E . Cont inuando nella di-

scussione generale del bilancio di grazia e 
giustizia, ha facol tà di par lare l 'onorevole 
Trapanese. 

T R A P A N E S E . Vi rinunzio, r iservando-
mi di parlare sui capitoli. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Girardini, 
inscr i t to per parlare, non è presente. S'in-
tende che vi abbia r inunziato. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Cava-
gnari, il quale svolgerà anche quest 'ordine 
del giorno da lui p resen ta to : 

« La Camera invi ta il Governo a disci-
plinare la mater ia delle Società anonime in 
modo r ispondente ai moderni responsi della 
scienza e della p ra t ica commerciale ». 

CAVAGNARI. Onorevoli colleghi, non 
foss 'altro che per rendere omaggio all 'ono-
revole nostro collega il quale en t ra nuovo 
nell 'arringo dei relatori con una pregevo-
lissima relazione, io dovrei pa r l a re ; ma a 
questo motivo che t rovava in sè una giu-
stificazione, altr i se ne aggiunsero per via, 
du ran te questa do t t a e preziosa discussione. 
Perciò sento il dovere d'associarmi a t u t t i 
i collegh] che m 'hanno preceduto, per gli 
impor tan t i rilievi che vennero man mano 
facendo. 

¡Via, poiché ho promesso a me stesso ed 
anche al Governo d'esser breve, mi limiterò 
a poche cose, cercando di non ripetere 
quelle già det te . 

Ho let to la relazione dell 'onorevole Mu-
rator i con quell 'a t tenzione che veramente 
mer i tava ; ed alla sua motivazione m'asso-
cio pienamente . 

Ho vedu to dai suoi rilievi, cominciando 
dalle prime c ' ire esposte, che egli accenna 
al l 'aumento, in questo bilancio, per il 1912-
1913, di 1,669,000 lire e più, dipendent i , dice, 
pr incipalmente dalla sistemazione delle can-
cellerie e d 'a l t r i impieghi minori. Onore-
vole ministro, vorrei un po ' prendere le 
mosse da questa affermazione giusta, che 
ha la sua conferma nel f a t to , per rile-

vare una condizione di cose che si riscon-
t r a nel nostro paese: cioè, che, t u t t e le volte 
che vot iamo leggi tendent i al miglioramento 
del personale, degli uffici, succede questo 
curiosissimo fenomeno: che, mentre sarem-
mo in dirit to d 'aspet tarci che questo per-
sonale e questi uffici corrispondessero me-
glio alle nostre aspet ta t ive , ne abbiamo in-
vece gli effetti contrar i . Dico questo, per-
chè da molte par t i del nostro paese (non 
solo da pa r te mia) s 'ebbe occasione di la-
mentare , in questi u l t imi tempi , la defi-
cienza del personale e nelle piccole e nelle 
grosse magis t ra ture , ment re da una par te 
aument iamo gli s tanziament i , vediamo co-
me riscontro la deficienza dei servizi. 

Provveda dunque l 'onorevole ministro 
a far cesare questa condizione di cose, per-
chè non saremmo davvero confor ta t i ad 
aumenta re gli oneri sui contr ibuent i , quan-
do non si rispecchino in a l t re t tan t i miglio-
rament i dei servizi e di funzioni così deli-
cate come quelle dell 'amministrazione della 
giustizia. 

Ho det to che consento .nella relazione 
dell 'onorevole Mura to r i ; vi consento an-
che perchè l 'al tro ramo del Pa r l amen to ha 
già approvato , e spero sarà presto presen 
t a t o a noi, il nuovo proget to sul riordina-
mento giudiziario. 

TJna voce. È già s ta to presentato. 
CAVAGNARI. Tanto meglio. Io deside-

ro, onorevole ministro, che venga presto in 
discussione, per toglier di mezzo quell 'As-
sociazione di magistrat i , la quale prevenen-
do il tempo e smentendo un poco le sue 
origini (che mi avevano f a t to lodare quel-
l'Associazione) è venuta fuori con termini 
ai quali si è riferito il nostro collega Man-
go: con termini poco propri, diro così, con 
una specie di auto-diffamazione, essa è venu-
t a a dire corna di sè stessa (Siride): t r a t -
tasi come una specie di auto-diffamazione, 
e non sappiamo che cosa si potrà epurare 
o purgare nella magis t ra tura . 

Noi abbiamo già vo ta to qualche cosa in 
proposito, e veramente io non ho consen-
ti to con t u t t a l ' an ima alla disposizione d i 
quell 'ar t icolo 41 del proget to Orlando, se 
non erro (disposizione transitoria) ; ma 
t r a t t andos i della delicatezza delle funzioni 
spe t tan t i alla magis t ra tura ho subito quella 
disposizione chn tendeva ad epurare , a pur-
gare questa magis t ra tura . 

Dunque quest 'epurazione l ' abb iamo già 
f a t t a una vol ta e come si pot rebbe epurare e 
purgare la magis t ra tu ra t u t t i i giorni ? (Si 
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ride). Ma allora mandatela a casa questa gen-
te. Io non so se in tutto questo entri l'ele-
mento giovane, il quale vede forse le difficoltà 
di andare avanti perchè trova il posto occu-
pato ; ad ogni modo potrebbero trovare un 
modo più corretto, che non sia quello della 
diffamazione, perchè altrimenti noi invo- j 
cheremmo i provvedimenti che ha invocato 
un collega a proposito del disegno di legge 
sulla diffamazione, e lo invocheremmo anche 
per loro nel senso di una maggiore severità, 
perchè se ci sono funzionari i quali deb-
bono circondare la propria persona di quel 
decoro del quale sono rivestiti, anche per 
la elevatezza delle loro mansioni, questi sono 
appunto i magistrati. {Bene!) 

Ora io ho detto parole molto sentite, da 
me se non dagli altri, e proprio dall'intimo 
dell'animo mio, quando si costituiva quel-
FAssociazione; ho detto parole di lode, ma 
parole che, se essa proseguisse su questa via, 
dovrei ritirare, perchè proprio non posso con-
sentire che la magistratura venga qui a dirci 
di una legge, che ha già riscosso l'approva-
zione dell'altro Ramo del Parlamento, venga 
qui a dirci che è una legge dell'altro mondo, 
che è una legge fatta per gettare non solo 
il discredito, ma anche per pregiudicare le 
condizioni economiche. 

Ma via, un poco di riguardo questi si-
gnori dell'Associazione dei magistrati lo do-
vrebbero avere anche per sè stessi e per le 
funzioni che esercitano ! 

Onorevole ministro dite a questa gente 
(perdonate se ho usato questa frase) ma 
dite a questa gente che se c'è qualche cosa 
da epurare si potrà forse incominciare da 
loro; che vengano fuori i nomi, che li de-
nunzino e sarà fatta la migliore epurazione. 
E se avranno altri lumi, se avranno qual-
che cosa di positivo, noi diremo: fuori i 
lumi; noi non siamo informati abbastanza, 
ma voi vi conoscete meglio, appartenete 
alla stessa famiglia, e se qualche malanno 
è fra voi, denunziatelo, il Governo ne pren-
derà atto e adotterà gli opportuni prov-
vedimenti. • ; 

Ma non si vengano a giudicare i poteri 
politici, nè il Governo, nè il Parlamento, 
specialmente in anticipazione. Io credo che 
la miglior cosa che di questa specie di prote-
ste e di questi ordini del giorno, che io chia-
merei ordini della notte, perchè mi paiono 
consegnati all'oscuro, intellettualmente par-
landò, si possa fare, sia che il Governo non 
ne tenga nessunissimo conto. (Bene /) 

Questa è una digressione che ho fatto. 
Ben vengano dunque questi progetti di 

riordinamento giudiziario, e noi li esamine-
remo. Per parte mia, almeno, li esaminerò 
con quella competenza che, per questo ri-
guardo, ho in questa materia e che mi fu 
dimostrata in senso negativo proprio al-
l'inizio della mia carriera, dalla clientela 
che mi ha messo a riposo innanzi tempo; 
(Si ride) ma con quella poca esperienza 
della vita, che è possibile accumulare anche 
ad un angolo quasi acuto ossia ottuso. 

Ciò che mi premerebbe, sopra tutto, è 
che venisse presto alla discussione la rifor-
ma del codice di procedura penale. Credo 
che in quel codice vi siano provvedimenti 
che urgono, specialmente quelli che riguar-
dano i procedimenti penali davanti alle Corti 
di assise. 

Noi assistiamo tutti i giorni a delle cose 
che hanno del mostruoso e dell'anormale. 
Mi si dice di un processo, in cui niente-
meno il pubblico ministero, se mi hanno 
riferito bene (si t rat ta del processo che pi-
glia nome dal disgraziato Cuocolo) durò a 
pailare per la bellezza di tredici o quindici 
giorni. 

Voci. È vero, è Vero ! 
M U R A T O R I , relatore. E parlano degli 

avvocati ! 
CAVAGÌTARI. Io penso ai poveri giu-

rati Per essi quello è un disastro, è un in-
fortunio sul lavoro, (Si ride) non contem-
plato dalle nostre leggi. 

Io vi domando come potrà andare a fi-
nire quel verdetto, perchè se c'è qualcuno 
che avrà dei dubbi, gli imputati andranno 
assolti; io non dico niente, ma se devo dire 
la verità, a questo modo non credo che la 
verità si faccia strada; credo che ne per-
deremo le traccie, invece di trovarla.. Per 
cui sarebbe pure desiderabile che si stral-
ciasse questa parte, se è stralciabile, e credo 
che si po^sa benissimo stralciarla. Anzi 
erano stati fatti dei progetti speciali per le 
procedure davanti alle Corti di assise; qual 
vento, qual bufera li abbia portati via, o se 
si siano persi negli archivi, io non lo so, 
Fat to è che non vennero mai in discussione. 
Perciò raccomando la cosa all'onorevole 
guardasigilli perchè è uno spettacolo poco 
bello che si dà e non si sa più quale idea 
formarsi della giustizia. 

Mi piace anche di rilevare la proposta 
che venne dalla Giunta del bilancio," di ri-
maneggiare quelle che chiamerei piccole 
circoscrizioui, in seguito alle mutate con-
dizioni dei luoghi, mandamentali e circon-
dariali, perchè mi pare che il provvedi-
mento possa corrispondere a delle esigenze 
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locali e al buon andamento della giustizia, 
nell'interesse di coloro che vi devono ri-
correre, perchè, come si dice, la giustizia 
bisogna avvicinarla il più che sia possibile 
agli uomini, anche secondo i precetti e i 
dettami degli antichi. 

Ed ora, onorevole ministro, come con-
clusione, ritorno sopra una materia che ha 
fatto tema già tante volte del mio dire. Capi-
sco che anche questa volta non approderò a 
nulla; mi sono un po' abituato a questi 
trionfi negativi delle mie proposte. Ad ogni 
modo però, siccome è la coscienza che mi 
detta imperiosamente il mio dovere, io ri-
peterò ancora una volta al Governo la do-
manda: se intende presentare una buona 
volta un disegno di legge che riguardi un 
po' la sistemazione, la disciplina (per ripe-
tere ciò che è consegnato nel mio ordine 
del giorno) di queste società anonime, le 
quali costituiscono la base di questi nuovi 
enti, di queste nuove associazioni, di questi 
nuovi istituti che hanno la fiducia del po-
vero, e del meno povero anche, dove si am-
ministra senza un controllo, senza pubbli 
cità, senza seria garanzia. 

Io non ho bisogno di ricordare i nume-
rosi, ed anche scandalosi processi che si son 
fatti a questo riguardo, l'esito letale, dire-
mo così, finanziariamente parlando, ed an-
che nel senso della moralità e della onestà, 
a cui sono giunte molte di queste società, 
le quali hanno dissipato e usurpato, dirò 
meglio ancora, e si potrebbe anche aggiun-
gere, rubato il patrimonio del povero. Esse 
hanno costituito una somma eduna fortu 
na a dispetto di coloro che i loro risparmi 
avevano consegnato con tutta la fiducia a 
questi nuovi vampiri. 

Io non ho bisogno, onorevole ministro, 
che di citare l'autorità che mi viene dai 
nostri colleghi. 

Bicordo che già nel 1904 o 1905 il collega 
Ronchetti , allora ministro di grazia e giu-
stizia, di concerto col collega Rava, aveva j 
presentato un disegno di legge, il quale ini- j 
ziava questa riforma é modificava vari ar-
ticoli del codice di commercio riflettenti.le 
società anonime, E diceva che, nel mentre 
dovevasi procedere (così nella sua relazione 
ministeriale scriveva) alle modificazioni di 
questi articoli, che rappresentavano una 
vera necessità, si riservava poi di provve-
dere a più completa riforma. 

Ora ascolti l'onorevole ministro che cosa j 
si legge in quella relazione (appena appena 1 

ve ne leggo la prima parte) che, sia bene 
nella vostra mente, è del 1904 o .1905: 

« La generale convinzione sorta da pa-
recchio tempo che l'ordinamento delle so-
cietà anonime, quale è disposto dal nostro 
codice di commercio, sia insufficiente all'e-
sigenze dell'odierno movimento economico, 
è stata recentemente rafforzata da gravi 
scandali e da clamorosi processi. D'altra 
parte le società anonime crescono continua-
mente di numero così da portare modifica-
zioni profonde alla pubblica economia, an-
che per la pericolosa abitudine contratta 
di unire alla speculazione commerciale e 
industriale quella del giuoco di borsa ». 

Così è scritto, onorevole ministro. E , per 
dare alla industria nostra, alle nostre so-
cietà industriali, un indirizzo serio, un in-
dirizzo positivo e non squilibrato e per fal-
si che non accada quello chè è accaduto fin 
qui e che va accadendo giorno per giorno, 
che la maggior parte di questi nuovi enti 
che si lanciano sul mercato non sono che 
strumenti di giuochi di borsa e veri tranelli 
ove il patrimonio del povero va a finire, io 
le raccomando che. si addivenga a questa 
riforma che deve essere la base per cui le 
società dovranno vivere una vita seria, se 
pure si metteranno in condizione di aver il 
diritto di nascere. 

Ma non basta: ricordo che nella seduta 
del 16 dicembre 1907, avendo interpellato 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia e 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio sull'applicazione di un 
regolamento sulle borse, l 'onorevole Or-
lando, parlando delle cause del malessere 
onde erano invase le borse ed il mercato 
economico, mi rispondeva : 

« Le cose vanno senza dubbio curate ed 
io vi assicuro che è pronto un disegno di 
legge per la riforma delle società di com-
mercio, che non ho presentato perchè a me 
non piace di riversare sulla Camera un la-
voro che non può compiere subito, solo per 
rendere più voluminoso questo fascicoletto 
del nostro ordine del giorno; però alla ri-
presa dei lavori parlamentari, in gennaio, 
presenterò il disegno di legge che oramai 
è necessario in I alia, dove gareggiasi con 
l'Inghilterra, nella quale erano rimaste fa-
mosa tra le altre, quelle società che avevano 
per iscopo di assicurare dai rischi dell'in-
fedeltà delle mogli e quelle di cui il motivo 
doveva restare segreto ». 

Si era arrivati a questo, punto che si fa-
cevano sottoscrivere delle azioni per un 
motivo che doveva rimanere segreto, fino a 
che non si erano fatti non so quanto ver-
samenti! E pare che in Ital ia questi me-
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todi, che vengono dall 'Inghilterra, abbiano 
fat to approdo; e voi lo sapete meglio di 
me perchè i processi in parte sono stati 
smaltiti ed altri sono in corso, anzi in lungo 
corso. 

E concludo, onorevole guardasigilli, se 
me lo concedete, (Si ride) sperando che in 
mezzo a tanti provvedimenti per riforme 
che riguardano l 'ordinamento giudiziario e 
la procedura penale, tut t i provvedimenti 
dei quali si sente il bisogno, voi non vor-
rete dimenticare questo che costituisce il 
fulcro e la base per moralizzare il nostro 
mondo industriale e commerciale, per to-
gliere alla speculazione le finalità disoneste 
e giovare in questo modo all ' incremento 
economico serio, non solo apparente, del 
nostro paese. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Dentice che svolgerà anche il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera, convinta che al necessario 
prestigio dell 'amministrazione della giu-
stizia concorra non poco la dignitosa siste-
mazione delle sedi giudiziarie, confida che 
il Governo vorrà assicurare con modesto 
assegno la costruzione del palazzo di giu-
stizia a Salerno ». 

D E N T I C E . Onorevole ministro, da pa-
recchio tempo si agita a Salerno una grave 
questione tendente a risolvere il problema 
di una sede degli uffici giudiziari degna del 
capoluogo di i na delle più importanti Pro-
vincie del Regno e dei più antichi Principati. 

Tut te le amministrazioni locali, tecniche, 
provinciali, ed anche i capi di quella magi-
stratura, hanno contribuito col loro efficace 
intervento per ottenere che la soluzione 
fosse venuta al più presto. L 'amministra-
zione comunale di Salerno, convinta che la 
quistione usciva fuori dall 'ambito locale e 
rappresentava un'affermazione di dignità per 
Salerno, con deliberazione del 1910 invitò 
l'ingegnere Domenico Lorito, tra i più com-
petenti, per la redazione del progetto di un 
palazzo di giustizia, che dovrà sorgere in 
piazza Mercato in prossimità del mare, in 
uno dei siti più ridenti di Salerno nuova, 
sulla via principale. 

Presentato infatti il progetto dall'inge-
gnere Lorito fu subito trasmesso all'ufficio 
del Genio civile di Salerno, che, ai 28 gen-
naio 1911, dopo di averlo esaminato ed ap-
provato, emise un parere completo e lusin-
ghiero per la sollecita esecuzione dell'opera. 

Ma ciò non pertanto, con tutta la lode-
vole cura e lo zelo di tanti egregi cittadini, 
magistrati e colleghi, a tutt 'oggi non si è 

venuto a capo di nulla. Ciò che mi ha in-
dotto a richiamare sulla quistione tu t ta la 
benevola attenzione del ministro. 

Per chi conosce da vicino la sede dell'at-
tuale tribunale di Salerno, ogni spiegazione 
sulla necessità di provvedere alla nuova sede 
sarebbe un fuor d'opera; ma per chi è ignaro 
del vero stato di fatto è necessario accen-
nare alle principali ragioni, che militano a 
favore di una pronta attuazione della nuova 
sede prescelta. 

Dapprima il decoro e la dignità dell'uf-
ficio si impongono. A Salerno esiste un edi-
ficio vecchio e cadente adibito a sede del 
tribunale, e neanche tut t i gli uffici v f pos-
sono essere allogati, tanto che altrove è 
stato trasportato l 'archivio, e non è detto 
che, continuando in questa decadenza, con 
l ' incremento degli affari, non sarà necessario 
di cercare altrove altri locali. 

La Corte d'assise e la pretura sono in 
località diverse e lontane fra loro di oltre 
500 metri. 

L'accesso alla sede del t i ibunale e della 
Corte d'assise è difficile e malagevole, vi è 
inibito l 'accesso alle vetture per la via erta 
e scoscesa. Le stanze adibite per gli uffici 
sono anguste, non decenti, oscure, spesso 
costruite con divisione a legno, ricacciato 
un vano in un altro per la necessità di 
creare un altro ufficio. 

La relazione del Genio civile sopracen-
nata illustra questo indecente stato dei lo-
cali, i quali per colmo non sono passibili 
di una seria trasformazione senza ingenti 
spese, con esito molto dubbio. 

Invece il nuovo progetto redatto dall'in-
gegnere Lorito è decoroso e degno; il mu-
nicipio di Salerno si impegna a costruirlo 
a sue spese sopra suolo del comune, nel 
posto più centrale e decente-di Salerno con 
facile accesso ai veicoli, munito di tutte le 
norme d' igiene edilizia, con vani ampi, 
aerati e luminosi, da non lasciare nulla a 
desiderare. Si t r a t t a di un editi zio di 173 
vani, di cui oltre 105 da adibirsi per sede 
giudiziaria, E l'ufficio del Genio civile, che 
ha curato l 'at tento esame dell'intero pro-
getto, ne ha fatto, come ho già accennato, 
ampia lode nella sua relazione. 

Ma non è solo una ragione di dignità e 
di decoro che consiglia questa costruzione 
del palazzo di giustizia, benanche di oppor-
tunità e di uti l i tà. In fa t t i Salerno, còme 
tutte le altre c i t tà , centri provinciali, at-
traversa da qualche anno una crisi edilizia 
per mancanza di abitazioni. Ora, con la nuo-
va costruzione, si otterrebbe anche il bene-
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fi ciò di lasciare liberi altri locali per abi ta-
zione ai pr ivat i ci t tadini . La seconda ragione, 
T i p e t o , è l 'u t i l i tà perchè da una par te il co-
mune verrebbe ad assicurare un ' a t t i v i t à pa-
tr imoniale salda e cont inua t iva , e lo Sta to 
riuscirebbe a risolvere con aumento mini-
mo di annuo fìtto il problema della sede 
della giustizia a Salerno, senza pericolo di 
dover ricorrere in avvenire o a t rasforma-
zioni radicali e costose, od a nuove costru-
z i o n i forse in te ramente a carico dell 'erario, 
o finalmente a nuovi p a t t i onerosi di 
fìtto. 

Inol t re ora il problema per Salerno si 
impone, nè è lecito lasciare t rascorrere al-
t ro t empo invano, perchè se lo S ta to non 
assume il desiderato impegno, l 'area ed il 
fabbr ica to pot ranno forse essere adibiti ad 
al tr i usi, ed allora, quando l 'area sarà s t a t a 
occupata , chi assicura che sarà possibile tro-
vare al t ra sedeegualmentedecorosa edegna? 

Io confido perciò che l 'onorevole mini-
stro di grazia e giustizia, che ha t an to a 
cuore il decoro dell 'amministrazione della 
giustizia in I ta l ia , vorrà tener conto di que-
sto mio ordine del giorno. 

Ne riscuoterà così il plauso dell ' intiera 
provincia di Salerno e farà in modo che con 
un modesto impegno di una diecina di mi-
gliaia di lire a titolo di fitto la c i t tà di Sa-
lerno, così illustre di f ronte alla storia, po-
t rà costruirsi un palazzo di giustizia degno 
non solo del suo passato, ma anche del suo 
splendido e sicuro avvenire. 

E giacché siamo in sede di discussione 
generale, mi permet to di rivolgere un ' a l t r a 
raccomandazione all 'onorevole ministro di 
grazia e giustizia, perchè veda di risolvere 
una buona volta la quaestio vexata delle 
ferie giudiziarie e dell'inizio dell 'anno giu-
ridico a novembre. 

La questione delle ferie giudiziarie col 
nuovo anno giuridico da due anni e più si 
d iba t te t ra la Camera ed il Senato, mentre 
t u t t o faceva prevedere che, da tempo questo 
modesto problema sarebbe s ta to veramente 
risoluto. 

Invece, mentre la pr ima proposta di legge 
fu approvata dal Senato, venu ta alla Ca-
mera nel 1910 ne uscì abbas tanza modificata, 
in modo, a parer mio, che rispondeva in 
massima pa r t e alle vere esigenze del fòro e 
della magis t ra tura , ma r i tornata al Senato 
è quasi nau f r aga t a , o per lo meno arenata , 
perchè quell 'alto Consenso non si è ancora 
•concordato sulla formula da seguire. 

Eppure r ido t ta la questione ai suoi veri 
termini, cioè ai novanta giorni al l 'anno di 

ferie, con l'inizio dell 'anno giuridico alla 
pr ima udienza di novembre, avremo risolto 
l ' intr icato problema con l 'accer tare vera-
mente ot to mesi e più. la funzione continua-
tiva della giustizia in I tal ia , ment re ora, 
come t u t t i sanno, i mesi nei quali si può 
fare lavoro giudiziario utile e positivo, sono 
appena cinque, cioè da febbraio a giugno di 
ogni anno, perchè in agosto cominciano le 
ferie ma occorre dare ai magistrat i il tempo 
di decidere la causa e redigere le sentenze 
nel mese di luglio. 

A novembre si ha un nuovo periodo che 
però dura sol tanto un qua ran t a giorni, 
nel quale non si possono t r a t t a r e che le 
cause urgenti, r inviando t u t t o il resto ad 
anno nuovo per ricominciare da capo. Così 
il periodo ordinario si restringe con l'inizio 
a febbraio per terminare a giugno. 

E tempo ormai che ogni indugio ven^a 
def ini t ivamente troncato; e poiché ho rile-
vato dal resoconto par lamentare che appena 
ieri il Senato ha nomina to due nuovi com-
missari in sostituzione di altri due, uno de-
fun to ed il secondo dimissionario, che face-
vano par te appunto della Commissione che 
esamina questo disegno di legge, confido ohe 
ciò sia arra sicura di una p ron ta risoluzione 
di questo modesto, ma interessante pro-
blema, che interessa v ivamente la magistra-
tu ra ed il fòro e financc l ' a t t iv i tà e l'eco-
nomia del paese che prende par te vivissime 
alla sollecita e re t t a amministrazione della 
giustizia. (Bene!) 

Chiusura della votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Si riprende la discussione del bilancio di gra -

zia e giustìzia e dei culti per il 1912-13. 
P R E S I D E N T E . Proseguendo nella di-

scussione generale dèi bilancio di grazia e 
giustizia e dei culti, ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro. 

/ F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Onorevoli col-
leghi, per facil i tare la discussione del bi-
lancio credo oppor tuno di fare alcune di-
chiarazioni. 

Debbo anz i tu t to esprimere all 'onorevole 
' relatore i miei r ingraziament i per la solle-
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«jitudine, con la quale ha riferito alla Ca-
rriera, raccogliendo nella sua pregevole re-
lazione il risultato dei suoi studi sugli argo-
menti, che hanno carattere di maggiore 
urgenza nell'amministrazione della giustizia. 

La Camera mi consentirà di non intrat-
tenermi oggi su tu t t e le quistioni, che, tra 
non molto, saranno oggetto di speciale di-
scussione. Accenno al procedimento penale 
e all'ordinamento giudiziario, sui quali d'or-
dinario si raccoglie maggior copia di osser-
vazioni. 

L'onorevole Cavagnari si è occupato-dei 
giudizi-i di assise, e l'onorevole Macaggi dei 
ritorno al sistema della collegialità in que-
sti giudizi; temi certamente importantissimi. 
Ma di essi, come ho accennato, avremo occa-
sione di occuparci in una prossima occa-
sione. 

Ho avufo già l'onore di presentare alla 
•Camera il disegno di legge, approvato dal-
l 'altro ramo del Parlamento, che autorizza 
il Governo a pubblicare il nuovo Codice di 
procedura penale. La Commissione è già co-
stituita ed ha nominato il suo relatore. Pre-
senterò, domani, l'altro disogno di legge per 
modificazioni all 'ordinamento giudiziario, 
approvato pure dal Senato. Mi auguro quindi 
che, prima delle vacanze estive, potranno i 
due disegni di legge essere esaminati e di-
scussi. , 

Darò ora risposte chiare e precise alle 
altre domande che mi sono state rivolte. 

L'onorevole Macaggi ha notato, come un 
fenomeno sul quale deve essere rivolta l'at-
tenzione del ministro e del Parlamento, 
quello dell'aumento delle contravvenzioni 
che ingombrano e perturbano l'azione gin^ 
d-iziaria. Le sue preoccupazionfcertamente 
»cesseranno, se terrà, presente che nel pro-
getto del nuovo codice di procedura penale 
s'introduce il sistema dei provvedimenti 
per decreto, che avrà così benefici effetti 
per la risoluzione delle contravvenzioni. 
Esso è stato sperimentato già parzialmente 
a Messina e a Reggio, e ha dato risultati so-
disfacenti, L ' estensione di questo sistema, 
secondo le norme segnate nel disegno del 
nuovo codice, gioverà grandemente all'am-
ministrazione della giustizia. 

L'onorevole Cannavina mi ha rivolto va-
rie raccomandazioni. La prima è identica 
ad una proposta che fu fa t ta nell'altro ramo 
del Parlamento, e mira a far computare, ai 
fini della pensione, il servizio prestato da 
¡alcuni magistrati, come vicepretori onorari. 

l i 40 

Eipeto su questo argomento la dichiara-
zione, che ho fa t ta nel Senato. La questione 
del computo degli anni di servizio prestato 
colle funzioni di vicepretore onorario non 
può essere considerata esclusivamente dal 
punto di vista segnalato dall'onorevole Can-
navina. Essa ha una estensione maggiore 
e si riattacca in genere agli effetti dei ser-
vizi resi, in una o in altra forma, prima di 
entrare in carriera, ed ha influenza su tu t ta 
la questione riguardante la condizione dei 
vicepretori onorari. 

Io non posso prendere impegni sull'ar-
gomento, senza opportuni accordi col mini-
stro del tesoro. 

In materia di pensioni non si pnò im-
provvisare una disposizione, che può anche 
avere il carattere di un provvedimento di 
equità, e valutare tu t te le conseguenze della 
sua applicazione. Sono argomenti, nei quali 
una soluzione particolare può produrre effetti 
notevoli per la sua applicabilità a caìi analo-
ghi. È necessario pertanto di non pregiudicare 
la questione, con riserva però di esaminarla 
in tu t t i i suoi aspetti. E a ciò provvederò 
con ogni interessamento. 

L'onorevole Cannavina ha poi richia-
mato la mia attenzione sulla necessità 
della riforma, oramai di venuta-urgente, dei 
procedimenti esecutivi immobiliari; e ha ri-
cordato il disegno di legge che fu già pre-
sentato dall'onorevole Orlando. 

Questo disegno di legge conteneva una 
serie di proposte dirette a modificare il Co-
dice di procedura civile in varie parti ; ma 
non potè essere condotto in porto, non a-
vèndo continuato i suoi lavori la Commis-
sione dei diciotto che fu costituita per 
studiarlo e riferirne alla Camera; prova an-
che questa della inefficacia delle Commis-
sioni troppo numerose. 

La questione però deve essere ripresa e 
definita, onde siano -una buona volta sot-
t ra t t i questi procedimenti esecutivi alle 
disposizioni vigenti, che non tutelano ab-
bastanza l'interesse dei privati. Una rifor-
ma che risponda ai dettami dell'esperienza 
è indispensabile. Il libro secondo del Codice 
di procedura deve essere in questa parte, e 
in parecchie altre, corretto e modificato. A 
ciò ho rivolto già il mio pensiero; e spero 
che mi sarà dato di presentare proposte con-
crete, nelle quali si terrà il maggior conto 
degli studi che si sono fatt i in questa ma-
teria in Italia e all'estero, e dei precedenti 
legislativi. 



Atti Parlamentari 18600 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 M RZO 1 9 1 2 

Intanto ho preparato un disegno di legge 
per regolare la procedura delle piccole espro-
priazioni, senza pregiudizio della più larga 
riforma, alla quale ho accennato. 

L a terza raccomandazione dell'onorevole 
Cannavina si riferisce al difficile problema 
delle condizioni degli emigrati in rapporto 
alle persone e alle cose, che rimangono in, 
Italia. 

Gli inconvenienti segnalati sono eerta-
mente gravissimi, e ad essi non provvede la 
nostra legislazione. Gl' istituti vigenti, prepa-
rati quando il grave fenomeno della emigra-
zione non aveva assunto così grande esten-
sione ed importanza, non rispondono alle 
nuove necessità. È un argomento di molto ri-
lievo, che occorre studiare colla maggiore at-
tenzione, per riparare agli inconvenienti de-
rivanti dalla insufficienza del codice civile; 
e non riuscirà agevole risolvere tutte le 
questioni che vi si connettono. Certo è ne-
cessario raccogliere gli elementi necessari 
per preparare i rimedi legislativi. E occorre 
a tal fine un'azione collettiva di governo. 

Prenderò opportuni accordi col ministro 
degli esteri per avere i dati eie informazioni 
che potranno influire alla risoluzione di alcune 
delle quistioni più importanti. Se lo Stato 
ha largamente provveduto colle ultime leggi, 
e con sodisfazione dei nostri emigranti, 
alla loro tutela all'estero, deve anche rivol-
gere l'opera sua a riparare le anomalie deri-
vanti dall 'emigrazione nei rapporti fra gli 
emigrati e le loro famiglie, e le cose che 
loro appartengono, onde il fat to della emi-
grazione non produca, in casi determinati, 
per difetto di opportune sanzioni legislative, 
effetti anche più gravi. 

Sono certo grandissime le difficoltà di 
ordine giuridico; ma un governo civile deve 
fare ogni sforzo perchè i rimedi possibili 
siano studiati e adottati; ed io consacrerò a 
questo studio tutte le mie cure e la mag-
giore attenzione. 

L'onorevole Galimberti mi ha rivolto due 
domande precise, ed io gli darò due precise 
risposte. 

Mi ha chiesto anzitutto quali siano i miei 
propositi intorno alla legge sulla diffama-
zione. 

I l disegno di legge che fu presentato alla 
Camera richiede alcune modificazioni. H o 
già preparato vari emendamenti, e li pre-
senterò al più presto alla Commissione par-
lamentare, che ha riferito sull'argomento. 
Credo a n c h ' i o che questo disegno di legge 
debba essere portato alla discussione, perchè 

cessi uno stato di cose legislativamente 
imperfetto e praticamente dannoso. 

L 'onorevole Galimberti mi ha rivolto 
un'altra domanda intorno alla giustiziadei 
poveri. 

È già preparato un disegno di legge di-
retto a regolare la questione del patrocinio 
gratuito; ma ancora, occorrendo per l'attua-
zione delle proposte, in esso contenute, il 
sussidio di opportune risorse finanziarie, è 
necessario il consenso del ministro del te-
soro. Mi auguro che egli riuscirà a concordare 
le proposte di carattere finanziario, perchè 
il disegno di legge abbia il suo corso. D a tempo 
il problema è posto, e la condizione presente 
non può continuare, senza che gli inconve-
nienti della legge attuale si rendano sempre 
più sensibili. Assicuro l 'onorevole Gclim-
berti del mio interessamento per affrettare 
una risoluzione sodisfacente. 

L'onorevole Dentice si è intrattenuto 
delle ferie giudiziarie. 

La Camera conosce lo stato della que-
stione. 

II disegno di legge non ha potuto essere 
approvato, pel dissenso che si è verificato 
sulla durata del periodo feriale nelle deli-
berazioni dei due rami del Parlamento. 

Nello scorso luglio, in una conferenza 
coll'Ufficio centrale del Senato, proposi una 
soluzione provvisoria; ma l 'accordo non 
riuscì possibile. Riprenderò intanto la que-
stione, e mi auguro che possa venirsi ad 
una conclusione, anche per fare un esperi-
mento; salvo poi a prendere una risoluzione 
definitiva. E spero per questa via di poter 
sodisfare i voti legittimi delle curie e della 
magistratura. 

L'onorevole Mango si è occupato di varf 
argomenti. 

In primo luogo, prendendo occasione da 
alcuni rilievi fatt i nella diligente relazione 
dell'onorevole Muratori, ha deplorato una 
certa tendenza a sostituire, nell 'ordinamento 
giudiziario, all'azione del ministro respon-
sabile, quella dei corpi e dei poteri collet-
tivi . 

L'onorevole Mango non ha tenuto pre-
sente che io ho sostenuto appunto la ne-
cessità di ricostituire la responsabilità del 
ministro, che le leggi vigenti hanno note-
volmente ristretta a danno della sua auto-
rità. 

Il disegno di legge che ho presentato al 
Parlamento per l 'ordinamento giudiziario^ 
approvato già dal Senato, senza diminuire 
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]e guarentigie p e r l a magis t ra tura , provvede 
a questo bisogno. 

Le leggi vigenti , ispirate ad elevate conce-
zioni teoriche, non hanno avu to r isul tat i pra-
trici. Il concetto, al quale mi sono inspirato 
nel mio disegno di legge, è quello di coordinare 
la collaborazione preziosa del Consiglio supe-
riore della magis t ra tura coi diri t t i e la re-
sponsabili tà del ministro, che deve rispon-
dere di t u t t i i provvedimenti amminis trat ivi , 
specie di quelli r iguardant i il personale, in-
nanzi al Par lamento . 

Il nuovo disegno di legge risolve anche 
un problema che il ielatore ha opportuna-
mente segnalato nella sua relazione, e che fu 
largamente esaminato nella discussione del-
l 'ult imo bilancio; quello cioè della destina-
zione dei prefori nelle varie sedi, che con 
la legge vigente è f a t t a in modo au toma-
tico e irrazionale. Il sistema del concorso 
per le residenze, con dir i t to di preferenza 
pei giudici di categoria più elevata , è riu-
scito pra t icamente dannoso, perchè ua assi-
curato nel maggior numero dei casi la pre-
valenza dei magistrati meno idonei. 

Col disegno di legge da me proposto 
questa condizione di cose è radicalmente 
muta ta ; perchè, divise le p re tu re in qua t t ro 
classi e i pretori in qua t t ro categorie, il mi-
nistro, nel l 'ambito delle categorie e delle 
classi, avrà mano libera nell 'assegnazione 
delle sedi, e l 'opera sua t roverà natural-
mente il controllo del Par lamento : il solo 
controllo che è veramente legi t t imo in un 
libero paese. (Vive approvazioni). 

L'onorevole Mango ha fa t to accenno alle 
agitazioni dei magis t ra t i in torno alle ri-
forme proposte, e ha let to anche una delibe-
razione r iguardan te il mio disegno di legge. 

Nella discussione del bilancio del l 'anno 
scorso dichiarai alla Camera il mio propo-
sito di risolvere alcune delle impor tan t i que-
stioni r iguardant i l 'o rd inamento giudiziario 
e i a posizione dei magis t ra t i « non per cedere 
a pressioni di qualsiasi genere, che non .sa-
rebbero cer tamente tollerate, ma per quel-
l 'a l to sent imento del dovere che ispira il 
Governo, e che t roverà cer tamente eco nel 
Par lamento ». E ciò ora r ipeto e confermo. 

L'associazione f ra i magistrat i , alla quale 
si è accennato, si è cost i tui ta alcuni anni 
or sono col concetto di difendere g ì ' in te-
ressi della magistratura . 

Non ne discuto gli at t i , e non mi occupo 
nemmeno della deliberazione, che ha ricor-
da to l 'onorevole Mango. Le associazioni con-
generi esistenti in altri Stat i , in Germania , 
Francia , Sassonia, mirano al progresso del-

l 'amministrazione giudiziaria, allo studio 
dei miglioramenti nel l 'ordinamento, alle ri-
fo rme relat ive. Ta luna esclude anche i fini 
economici, come quella cost i tui ta a Berlino. 
E su questi l imiti ragionevoli l'opera, di 
una associazione può senza dubbio riuscire 
uti le ed efficace. È un errore quello di vo-
lersi costituire in s indacato per esercitare 
un pe rmanen te controllo sugli a t t i gover-
nativi nell ' interesse della collett ività dei ma-
gistrati, perchè n°ssun Governo può ammet -
tere questo sindacato di classe dei suoi fun-
zionari, siano pure magistrat i , p°r gli a t t i 
amminis t ra t iv i dei quali deve'r ispondere in-
nanzi al Pa r l amen to . (Approvazioni) . 

Ma debbo aggiungere qualche cosa di 
più, in seguito al ricordo che si è f a t t o in 
quest 'Aula dei voti espressi per l 'epurazio-
ne della magis t ra tura ; voti che sono stat i 
fa t t i dagli stessi magistrat i che compongono 
l'Associazione. 

Quando si afferma la necessità di un prov-
vedimento grave ed eccezionale come quel-
lo dell 'epurazione, cbe suppone un male e-
steso, pel quale occorrono urgent i e radicali 
rimedi, quando si propone di creare una 
situazione eccezionale per t u t t o un ordine 
di funzionari , occorre esaminare se il provve-
dimento straordinario r isponda a vera ne-
cessità. Il consenso di molti nel richiederlo 
non ha un significato assoluto, perchè co-
loro che appar tengono al corpo che si vuole 
epurare non vogliono essere sospet ta t i di 
non desiderare la eliminazione di elementi 
indegni. A t u t t i sorride l 'elevazione morale 
della propria classe, e ogni proposta, che ap-
parisca ispirata a questo concetto, t rova se-
gnaci. 

I l Governo e il Par lamento debbon con-
siderare serenamente la cosa; ed io esprimerò 
senza riserve il mio pensiero. 

La epurazione fu richiesta insistente-
mente nel 1907 e nel 1908. 

Le leggi promulgate in quell 'epoca con-
tennero due disposizioni, per le quali il mi-
nistro doveva provvedere anz i tu t to (arti-
colo 41, legge 14 luglio 1907) al collocamento 
a riposo dei magis t ra t i riconosciuti non idonei 
per condizioni fìsiche ed intellet tuali ; e 
dietro parere del Consiglio superiore ne fu-
rono collocati a riposo 87. 

Dovevano poi essere dispensati dall ' im -
piego per decreto reale, su parere della Corte 
suprema disciplinare, secondo l'articolo 38 
della legge 24 luglio 1908 « i magis t ra t i dei 
quali consti abbiano perduto nell 'opinione 
pubblica la fiducia, stima e considerazione 
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che la loro carica esige, quand'anche fos-
sero stati sottoposti prima della presente 
legge a procedimento disciplinare, e fossero 
stati assolti od avessero espiato la pena». 

I magistrati deferiti alla Corte suprema 
disciplinare per questa ragione furono 21, e 
la Corte suprema si pronunziò per la di-
spensa dal servizio di 11 solamente. 

L'epurazione per tale qualifica di inde-
gnità, r idot ta ad un numero così ristretto 
di magistrati , ha un notevole significato. 
Quando in un corpo che conta più di 4000 
iscritti, si trovano soltanto 11 persone da 
espellere, nessuno avrà il diritto di dire che 
la magistratura italiana si trova in condi-
zioni tali da richiedere d'urgenza il rinno 
varsi di un provvedimento stiaordinariO ed 
eccezionalissimo per il suo risanamento mo-
rale. 

Io non potevo quindi, anche per questo 
precedente importantissimo, accogliere pro-
poste di epurazione; e non potevo poi am-
mettere una inchiesta parlamentare, sotto-
ponendo tu t to l'ordine giudiziario ad un 
provvedimento di sospetto, che lo avrebbe 
colpito nella sua dignità e nel suo decoro. 

Una inchiesta parlamentare non poteva 
poi ammettersi per altro ordine dLconside-
razioni. 

La magistratura è uno dei poteri dello 
Stato, Io non so intendere come possa in-
vocarsi una inchiesta parlamentare da co-
loro che si professano custodi gelosi della 
autonomia dell'ordine giudiziario di fronte 
agli altri poteri. 

Quale che sia l'origine di simile proposta, 
anche f a t t a dagli stessi magistrati, e dall'as-
ssociazione della quale ha parlato l'ono-
revole Mango, non poteva essere secondata. 

Certo, per quanto in numero limitato, non 
sono mancati dei magistrati che dovevano 
essere allontanati dall'ordine per la loro con-
dot ta riprovevole. È da augurarsi che in 
avvenire questa dolorosa eventualità non si 
riproduca. Ma a questo scopo provvederan-
no il ministro e la Coite Suprema discipli-
nare, che, a termini della legge sulle gua-
rentigie e disciplina della magistratura, 
possono e debbono sottoporre a procedi-
mento « i magistrati che mancano ai loro 
doveri o tengono in ufficio o fuori una con-
dotta tale che li renda immeritevoli della 
fiducia e considerazione di cui devono go-
dere o che comprometta l i prestigio dell'or-
dine giudiziario ». E fra le pene disciplinari 
vi sono la rimozione e la destituzione* 

Io non mancherò di avvalermi di queste 

disposizioni per denunziare alla Corte disci-
plinare chiunque potrà essere riconosciuto 
meritevole di queste gravi sanzioni. E al-
cuni recenti provvedimenti dimostrano che 
il ministro e la Corte Suprema disciplinare 
hanno provveduto ad eliminazioni ricono-
sciute necessarie. 

Non occorre, quindi, un provvedimento 
straordinario che ponga t u t t a la magistra-
tura sotto il peso di accuse generiche. La 
legge ordinaria dà al ministro il diritto e il 
dovere di provvedere. Ed il ministro eser-
citerà questo diritto con coscienza serena, 
e col fermo convincimento di compiere il 
suo dovere. (Approvazioni). 

Ed ora, ad altri argomenti» 
Diversi oratori si sono occupati della po-

litica ecclesiastica. 
Le considerazioni fa t te dagli onorevoli 

Murri, Macaggi e Mango sono certamente 
importanti , non solo per quanto si riferisce 
alla questione fondamentale, ma anche per 
gli argomenti particolari, ai quali nei loro 
discorsi hanno accennato. 

L'onorevole Murri ha esposto alla Ca-
mera le sue idee in proposito. Debbo però 
avvertirlo che alcune delle sue affermazioni 
non rispondono alla realtà delle cose. Egli 
dubi ta che lo Stato non provveda con cura 
a t ten ta alla tutela del suo diritto di f ronte 
alle invadenze della Chiesa. È precisamente 
il contrario. Posso assicurare la Camera che 
il Governo, svolgendo la vigilanza che gli 
spetta, esercita con serenità e fermezza le 
facoltà che le le®gi gli consentono «a difesa 
dei diritti dello Stato ; che per le nomine 
agli uffici ecclesiastici sottoposte alle con-
cessioni dei placet e degli eocequatur, per gli 
effetti civili, garanzia che lo Stato non può 
abbandonare, si provvede colla più oculata 
diligenza. Proprio in questi giorni, ho do-
vuto rassegnare alla sanzione sovrana al-
cuni provvedimenti, coi quali è stato ne-
gato il placet ad investiti di benefici ec-
clesiastici, e sono stati sottoposti altri be-
nefici al sequestro per misura di conserva-
zione o di repressione. 

L'onorevole Murri ha accennato alla ten-
denza verso una trasformazione del diritto 
canonico, che si è andata svolgendo con una 
serie di a t t i emanati recentemente. 

Il Governo l 'ha seguita con cura, e con-
t inuerà a seguirla, per tu t to quanto può 
avere rapporto ai veri interessi della po-
destà civile, che sono il solo campo, nel 
quale la sua azione può legit t imamente 
svolgersi. 
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L'onorevole Murri ha accennato, fra le al-
tre cose, come ad un tentat ivo di invadenza, 
all 'ultimo mota proprio Quantavis diligen-
tia, col quale, poiché ecclesiasticae immuni-
tatis adeo nulla solet habere ratio, s'infligge 
la maggiore delle pene, la scomunica latae 
sententiae, a tu t t i coloro, ecclesiastici o 
laici, uomini o donne, che in causa civile 
o criminale si rivolgessero ai t r ibunali or-
dinari, senza il previo permesso del ve-
scovo. ' " 
*m Questo « motu proprio» che altri Stati, 
anche fra i più devoti alle supreme pode-
stà della Chiesa romana, non hanno lasciato 
passare, in I tal ia non può avere alcuna 
efficacia. Le immunità ecclesiastiche non 
esistono più, e ne è oramai cancellato il ri-
cordo. Tut t i i cittadini in Italia sono eguali 
di fronte alle leggi, e lo Stato a t u t t i egual-
mente deve protezione e tutela; nè può 
ammettersi che questo diritto di rivolgersi 
ai magistrati sia vulnerato da restrizione 
alcuna. 

MURRI. Ma le pressioni... 
F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. Ufficio dello 
ritato è di vigilare che la libertà non sia 
offesa, e i dirit t i dei cittadini siano rispet-
t a t i ; e il Governo non verrà meno a que-
sto dovere. 

Si è parlato della necessità del riordina-
mento del patrimonio ecclesiastico, e l'ono-
revole Macaggi ha presentato un ordine 
del giorno, col quale invoca la presenta-
zione sollecita di una legge che vi provveda. 

Questo è uno degli argomenti più gravi 
che hanno affaticato dal 1870 gli uomini di 
Stato più eminenti. 

Tu t t i ricordano gli studi della Commis-
sione, per la quale riferì il senatore Cadorna, 
e le proposte che da vario, tempo sono 
s ta te fa t te . 

Pr ima di provvedere ad un nuovo ordi-
namento, occorre valutare la reale consi-
stenza di questo patrimonio, le t rasforma-
zioni, che ha ¡subite, e determinare su questa 
base i criteri, sui quali il riordinamento do-
vrà essere fondato. 

L'ordine del giorno dell'onorevole Ma-
caggi non può quindi essere accolto come im-
pegno alla presentazione sollecita del dise-
gno di legge che invoca. Egli vorrà, e gliene 
sarò grato, mutarlo in raccomandazione. 
Posso intanto assicurarlo che gli studi sa-
ranno continuati; e che nulla verrà trascu-
rato perchè non manchino gli elementi ne-
cessari per una razionale soluzione. 

In ordine al Fondo per il culto, occor-
reva anzi tut to accertare la misura del de' 
ficit che lo travaglia. Una indagine accurata 
sulle cause che lo hanno determinato, era ne-
cessaria per avvisare ai rimedi. A questo sco-
po fu costituita una Commissione compe-
tente, che ha già assolto il suo ufficio, e 
prepara la relazione, nella quale saranno 
raccoltele sue conclusioni. Ne t ra r rò debita 
norma per le opportune proposte. E terrò 
il massimo conto delle osservazioni dell'o-
norevole Mango intorno alla quistione del 
quarto di rendita spet tante ai comuni, au-
gurandomi che, mercè le misure che saranno 
prese, il fondo per il culto potrà esser po-
sto in condizione di rispondere alle sue 
finalità e agli obblighi assunti. 

Quanto agli Economati mi "preme rile-
vare alcune affermazioni assolutamente in-
fondate. Assicuro la Camera che queste Am-
ministrazioni procedono regolarmente. Sono 
certamente necessarie alcune riforme, ip 
corso di studio; ma intanto speciali provve* 
dimenti, in via di attuazione, assicureranno 
sempre più l 'ordinata amministrazione de-
gli Economati, e li metteranno in grado di 
sodisfare i voti che sono stati autorevoli» 
menti espressi in quest'Aula. 

Per l 'accertamento delle proprietà ec-
clesiastiche, vi sono già proposte concreta. 
È stato infatt i preparato un disegno di 
regolamento per l 'amministrazione del pa-
trimonio e della contabilità degli Econo-
mati, in esecuzione della legge del 21 lu-
glio 1911, numero 781, nel quale si prescrive 
che ogni Economato dovrà compilare l'in-
ventario, non solo del proprio patrimonio, 
ma anche di t u t t i i benefìci esistenti nella 
propria circoscrizione. Potremo avere cosi 
quél censimento che s'invoca, e che è cer-
tamente necessario nell 'interesse dell'am-
ministrazione economale e dello Stato. 
~"|Di più, per i nuovi acquisti, si è preor-
dinata una cartella statistica che servirà 
di complemento al vecchio inventario. 
5 Sono provvedimenti che appaiono di pie-

cola importanza, ma che servono ai fini che 
sono stat i opportunamente segnalati in que-
sta discussione. Essi non allontaneranno perè 
l 'attenzione del Governo (di ciò assicuro 
Camera) dalla questione più alta e ©om» 
plessa, ed eviteranno che, in at tesa di ri-
forme radicali, le condizioni del patrimonio 
amministrato da questi enti possano essere 
danneggiate pel difetto di opportune e pra-
tiche garanzie. 

L'onorevole Dentice si è occupato 
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sistemazione della sede giudiziaria nella 
città di Salerno; ed ha presentato in questo 
senso un ordine del giorno. 

Io debbo assicurarlo che mi sono già oc-
cupato dell'argomento, sul quale richiamò 
già la mia attenzione il nostro illustre 
collega Abignente, che è ora assente. Egli, 
uni tamente ai rappresentanti politici della 
provincia, mi ha rivolto vive premure in 
proposito. La cosa oramai è avviata ad una 
soluzione sodisfacente pel decoro dell'Am-
ministrazione della giustizia in quella im-
portante città. L'onorevole Dentice vorrà, 
come non dubito, tenersi pago di questa 
dichiarazione, e non insisterà nel suo ordine 
del giorno. 

Un altro ordine del giorno ha presen-
tato l'onorevole Cavagnari, col quale m'in-
vita a disciplinare la materia delle Società 
anonime iu modo corrispondente ai mo-
derni responsi della scienza e della pratica 
commerciale. Accolgo volentieri il concetto, 
al quale si ispira questo ordine del giorno. 
L 'argomento non è soltanto di carattere 
legislativo, perchè si invocano anche dei 
temperament i di ordine finanziario, per 
alcune modificazioni al sistema vigente in 
materia d ' imposte. Ho iniziato delle pra-
tiche col ministro del tesoro, per esaminare 
d'accordo l 'argomento; e intanto mi occupo 
per la par te giuridica della preparazione 
di un disegno di legge. Appena il lavoro 
sarà compiuto, presenterò le relative pro-
poste. Il Par lamento renderà al paese un 
notevole servizio riordinando questi impor-
tant i organismi e curandone il risanamento 
nell'interesse del credito, e a vantaggio delle 
industrie nazionali. 

Credo di aver risposto agli onorevoli 
eolleghi sui principali argomenti, intorno ai 
quali hanno richiamato la mia attenzione; 
e, ponendo termine al mio discorso, e rin-
graziando la Camera della sua benevola at-
tenzione, confido che i propositi da me accen-
nati sul lavoro, al quale intendo consacrare 
l 'opera mia, avranno, dal suffragio del Par-
lamento, l ' incoraggiamento che attendono. 
(Vivissime approvazioni — Moltissimi depu-
tati si recano a congratularsi con Vonorevole 
ministro). / 

P R E S I D E N T E . Sono ancora inscritti 
per la discussione generale, tre oratori, 
cioè gli onorevoli Boniceìli, Geetano Mosca 
e Simoncelli. 

BONICELLI . Per conto mio, vista l'ora 
tarda, rinunzio a parlare. (Benissimo!). 

MOSCA GAETANO. Rinunzio anche io 
a parlare ora, e m'inscrivo sul capitolo 34. 
{Bravo!). 

SIMONCELLI. Yi rinunzio io pure (Be-
nissimo !) 

P R E S I D E N T E . Allora dichiaro chiusa 
la discussione generale, e do senz'altro fa-
coltà di parlare all'onorevole relatore. 

MURATORI, relatore. .Onorevoli colle-
ghi. Non abuserò della pazienza della Ca-
mera ad ora sì tarda dopo il discorso del-
l 'onorevole ministro che ha esaurito del 
tu t to la discussione e l'esame di tu t t e le 
questioni sollevate dai vari oratori. 

Ringrazio gli onorevoli colleghi, e special-
mente l 'amico mio onorevole Macaggi, delle 
parole benevole pronunziate al mio indi-
rizzo, che credo immeritate, in quanto io 
non ho fa t to che riassumere sinteticamente 
i vari problemi, che si dovevano presentare. 
Mi limiterò quindi a brevissime osservazioni 
in risposta agli appunti, che mi sono stat i 
mossi. 

Dopo la presenl azione del progetto del 
Codice di procedura penale e dopo lo an-
nunzio, già dato dal ministro, che domani 
sarà presentato alla Camera il progetto, già 
vota to dal Senato, sull 'ordinamento giudi-
ziario, sarebbe superfluo lo esame di tu t te 
le questioni, che ho sollevato nella mia 
relazione. 11 dibattito delle varie questioni, 
che la relazione solleva, verrà quanto pri-
ma al giudizio del Parlamento con la discus-
sione di questi progetti. 

Mi preme solo una parola di risposta al-
l'amico Macaggi sul rilievo, che egli ha 
fa t to in ordine alla mia proposta di sot-
trarre alle preture le informazioni sommarie, 
tenuto conto della moltiplicità dei procedi-
menti penali, che nello stato della nostra 
procedura sono affidati ai Pretori. 

Io dicevo, e sostengo sempre, che questo 
lavoro di informazioni sommarie è inutile 
e non risponde ai fini della giustizia penale 
e dello accertamento della verità. Quale era 
il mio concetto in ordine a questo punto ì 
L'abolizione di questo sistema di informa-
zioni, che, dicevo, passano dal primo grado 
della pubblica sicurezza al pretore, senza 
raggiungere quelle finalità, cui la legge in-
tendeva si ispirassero. 

Questo mio concetto, erroneo o no, che 
è stato sostenuto anche da illustri scrittori 
di Francia, e che io ho visto ripetuto nel-
l 'altro ramo del Parlamento dall'onorevole 
Garofalo, è di concentrare, specialmente nel 
primo periodo dell'istruzione, tu t to l'indi-
rizzo da seguire nella istruzione dei pro-
cessi penali nel procuratore del re. 

Non lo vorrei affidato alla pubblica sicu-
rezza, nè ai carabinieri, come ha creduto l'o-
norevole Macaggi. Io propongo invece che la 
direzione suprema spetti al procuratore del 
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re, coadiuvato da quegli ufficiali di polizia giù- » 
diziaria, che debbono essere legati indossolu- j 
Miniente per un vincolo organico di proce-
dura all'ufficio del pubblico ministero, e dal 
quale debbono dipendere per dare tutte 
quelle informazioni, che sono necessarie e 
che spetta al pubblico ministero di valutare. 

Questo il concetto, a cui mi inspiravo, 
concetto, che si riattaccava all'altro ordine 
di idee di far seguire sa questo terreno una 
istruzione solida, vuoi dagli ufficiali di po-
lizia giudiziaria, vuoi dai magistrati, che 
sono addetti all'ufficio di istruzione, facendo 
capo a quella polizia scientifica, che, quan-
tunque sembri ispirare orrore all'onorevole 
Macaggi, pur tuttavia è riconosciuta come 
necessaria ed indispensabile da tutte le na-
zioni civili. 

E detto questo sommariamente, vengo 
all'altra parte del discorso dell'onorevole 
Macaggi, che mi ha fatto l'onore di accet-
tare in gran parte le idee, alle quali io, con 
la massima brevità, ho accennato. 

E specialmente tengo al suo consenso ed 
al suo plauso su quella parte, sulla quale 
richiamo l'attenzione dell'onorevole mini-
stro guardasigilli, in ordine, cioè, al ritorno 
alla collegialità nelle Corti di assise. 

È questo un provvedimento, che s ' im-
pone d'urgenza, specialmente dopo lo svol-
gimento degli ultimi procedimenti. Perchè 
l'abolizione del collegio nelle Corti d'assise 
è stato un grave errore. I l primo errore fu 
quello di sostituire i giudici del tribunale 
ai consiglieri di Corte di appello. La colle-
gialità delle Corti d'assise deve esser com-
posta di tre consiglieri, non di tre giudici di 
tribunale, inutili, incapaci alle volte; e uno 
di questi tre consiglieri deve essere a latere 
del presidente appunto perchè compia il ti-
rocinio per raggiungere il posto di presi-
dente d'Assise, di modo che il presidente 
d'Assise arrivi già completamente capace 
e cosciente delle funzioni che egli deve di-
simpegnare, e non si portino, come oggi av-
viene, alla presidenza di Assise magistrati, 
pur distinti ed egregi, ma incapaci assolu-
tamente a dirigere un pubblico dibatti-
mento. (Approvazioni). 

Quindi ripeto, onorevole ministro, io mi 
affido alla sua sagacia, al suo zelo, alla sua 
sapienza, perchè al più presto, con un prov-
vedimento speciale, Ella voglia presentare in-
nanzi alla Camera la proposta di ritornare 
all'antico sistema della collegialità nelle 
Corti d'assise, che costituì una delle glorie 
del vecchio Piemonte, il quale fu uno dei 
primi ad istituire il giudizio pei giurati. 

E detto questo, io non entrerò nelle varie 
riforme del Codice di procedura penale; la 
Camera dovrà occuparsene quanto prima. 

Sopra un solo punto intendo richiamare, 
come ho già detto, l'attenzione dell'onore-
vole ministro guardasigilli: sulle spese di 
giustizia, che aumentano tutti i giorni, senza 
che questo aumento contribuisca a facilitare 
lo scoprimento della verità e a conseguire 
risultati importanti per le finalità della giu-
stizia. 

L'onorevole ministro guardasigilli richia-
mi in vigore (io la ricordo perfettamente) 
una elevata circolare del ministro Yigliani, 
che imponeva ai presidenti d'Assise special-
mente di non abusare del potere discre-
zionale nel chiamare testimoni che non ave-
vano alcuna importanza nell'amministra-
zione della giustizia, come si è verificato 
ora nel processo Cuocolo, durante il quale 
i testimoni, chiamati col potere discrezio-
nale del presidente, aumentavano tutti i 
giorni, solo perchè si è avuto il pregiudizio, 
e si ha sempre il pregiudizio, di ritenere che 
è necessario dare la più sfrenata libertà alla 
difesa, anche nel terreno dei testimoni. 

Quindi è che il presidente non ha il 
coraggio di resistere a questa valanga di 
domande, che si presentano tutti i giorni, 
con danno evidente della giustizia, non solo, 
ma con danno anche, e con grave attentato, 
al prestigio stesso della magistratura. 

Mi associo all'altra considerazione del-
l'onorevole Macaggi, che bisogna cioè esa-
minare e vedere pure quello che lo Stato 
introita dall'amministrazione della giusti-
zia, per fare il paragone tra le spese, 
che aumentano tutt i i giorni, e l'utile che 
lo Stato possa ricavare da tutto il sistema 
fiscale, che pesa sull'amministrazione della 
giustizia e per vedere tutto quello che si 
impiega per questa sola finalità. 

L'onorevole Cannavina ha sollevato una 
gravissima questione a cui ha già risposto 
da giurista pari suo l'onorevole ministro 
guardasigilli. Mi permetta tuttavia che io 
accenni alla sola risoluzione che nello stato 
attuale bisogna favorire in tutti i modi. La 
questione da lui sollevata è veramente gra-
ve: noi abbiamo provveduto con le nostre 
leggi sulla emigrazione a garantire l'emi-
grato, ma abbiamo dimenticato di occuparci 
dell'emigrazione in relazione alle persone e 
alle cose, che l'emigrante lascia nel patrio 
suolo. 

La famiglia è completamente abbando-
nata e non ha nessuna garanzia. L'onore-
vole Cannavina ha citato il caso del man-
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c a t o consenso al matr imonio della figlia del-
l ' e m i g r a t o , ha a c c e n n a t o al caso della pa-
tr ia potestà, che è col marito assente e quindi 
non f u n z i o n a , mentre la m a d r e non ha a lcun 
potere legale per l ' educazione dei figliuoli 
e per l ' amminis traz ione del poco p a t r i m o n i o 
che potè restare. 

L a legge non se ne è o c c u p a t a , onore-
vole C a u n a v i n a , è vero; ma la giurispru-
denza, che h a la funz ione esplicita di prov-
vedere là dove la legge tace o v ' è un' inter-
pretazione a dare, ha p r o v v e d u t o in a lcuni 
di questi casi accennat i e d e v e p r o v v e d e r e . 

È per ciò che io agg iungo la mia parola 
a quel che ha detto l 'onorevole ministro in 
q u e s t ' A u l a , perchè io r i tengo che la giuri 
sprudenza d e b b a sempre precorrere l 'opera 
del legislatore e le disposizioni legis lat ive , 
e ch<*, a f f inchè l ' equi tà e il diritto v a d a n o 
insieme d 'accordo, occorra cheiL magis trato 
pronunzi in senso equo e g iusto, e che la giu-
r isprudenza, che cost i tuisce il nucleo del 
n u o v o diritto, sia tale da assicurare la pace 
alle famigl ie . 

Ora tìel caso giustissimo previsto dal-
l 'onorevole C a n n a v i n a , in talune part i di 
I ta l ia , la g iurisprudenza ha appl icato il 
concet to che il m a g i s t r a t o supplisce al si-
lenzio del padre lontano, che non risponde 
a dare il consenso per il matr imonio del fi-
gl iuolo ; e il magistrato h a stabi l i to, inspi-
randosi a l l 'equità del diritto romano, che 
i l silenzio del padre, emigrato , che non si 
o c c u p a della sua famigl ia , si d e v e ritenere 
c o m e rifiuto al consenso, e che quindi è au-
tor izzato a p r o v v e d e r e il magistrato, inte-
grando la disposizione legis lat iva che m a n c a 
nella let tera della legge. 

L a g iur isprudenza deve cont inuare su 
questa v ia , per preparare quel lavoro legi-
s lat ivo a cui ha accennato l 'onorevole mi-
nistro e che sarà inteso a sot trarre tante fa-
miglie al^disordine, al l 'angoscia e a quella v i t a 
c o n t r a s t a t a e di fet tosa, che der iva a p p u n t o 
dal silenzio del padre di famig l ia , che v a in 
l o n t a n e c o n t r a d e , d o v e concepisce a l tra 
prole ; o passa ad altra donna e torna in 
I t a l i a b igamo, con g r a v e danno della fa-
migl ia l e g i t t i m a . 

Quindi il magis trato p r o v v e d e , interpre-
t a n d o l a r g a m e n t e la legge, ad affidare la 
patr ia potes tà alla madre senza ricorrere 
ai principi del l 'assenza, che non potrebbero 
essere appl icat i . 

E in a t tesa dei disegni di legge, ai qual i 
l 'onorevole ministro con la sua parola in-
cisiva h a accennato , credo che la giurispru-
d e n z a possa p r o v v e d e r e a colmare nell ' in-

teresse delle famigl ie degli emigrant i quel le 
lacune egregiamente indicate dal l 'onorevole 
C a n n a v i n a . 

E d ora, pr ima di venire a parlare s u l 
F o n d o per il culto, in tendo fare u n a breve 
d ichiaraz ione come a g g i u n t a a quello che 
ha d e t t o l 'onorevole Mango. 

Non ho a lcun pregiudizio contro l 'asso-
ciazione dei m a g i s t r a t i : amo e vogl io la li-
bertà per t u t t i senza a lcun l imite, all ' in-
fuori di quel lo della legge, e quindi l 'asso-
ciazione dei magis trat i può e deve rientrare-
in quest 'ordine di idee. 

Ma intendiamoci . L a funzione del m a g i -
s trato (ormai per l ' evoluzione del dir i t to 
n o n si par la più di poter i ma di funz ioni ) 
è per me la più a l ta f u n z i o n e dello S t a t o 
e più a v a n z a il concetto della v i t a demo-
crat ica più essa d i v e n t a e l e v a t a per la ga-
ranzia dell 'ordine sociale e dei c i t tadini . 
{Benissimo !) 

Quindi al lorché ho senti to dire che i ma-
gistrat i si p o t e v a n o associare come t u t t i g l i 
altri impiegat i dello Stato, ne ho sentito un 
g r a v e dolore per il m a g i s t r a t o in sè, per la 
sua funzione , per il suo decoro, per il suo 
prestigio. 

L a funz ione del l 'associazione dei magi-
strat i ha a v u t o il suo pieno s v o l g i m e n t o 
pr ima nella Germania . 

Ma in G e r m a n i a l 'associazione dei m a g i -
s t ra t i h a a v u t o come compito essenziale lo 
svo lg imento della v i t a ordinaria del diritto^ 
ha a v u t o il compito immenso, i n c o m m e n -
surabi le , di voler creare la coscienza giuri-
dica del paese. 

Quindi ha a v u t o per principio lo svolgi-
m e n t o necessario dei progressi della legisla-
zione. Suo m o v e n t e era quello di a p p l i c a r e 
i principi del d ir i t to nello svo lg imento or-
dinario della v i t a sociale, come missione del 
magistrato stesso, di modo che nel suo sta-
t u t o la questione economica non era che 
la conseguenza di questo svo lg imento della 
v i t a del diritto, della coscienza giuridica, 
che si v o l e v a creare, e non a t t e n t a v a a f f a t t o 
al decoro ed al prestigio del m a g i s t r a t o 
stesso. • 

I l concet to stesso che g u i d a v a l 'associa-
zione dei magis t ra t i in G e r m a n i a ha g u i d a t o 
anche l ' a s s o c i a z i o n e dei m a g i s t r a t i in 
F r a n c i a . 

Presso di noi i n v e c e si è f a t t a un'asso-
ciazione unicamente a base economica; si è 
posto a base di essa l 'esclusivo concet to de l 
m i g l i o r a m e n t o degli st ipendi, si è l o t t a t o uni-
c a m e n t e per l 'ord inamento giudiziario, c i è 
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che non cos t i tu iva e non cost i tuisce più la 
base vera del la f unz ione del magis t ra to . 

Quindi ques ta associazione doveva di ne 
cessità compiere t u t t i quegli errori che ha 
commesso . Non ha discusso se renamente e 
log icamente il p roge t to di legge del guarda-
sigilli sulla r i fo rma de l l 'o rd inamento giudi-
ziario, per d a r lume e luce, come av rebbe 
f a t t o l 'associazione in Germania , al potere 
legi.-lativo. H a cr i t ica to , h a voluto fa re la 
analisi p iù sp ie ta ta con t ro il p roge t to , senza 
p ropor re alcun conce t to p ra t i co e specifico 
di mig l io ramento a ques ta legge. E ques ta 
non può essere la missione dell 'associazione 
dei mag i s t r a t i ! (Approvazioni). 

L'associaz ione è a r r i va t a a p roc l amare 
pr inc ip i lesivi della d ign i tà , non solo del 
mag i s t r a to , m a della stessa giustizia. Poi-
ché essa ha d o m a n d a t o n ien temeno che una 
inchies ta ed un ' inch ies ta cont ro la magi-
s t r a t u r a , da cui ques t a associazione t r a e v a 
origine! E ben fu n o t a t o che m e n t r e recla-
m a v a con t ro l ' in t romiss ione p a r l a m e n t a r e 
(che del res to nella v i t a n o s t r a si rec lama 
per t u t t o , ed è forse ques t a u n a grande ve-
r i tà ) men t re r ec l amava cont ro ques ta intro-
missione, v o t a v a un ' i nch ie s t a sulla base di 
u n a Commissione pa r l amen ta re , che av rebbe 
d o v u t o inquirere su t u t t i i magis t ra t i . 

Dico che quella p ropos ta era lesiva al la 
ammin i s t r az ione della giustizia, perchè io 
ho c o m b a t t u t o sempre le inchieste sulla 
mag i s t r a tu ra , anche le inchieste parziali , 
perchè il mag i s t r a to so t to inchiesta dovreb-
be essere a l l o n t a n a t o dall 'ufficio. 

Non si può la p a r t e presentare ad un 
m a g i s t r a t o che è so t to inchiesta , come è 
successo a Genova, ove un magis t ra to so t to 
inchies ta ven iva q u o t i d i a n a m e n t e insu l ta to . 
Lo stesso giorno in cui voi vi p r e s e n t a v a t e 
a d iscutere la causa dicevate a quel magi-
s t r a t o : non mi aff idate, perchè siete so t to 
inch ies ta ! 

A fortiori poi u n a inchiesta generale può 
a p p a r i r e u n a insurrezione dei due mila pre-
tor i , che d o m a n d a n o l ' inchies ta per t e n t a r e 
di farsi largo con lo s fo l l amento ed a r r iva re 
ad u n a promozione, che forse per loro me-
r i t o non po t rebbero conseguire. (Bene ! 
Bravo !) 

Quindi , associazione dei mag i s t r a t i sì, 
m a nel c a m p o scientifico, nel campo del 
d i r i t to e che t rov i sempre un l imite nel-
l ' in teresse della giustizia, e nel l 'e levato con-
ce t to della p ropr ia d ign i t à e del proprio 
pres t igio! (Approvaz ion i ) . 

U n a sola parola ora al l 'onorevole Cava-

gnari, il quale ha sol levato una questione-
ben g rave ed i m p o r t a n t e . 

L ' o n o r e v o l e min i s t ro h a già risposto; , 
ma io vorrei la maggiore cau te la in q u e s t a 
mater ia , perchè t u t t i gli scandal i cui ha ac-
c e n n a t o l 'onorevole Cavagnar i (è una mia 
convinzione an t i ca e non di ora) son n a t i 
e nascono t u t t i i giorni perchè il Codice di 
commercio in alcune disposizioni non si 
esegue. 

Noi abb iamo disposizioni nel Codice di 
commercio che ga ran t i scono a s so lu t amen te 
e i so t t o s r r i t t o r i e coloro che d ivengono 
azionist i di società. 

Vi. possono essere dei r imedi e non pos-
sono essere che dei r i tocchi . 

Pensi l 'onorevole Cavagnar i , che t u t t e 1 
disposizioni del nostro Codice di commercio 
che r i f le t tono le società anonime, sono quasi 
t u t t e ispira te ai pr incipi del Codice di com-
mercio germanico ,che h a n n o f a t t o e f a n n o 
buona prova perchè là la legge si esegue. 

D a noi la legge non si esegue e la ga-
ranzia manca . 

E i tocch i sì, ma non ri tocchi f o n d a m e n -
tali, perchè la legge esiste e garant isce. La 
legge deve avere la sua piena esecuzione. 
F a t e che si esegua e a v r e t e p rovvedu to alla 
garanzia . 

Ne vuole u n a p r o v a l 'onorevole Cava-
gnari? Gli r ipeterò quello che già, sin dal 1854, 
aveva de t to il Conte di Cavour e che non 
r if let te il v igente Codice di commercio. I l 
Conte di Cavour , pa r lando delle Società 
anonime, disse ques te p a i o l e : « Le nos t re 
Società anon ime (allora par lava per il Pie-
monte ) non sono cos t i tu i te per a iu t a re le 
industr io, ma sono u n i c a m e n t e cos t i tu i te 
per gli affari di borsa. E ciò è u n g rave er-
rore, un grave danno per l ' economia na-
zionale ». 

Bicordo, a d i s tanza di t empo , ques te pa-
role, per t r a r n e la conseguenza seria e co-
scienziosa, che non è necessaria ed indi-
spensabile, come egli crede, la r i f o r m a delle 
disposizioni del Codice di commercio , ma è 
necessario u n i c a m e n t e di r i fare il cos tume 
commerc ia le nost ro e del nostro credi to : e 
ques to non lo fa la legge. 

E qui mi p e r m e t t a il mio carissimo amico, 
il guardasigill i , al quale i n t endo r ivolgere 
e t r i b u t a r e u n a parola di sincero elogio per 
l ' opera sua sp iega ta in van tagg io del pro-
gresso delle nos t re is t i tuzioni giuridiche ed 
anche del mig l ioramento delle condizioni 
morali ed economiche della m a g i s t r a t u r a , di 
dire u n a paro la f r anca su quella questione,, 
che ha sollevato l 'onorevole Murr i ; e la 
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dico per una ragione semplicissima; perchè 
ho avuto sempre l 'abi tudine di dire quello 
che sento, e intendo di essere coerente in 
ogni istante della mia vita, segua quello 
che deve seguire. 

Non mi occupo della questione grossa 
della politica ecclesiastica "in genere ; non è 
il momento, nè l 'ora di parlarne; ma l'ono-
revole Murri ha sollevato anche una que-
stione speciale, a cui l'onorevole guardasi-
gilli ha risposto. 

Ma, f rancamente , non posso sottoscri-
vere alle sue parole. 

L'onorevole Murri ricordò il motu proprio 
del P a p a in ordine alle contestazioni civili 
e orimiuali, che possono sorgere, nel quale 
il Papa dispone ohe il cittadino, che vuol 
chiamare in giudizio l'ecclesiastico, deve ot-
tenere il preventivo consenso del Vescovo, 
pena la scomunica. 

Ora t u t to questo non ha nulla a che fare 
col principio della più ampia libertà reli-
giosa, che, del resto, io intendo in altro mo-
do. Qui il motu proprio costituisce un at-
t en ta to al diritto dello Stato, all'esercizio 
della giurisdizione legittima e della compe-
tenza del nostro magistrato e non è vero 
che la l ibertà non sia violata, perchè qui 
con la intimidazione si arriva alla viola-
zione della libertà [Approvazioni). 

MANGO. Allora dobbiamo but tar lo a 
mare. 

M U R A T O R I , relatore. Il Papa % Ma no, 
niente af fa t to . La Germania, carissimo a-
mìco, non l 'ha bu t ta to a mare. La Germa-
nia ha obbligato, protestando contro questo 
motu proprio, i! Papa a ri t irarlo; e il Papa 
ritirò il motu proprio in Germania, ricono-
scendo che era un a t t en t a to al dirit to co-
stituzionale dello S ta to germanico e alla 
l iber tà dei cittadini. 

Io non dico quello che dobbiamo fare, 
perchè non sono al Governo ; io intendo 
però come ci t tadino e come deputato di 
protestare contro una disposizione, la quale 
non può rientrare nel concetto della l ibertà, 
come si vuole applicare alla politica eccle-
siastica, ma contiene un grave a t t en t a to 
alle nostre istituzioni, alla libertà, che deve 
essere garant i ta per t u t t i i ci t tadini , e che 
lo Stato ha l'obbligo di garant i re in modo 
assoluto. {Bravo!) 

E vengo a dire due parole, perchè l 'ora 
è tarda , sulla par te che riflette il Fondo 
per il culto e gli Economati . 

Ho già esposto f rancamente , e come era 
mio dovere, lo s ta to vero della questione. 

I l bilancio del Pondo per il culto è un vero 
disastro finanziario. Questa è la verità. 

Non sono io il primo a dirla; forse io 
l 'ho de t ta con maggiore franchezza. Ma, si 
r ipete da tant i anni, il deficit cresce enor-
memente. 

Le disposizioni dell 'articolo 18 della legge 
sulle Guarentigie, che permettono il riordi-
namento della proprietà ecclesiastica, pos-
sono t rovar oggi applicazione, quando non 
esiste più nulla? 

Questa è la questione. Io la posi nella 
discussione del bilancio precedente e l 'ho 
riprodotta oggi. E quando l 'amico mio ca-
rissimo onorevole Macaggimi r improverava 
di aver sollevato il diritto di regalia del 
Sovrano in contraddizione con 3e disposi-
zioni, alle quali io accennava, egli si ingan-
nava. 

Natura lmente io ho esaminato la que-
stione di diri t to in contraddizione con lo 
s ta to di fa t to . 

La questione di diri t to nasceva dall 'ar-
ticolo 18 dello Statuto: il Sovrano ha il di-
r i t to assoluto, senza controllo, di regalia e 
sui benefìci ecclesiastici; però questo dirit to, 
che fu consacrato e rat if icato con la cele-
bre circolare piemontese del 1861 e che co-
stituisce lo s ta to di d i r i t to ,ha di f ron te uno 
s ta to di fa t to diverso. 

E quale è questo s ta to di fa t to? Che, pur 
r imanendo fermo il dir i t to del Sovrano, a 
mano a mano però si è creduto necessario 
in linea di f a t t o di presentare i bilanci alla 
Camera, come controllo politico degli Eco-
nomat i , unicamente ed esclusivamente per 
fare conoscere come i vari agenti politici 
hanno eseicitato la loro azione economica; 
ma rimane sempre integro il dir i t to del So-
vrano. 

Di qui la contradizione apparente t ra 
s ta to di dirit to e stato di fa t to , che è la 
conseguenza di questa condizione transito-
ria, in cui noi ci t roviamo per lo svolgi-
m e n t i della politica ecclesiastica nei rap-
porti economici. 

E questa contradizione apparente do-
vrebbe cessare, io diceva nella mia relazio-
ne. Come? Quando? Con l 'applicazione del-
l 'articolo 18 della legge sulle guarentigie, 
che promette il r iordinamento della pro-
prietà ecclesiastica. 

Esiste questa proprietà ? Si potrà fare 
questo r iordinamento ? È quello che ve-
dranno nella successiva legislatura i miei 
colleghi e l 'onorevole ministro guardasigilli. 
Per ora mi basta esaminare ed ho esami-
nato il concetto di diritto e di fa t to . E ni-
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basta aggiungere questo : che il disastro 
del bilancio del Fondo per il cul to è s t a to 
tale ed è tale che il Ministero ha creduto 
necessario di nominare una Commissione 
speciale per questo r iordinamento. I lavori 
di questa Commissione si aspe t tano ancora 
e spero che non ta rderanno a venire. 

Io, in fondo, onorevoli colleghi, mi preoc-
cupai e mi preoccupo, nella mia relazione, 
pr incipalmente di un f a t to , che ha la sua 
impor tanza gravissima, sia nei rappor t i po-
litici, sia nei r appor t i economici, ed è quello 
delle congrue dei parroci, cui ha accennato 
l 'onorevole Macaggi. Perchè, in questa con-
dizione di cose, con le condizioni del bi-
lancio del Fondo per il culto, non è impossi-
bile che un giorno o l 'a l t ro si venga inte-
r a m e n t e a mancare al compito assunto dallo 
S ta to di provvedere alle congrue dei par-
roci, E questa eventual i tà , che rif let terebbe 
il basso clero specialmente, si r isolverebbe 
in un grave errore politico ed in un grave 
danno per le condizioni giuridiche dello 
Stato- Quindi ho dato l 'al larme per questo 
ed ho accennato anche alla possibilità di 
modificare le leggi del 1892 e del 1899. 

Ho previsto anche ed ho creduto di for-
mulare, in aggiunta alle varie proposte 
un ' a l t r a proposta che ho sottoposto" e sot-
topongo alla sapienza dell 'onorevole guar-
dasigilli. 

In seguito ai lavori di questa Commis-
sione per il r iord inamento della p ropr ie tà ec-
clesiastica, già creata, veda se è il caso, come 
ho già det to , di fondere il Fondo per i i culto 
con gli Economat i ; se si debba venire ad un 
solo ente, che sia au tonomo; ma che spa-
risca in teramente questo dualismo f r a la 
direzione del Fondo per il culto e gli Econo-
mati, che vagano anch'essi nelle incertezze 
e nei disordine e che mer i tano di essere 
riordinati , come l'onorevole ministro ha ac-
cennato. 

Ed ho finito, onorevoli colleghi. Io do-
mando venia alla Camera di averla annoia ta 
ad ora così t a r d a ; ma mi sono preoccupato 
unicamente degli interessi supremi della 
giustizia e degli interessi del l 'Amministra-
zione dello Sta to , che debbono essere da 
noi ora e sempre tutelat i . (Vive approva-
zioni— Moltissimi deputati vanno a congra-
tularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Macaggi in-
siste suo ordine del giorno? 

MACAGGI. Lo converto in raccomanda-
zione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari , 
insiste nel suo ordine del giorno?... 

CAVAGNARI. Prendo a t to delle dichia-
razioni dell 'onorevole ministro e lo rit iro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dentice, man-
tiene il suo ordine del giorno? 

D E N T I C E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Sono così s ta t i r i t i ra t i 

t u t t i gli ordini del giorno. 
La discussione dei capitoli del bilancio 

è rimessa a domani. 

I V e s e n l n z i o n e di r e l a z i o n i . 
P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli Ca-

mera, Giovannelli, Carcano, Fal let t i ed altr i 
colleghi, che abbiano già pronte delle rela-
zioni, a recarsi alla t r ibuna per presentarle. 

CAMERA. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: « Maggiori assegnazioni e diminuzio-
ni di s tanziamento su taluni capitoli dello 
s tato di previsione della spesa del Ministero 
di agricoltura, industr ia e commercio per 
l'esercizio finanziario 1911-12 (1107) ». 

G I O Y A N E L L I E D O A R D O . A nome 
della Giunta generale del bilancio, mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge: « Maggiori assegnazioni e 
diminuzioni di s tanziamento su ta luni ca-
pitoli dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario 1911-12 (1103) ». 

CARCANO. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Conversione in legge dei reali decreti 13 ot-

t o b r e , 24 dicembre 1911 e 15 febbraio 1912, 
per la riduzione temporanea della tassa 
s traordinaria massima sulle eccedenze di 
circolazione dei biglietti degli I s t i tu t i di 
emissione (1025); e l 'al tra relazione sul di-
segno di legge: « Assegnazione di fondi 
straordinari per gli scavi di Ostia e per il 
res tauro dei monument i di Aosta, del Pa-
lazzo Ducale di Mantova e del Duomo di 
Como (1095) ». 

A R L O T T A . A nome della Commissione, 
mi onoro di presentare alla Camera la rela-
zione sul disegno di legge: « Proroga al 31 di-

-cembre 1913 del termine accordato dalla 
legge 18 luglio 1911, n. 766, alla, presenta 
zione al Pa r l amen to della proposta di rior-
dinamento della Cassa invalidi della marina 
mercantile (1067) ». 

B E R T O L 1 N I . A nome della Commissione 
mi onoro di presentare alla Camera la rela-
zione sul disegno di legge: « Ri forma della 
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legge elettorale politica (907) (Vive appro-
vazioni — Bene!) nonché la relazione^sulle 
disposizioni stralciate dal disegno di legge 
medesimo per la proroga delle elezioni am-
ministrative ». 

P R E S I D E N T E . La relazione sulla rifor-
ma elettorale politica è già stata stampata 
e distribuita agli onorevoli deputati; quindi 
fin da questa sera sono aperte le iscrizioni. 

CALLAINI . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Sulla facoltà di concedere al Governo del 
R e di provvedere con decreto rrale al.a de-
terminazione del numero degli insegnanti 
straordinari e ordinari delle scuole medie 
governative (1097) ». 

F A L L E T T I . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge : « Anticipazione da parte della 
Cassa depositi e prestiti di lire 400 mila alla 
Concessione italiana in Tientsin (1017)». 

POZZO. M'onoro di presentare alla Ca-
mera, a nome della Giunta generale del 
bilancio, la relazione sul disegno" di legge: 
« Modificazioni alle leggi 12 dicembre 1907, 
nn. 754 e 755, istitutive delle Casse di pre-
videnza per le pensioni agii ufficiali giudi-
ziari ed agli impiegati degli archivi nota-
rili (1020) ». 

P R E S I D E N T E . Tutte queste relazioni 
saranno stampate e distribuite. 

Risulti!melilo della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge: 

Rendiconto generale consuntivo dell'am-
ministrazione dello Stato per l'esercizio fi-
nanziario 1907-08 (n°. 8 e 8-bis): 

Presenti e votanti . . . 229 
Maggioranza 115 

Voti favorevoli . . . 204 
Voti contrari . . . . 25 

(La Camera approva). 

Stato di previsione-della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1912-13 (979): 

Presenti e votanti . . . 229 
Maggioranza 115 

Voti favorevoli . . 205 
Voti contrari . . . . 24 

(La Camera approva). 

Approvazione di eccedenze di impe-
gni per la somma di lire 38,888.79, verifi-
catesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio 1910-11, concernenti spese facoltative 
(n. 987): 

Presenti e votanti . . . 229 
Maggioranza . . . . . . 115 

Voti favorevoli . . . 205 
Voti contrari . . . . 24 

(La Camera approva). 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 81 verificatesi sulla 
assegnazione del capitolo 74 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 
1910-11, concernenti spese facoltative (995): 

Presenti e votanti . . . 229 
Maggioranza . . . . . .115 

Voti favorevoli . . . 207 
Voti contrari . . . . 22 

(La Camera approva) 
Conversione in legge del regio decreto 

24 dicembre 1911, che proroga a tutto il 
31 dicembre 1912 il corso legale dei biglietti 
della Banca d ' I ta l ia , del Banco di Napoli 
e del Banco di Sicilia (1010): 

. 229 
. 115 

209 
. 20 

Presenti e votanti 
Maggioranza . . . 

Voti favorevoli 
Voti contrari . . 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbiate — Abbruzzese — Agnesi — Agni-
ni — Aguglia — Albanese — Amici Giovanni 
— Amici Venceslao — Ancona — Are — Ar-
lotta — Arrivabene — Artom — Astengo. 

Balsano — Basimi — Battaglieri — Be-
renga — Bergamasco — Berlingieri — Ber-
tarelli — Ber to l in i— Bettolo — Bettoni — 
Bianchi Leonardo — Bianchi Vincenzo — 
Bianchini — Bignami — Bizzozero — Boc-
coni— Boitani — Bolognese —Bonicel l i — 
Bonomi Ivanoe — Bonopera — Borsarelli 
— Boselli — Bouvier — Buccelli — Buo-
nanno —Buonvinó. 

Cabrini — Caccialanza — Caetani —Ca-
lissano — Callaini — Camera — Camerini 
— Campanozzi — Canepa — Canevari — Can-
navina — Cao-Pinna — Capaldo — Capece-
Minutolo Alfredo — Capece-Minutolo Ge-
rardo — Cappelli — Caputi — Carcano — 
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Caso — Casolini Antonio — Cassuto — Ca-
stellino — Castoldi — Cavagnari — Celesia 
— Celli — Germe nati — Chiesa Eugenio — 
Chimienti — Chimirri — Ciacci Gaspare — 
Ciappi Anselmo — Ciccarono — Ciccotti — 
Cimati — Ci morelli — Ciocchi — Cipriani 
Gustavo — Ciraolo — Codacci-Pisanelli — 
Colonna Di Cesarò — Coris — Costa-Zeno-
glio — Credaro. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — Danieli 
— Dari — De Amicis — De Bellis — Del 
Balzo — Deìl'Arenella — De Michele-Fer-
xantelli — De i iava Giuseppe — De No-
velli» — Dentice — De Seta — De Viti De 
Marco — Di Cambiano — Di Frasso — Di 
Lorenzo — Di Marzo — Di Palma — Di 
Rovasenda — Di Sant 'Onofrio — Di Scalea 
— Di Trabìa. 

Facta — Faelli — Falcioni — Falletti 
— Faust ini — Fazi — Fera — Ferraris 
«Carlo — Ferri — Finocchiaro-Aprile — For-
tunat i — Francica ISTava — Frugoni — 
Fulci — Fusco Alfonso —- Fusinato . 

Galimberti — Galenga — Gallini Carlo 
— Gallo — Gargiulo — Giacobone — Giova-
nelli Alberto — Giovanelli Edoardo — Grip-
po— Grosso-Campana — Guicciardini. 

Joele. 
Lacava — Libertini Gesualdo — Liber-

tini Pasquale — Longinotti — Lucernari — 
Luciani —• Lucifero — Luzzatto Arturo — 
Luzzatto Riccardo. 

Macaggi — Malcangi 
— Manfredi Manfredo -
— Margaria —* Maury -
sedaglia — Mezzanotte 
belli — Modica — Molina — Montauti — 
Montresor — Morando — Morelli-Gualtie-
rott i — Morpurgo —Mosca Gaetano—Mo-
sca Tommaso — Muratori — Murri. 

Nava Ottorino. 
Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 

Emanuele — Orsi. 
Pacet t i — Paduli — Pala — Pansini — 

Patrizi — Pavia — Pellegrino —-Perron — 
Pietravalle — Pistoja — Podestà — Po» 
dreeca — Porzio. 

Quaglino. 
Rava — Rellini — Ricci Paolo — Riccio 

Vincenzo — Ridola — Rienzi — Rizza — 
Romanin-Jacur -— Romeo — Romussi — 
Rondani — Rossi Cesare — Rossi Luigi — 
Rota Attilio — Rota Francesco — Roth — 
Rubini. 

Sacchi — Salandra — Santoli quido — 
Scellingo — Schanzer — Scorciarini-Cop-
pola — Silj — Simoncelli — Solidati-Tiburzi 
— Sennino — Soulier — Stoppato. 

— Mancini Et tore 
Mango —- Manna 
Mendaja — Mes-

- Miari — Mira-

Taverna — Tedesco — Teso — Testa-
secca — Toscano — Trapanese, 

j Vaccaro — Valeri — Valvassori-Peroni® 
| — Venzi — Viazzi — Vicini. 

Sono in congedo: 
Abignente — Angiolini. 
Baragiola — Berti. 
Calieri — Carmine — Cascino — Chia-

ra viglio — Cornaggia — Corniani. 
De Tilla - D'Oria. 
Gallina Giacinto — Gii ardi — Guar-

racino. 
Indri . 
Leonardi — Lucchini. 
Manfredi Giuseppe — Maraini — Mar-

cello — Martini — Masi — Materi — Meda. 
Negri de Salvi. 
Paparo — Pellecchi — Pellerano — Pie-

raccini — Pozzo Domenico. 
Queirolo. 
Rastelli — Rizzetti. 
Salamone — Scalini — Sighieri. 
Tamborino. 
Visocchi. 

Sono ammalati : 
Avellone. 
Berenini. 
Calvi — Campi — Casalini Giulio—Ce-

fi aro ni — Colajanni — Comandini. 
Giuliani. 
Leone — Longo. 
Matteucci — Modestino. 
Papadopoli — Pastore. 
Ruspoli. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Calisse. 
Negrotto. 
Pais-Serra. 
Ravenna. 
San just. 

Invilo alla inaugurazione della Esposiz ione arti-
s t ica internazionale di Venezia, e del nuovo 
campanile di S . Marco. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente lettera del Sindaco di Venezia: 

« Illustre Presidente, 
« Il giorno 23 d'aprile, Venezia apre la 

decima delle sue Esposizioni internazionali 
d 'ar te , alle quali suol convenire il fiore della 
produzione d'ogni scuola e d'ogni paese. 

« I l 25 successivo, consacrato alla sua 
festa secolare, essa inaugura il campanile 



Atti Parlamentari — 18612 — Carnei a dei Deputali 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 1 ORNATA DEL 2 7 MARZO 1 9 1 2 

di San Marco, riedificato, per volontà di ( 

popolo e iniziativa di comune, « com'era e 
dov'era ». 

« Così Venezia si riafferma memore dei 
suoi doveri verso il passato e consapevole 
del suo ufficio nel presente. 

« Alle due solenni cerimonie noi preghia-
mo l'Assemblea nazionale, cui Vostra Ec-
cellenza nobilmente presiede, di farsi rap-
presentare ; e tanto più lieti ed orgogliosi 
saremo, se a capo della rappresentanza le-
gislativa vorrà graziosamente porsi l'Eccel-
lenza Vostra. 

« Venezia confida che i poteri pubblici, 
onorandola col loro intervento, riconosce- j 
ranno gli alti propositi di italianità artistica 
e civile che inspirano doperà sua. 

« Mi abbia, illustre Presidente, con ani-
mo devoto e grato, 

« Il sindaco di Venezia 
« Grimani ». 

Propongo che la Camera si faccia rap-
presentare alla duplice cerimonia dai depu-
tati di Venezia e della provincia. {Appro-
vazioni). 

¡Anche la Presidenza sarà naturalmente 
rappresentata, secondo che lo permetteran-
no le condizioni parlamentari. Oggi siamo al 
27 marzo, e le cerimonie annunziate dal sin-
daco di Venezia avranno luogo il 23 e il 25 
di aprile; quindi la Camera, non avendo an-
cora deliberato nulla circa le sue vacanze, 
mi pare che sia corretto e conveniente un 
qualche riserbo. (Benissimo !) 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni. 

BASLINI, segretario, legge : 

« Il sottoscritto, chiede d1 interrogare il 
ministro- dell'interno, sui disordini già av-
venuti e che ancora si minacciano nel co-
mune di Vieovaro, e sui provvedimenti 
adottati dal Governo per prevenirli. 

« Campanozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sulla necessità, che i 
recenti furti verificatisi con anormale fre-
quenza in Pisa e specialmente quello ingente 
del Duomo, hanno rivelata, di aumentare 
il numero degli agenti di pubblica sicurezza 
della città di Pisa. 

« Queirolo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere se 
intenda di portare alla discussione il dise-
gno di legge sulla difesa dei poveri. 

« Valvassori-Peroni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla deplore-
vole e dannosa lentezza nella esecuzione dei 
lavori di bonifica delle Paludi di Barletta. 

« Bolognese ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
quando si provvederà alla tanto aspettata 
e tanto necessaria costruzione del sotto-
passaggio alla stazione di Rimini. 

> Bava, Gattorno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici intorno alla di-
niegata istituzione d'un treno-merci, magari 
"con servizio in giorni alterni, sulla ferrovia 
Cainpobasso-Isernia, ch'è il tronco più im-
portante e più breve di allacciamento del 
Molise alla linea Napoli-Roma ed a l l ' A -
bruzzo. (£' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pietravalle ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se sia vero essere in corso un progetto di co-
struzioni edilizie che deturperebbero la son-
tuosa villa Aldobrandini in Roma e se non 
creda siano applicabili alle ville monumen-
tali le norme imposte dalla legge per la 
conservazione dei monumenti. {L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Molina ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se, nella preparazione dei nuovi organici 
ferroviari, si pensi di tenere nel debito conto 
le domande degli applicati ammessi in ser-
vizio a seguito di concorsi nei quali fu titolo 
necessario la licenza liceale, o d'Istituto 
tecnico. (£ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pacetti », 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno6 

trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 
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Compidiunenio di Commissione. 

CORIS. Prego l'onorevole Presidente di 
voler completare la Commissione che esa-
mina il disegno di legge « Sul contratto di 
lavoro e sulla definizione, delle controversie 
nei servizi pubblici assunti da imprese pri-
vate », poiché alcuni commissari sono pas-
sati al Governo ed uno è morto, il com-
pianto Gallino. 

Sicché, venendo a mancare tre commis-
sarii, la Commissione, per pros eguire i suoi 
lavori, dev'essere integrata con la nomina 
di altri membri. 

Osservo che il disegno di legge è molto 
importante: è una legge d'indole sociale, e 
io, per mia parte, e ritengo pure gli altri 
componenti la Commissione, non intendo 
assumermi la responsabilità di un ritardo 
della sua approvazione. 

P R E S I D E N T E . Ella propone che li no-
mini il Presidente? 

OOBIS. Sissignore ; è di sua competenza. 
P R E S I D E N T E . Non è veramente di mia 

competenza. Tuttavia provvederò, dacché 
parmi che la Camera non abbia nulla in con-
trario. {Benissimo /) 

SulÌonline del giorno. 

P R E S I D E N T E . Per domani, dopo le in-
terrogazioni, a richiesta dell'onorevole mi-
nistro di grazia e giustizia, saranno inscritti 
nell'ordine dei giorno i disegni di legge 1077 
e 1082 che hanno soltanto carattere ammi-
nistrativo. Poi si procederà alla votazione 
segreta su alcuni dei disegni votati oggi per 
alzata e seduta, e quindi seguito della di-
scussione del bilancio di grazia e giustizia. 

Non essendovi osservazioni in contra-
rio, rimane così stabilito. 

Per domani alle 11 sono convocati gli 
Uffici I I , V I I e I X per esaurire ii prece-
dente ordine del giorno. 

L a seduta termina alle 19.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

Discussione dei disegni di legge'. 

2. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 

stato di previs one della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1911-12 (1077). 

3. Maggiori assegnazioni su taluni capì-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1911-12 (1082). 

4. Votazione c scrutinio segreto dei disegni 
di legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1911-12 
(104 ). 

Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello st;ito di previsione della spesa-
dei Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 19Ì1-12 (1044). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1911-12 (1045). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione del Ministero delle finanze per 
l'esercizio finanziario 1911-12 (1075). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione del Ministero dell' interno per 
l'esercizio finanziario 1911-12 (1076). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del' Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanzia-
rio 1911-12 (1078). 

Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1911-12 (1080). 

Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli delio stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan^ 
ziario 1911-12 (1081). 

Approvazione di eccedenze d'impegni 
per la somma di lire 28,746.37, verificatesi 
sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina per l'esercizio finanzia-
rio 1910-11, concernenti spese facoltative 
(996). 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
di lire 8,095.14 per provvedere a saldo di 
spese residue inscritte nel conto consuntivo 
del Ministero della marina per l'esercizio fi-
nanziario 1910-11 (997). 

Conversione in legge del regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1490, che proroga la 
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validità dell© disposizioni degli articoli 3 e 5 ; 
della legge 30 gennaio 1898, n, 21, portante 
provvedimenti per il credito fondiario nel-
l'isola di Sardegna (1033). « 

Assegnazione sulla parte straordinaria 
del bilancio della guerra della somma di 
lire 156,000 per l'indennizzo dovuto al co-
mune di Milazzo e spese relative (Ì047). 

Maggiore assegnazione di lire 1,700,000 
allo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1911-12, in conseguenza della spesa 
per i servizi del contingente militare ma-
rittimo e delle regie navi distaccati in Estre-
mo Oriente (1057). 

Assegnazione straordinaria di lire 90,000 
da inscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l'eser-
cizio finanziario 1911-12in conseguenza delle 
spese per la vigilanza sanitaria nei porti 
(1058). 

Stanziamento della somma di lire 10.000 
nella parte straordinaria di ciascuno dei bi-
lanci dal 19L2-13 al 1914-15, per affitto di 
locali in servizio della regia Accademia di 
belle arti in Milano (1064). 

Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministeio degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1911-12 (1079). 

Assegnazione straordinaria di lire 
308,985.22, per i lavori di ricostruzione della 
Basilica di S . Paolo in Koma (1065). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1911-12. (1074). 

5. Seguito della discussione sul disegno di 
legge 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1912-13 (977). 

6. Discussione del disegno di legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1912-13 (978). 

7. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1912-13 
(985). 

; Discussione dei disegni di legge : 
8. Stato di previsione dell' entrata per 

l'esercizio finanziario 1912-13 (974). 
9. Disposizioni per gli esami delle scuole 

elementari, popolari e medie [Approvato dal 
Senato) (922). 

10. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

11. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

12. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

13. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

14. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

15. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

16. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

17. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle Provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali Austro-Ungarici ai sensi 
della legge 2 gennaio 1897, n. 35 (186). 

18. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

19. Ordinamento dell' a l io giudiziario de-
gli ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

20. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato (Modificato dal Senato) (53-B). 

21. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla Sicilia (483). 

22. Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

23. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

24. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante modi-
ficazioni alle tariffe e condizioni pei trasporti 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 489, sul riposo settimanale (726). 
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25. Ordinamento del Consiglio coloniale 
(755). 

26. Provvedimenti per l'istruzione fore-
stale (652). 

27. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di carità, 
dell'Orfanotrofio femminile e dell'Ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

28. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
lìzi ad uso di abitazione (450). 

29. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato (578). 

30. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia (449). 

31. Indicazioni stradali. (D'iniziativa del 
Senato) (743). 

32. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in virtù della 
facoltà concessa dall'articolo 14 della legge 
12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con le leggi 

dicembre 1909, n. 721, 13 luglio 1910, 
n. 455 e 30 dicembre 1910, n. 910 (792). 

33. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle provincie dell'ex-Stato pontificio, del-
l'Emilia e di Grosseto (252). 

34. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele (787). 

35. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di infanzia di Viterbo, dell'erigendo ricovero 
dei vecchi cronici in Orte, e degli ospedali 
di Orte, Vetralla, Soriano nel Cimino e Vi-
gnanello (827). 

36. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di Riva) e 
Franeavilla di Sicilia (693). 

37. Tombola a favore della Congregazione 
di carità, dell'ospedale civico e del ricovero 
di mendicità d' Eboli (890). 

38. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa, Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaramonte Gulfì, Giarratana e 
Buccheri, e degli asili infantili e di mendicità 
di detti comuni (789). 

39. Concorso dello Stato nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi (942). 

40. Disposizioni sulle sovrimposte comu-
nali e provinciali alle contribuzioni dirette 
fondiarie e sulle spese facoltative (932). 

41. Riunione delle tombole e lotterie na-
zionali (927). 

42. Giudizio contenzioso sui conti degli 
fìnti locali (904). 

43. Per la difesa del paesaggio (496). 
1441 

44. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

45 Modificazione all'articolo 88della legge 
elettorale politica (387). 

46. Relazione della Giunta delle elezioni 
Bull'accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. V i l i - b i s ) . 

47. Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali (Approvato dal 
Senato) (684). 

48. Modificazione dell'articolo 77 della legge 
7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'ordina-
mento del servizio delle strade ferrate non 
concesse all'industria privata (709). 

Discussione dei disegni di legge : 
49. Aggregazione del comune di San Pie-

tro in Guarano al mandamento di Cosenza 
(895). 

50. Pensioni privilegiate di guerra ai 
militari di truppa del Regio esercito e 
della regia marina ed alle loro famiglie 
(1041). 

51. Modificazioni al testo unico delle 
leggi sugli stipendi ed assegni fìssi per il 
regio esercito (1046). 

52. Applicazione delle disposizioni in ma-
teria di aumenti sessennali sugli stipendi 
a carico dello Stato (965). 

53. Provvedimenti per il trattamento di 
pensione degli operai dipendenti dall'Am-
ministrazione della guerra (1037). 

54. Approvazione del piano di amplia-
mento della città di Cosenza (901). 

55. Rendiconto consuntivo dell'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato per l'e-
sercizio finanziario 1907-908 (8-ter). 

56. Rendiconto generale consuntivo del-
l'Amministrazione dello Stato per l'eser-
cizio finanziario 1908-909 (281, 281-6is). 

57. Rendiconto generale consuntivo del-
l'amministrazione dello Stato per l'eserci-
zio finanziario 1909-10 (609). 

58. Tombola a favore degli ospedali ed 
asili infantili di Sansevero, Torremaggiore, 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotano; e 
dei ricoveri-ospedali di Castelnuovo della 
Daunia, Pietra Montecorvino, Casalvecchio 
di Puglia, San Paolo Civitate e Chieuti 
(1060). 

59. Tombola a favore degli ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino, Atina, 
Cervaro e nel comune di Casalvieri (1061). 

60. Tombola a favore degli ospedali di Oa-



Atti Parlamentari — 18816 — Camera dei Deputati 
LE GIS LATUR A~ X X f iF—— l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 MARZO 1 9 1 2 

stellaneta, Martina Franca, Ginosa, Mot-
tola e Laterza (1062). 

61. Domanda a procedere contro il de-
putato Baragiola per contravvenzione al 
regolamento d'igiene del comune di Carate 
Srianza ed alla legge sanitaria (1040). 

62. Istituzione di una cattedra di storia 
romana, presso la regia Università di Roma 
(499-). 

63. Provvedimenti a tutela e ad incre-
mento della produzione zootecnica nazio-
nale (706). 

64. Eiforma della legge elettorale poli-
tica (907). 

65. Proroga delle elezioni amministrative 
mi-A-bis). 

66. Conversione in legge del regio decreto 
12 settembre 1911, n. 1125, che proroga il ter-
mine per la revisione straordinaria delle liste 
elettorali comunali per i comuni delle Pro-
vincie di Messina e Eeggio Calabria colpiti 
dal terremoto del 28 dicembre 1908 (1034). 

67. Tombola telegrafica a benefìcio del-
l'ospedale civile di Andria (1069). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografia 

Roma. 1912 — Tip. della Oamera dei Deputati . 


